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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2364
Approvazione schema di “Protocollo d’intesa per il Progetto Scambio PA — Promuovere la collaborazione
interregionale per il confronto e lo scambio di buone pratiche” tra la Regione Puglia e la Regione Toscana.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalia Sezione Affari istituzionali e
giuridici e confermata dal Segretario Generale della Presidenza, dott. Roberto Venneri, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE

e con Delibera n. 1518/2015 la Giunta Regionale ha approvato l'adozione del modello organizzativo
denominato “MAIA”;

e con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato I’Atto di Alta Organizzazione della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

VISTI

e il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE)
n. 1083/2006 del Consiglio;

¢ il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al
Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

e il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 del 28 luglio 2014 della Commissione, recante modalita
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto
riguarda le modalita dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le
operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;

* il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 del 22 marzo 2014 della Commissione, recante modalita di
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

¢ il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 del 7 marzo 2014 della Commissione che stabilisce norme di
attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e
disposizioni generali;

CONSIDERATO CHE

- al fine di contribuire alla realizzazione della strategia dell’Unione per una crescita Intelligente, sostenibile
e inclusiva, il Fondo Sociale Europeo sostiene I'obiettivo tematico individuato dal Reg. UE n. 1305/13 (art.
9) di “Rafforzare la capacita istituzionale e promuovere un’amministrazione pubblica efficiente” attraverso
I'investimento nella capacita istituzionale e nell’efficacia delle amministrazioni pubbliche e dei servizi
pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’'ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e
di una buona governance;
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che la Regione Toscana ha promosso, nell'lambito del Piano di Rafforzamento Amministrativo, il Progetto
SCAMBIO PA con lo scopo di realizzare un’iniziativa interregionale volta alla valorizzazione del capitale
umano e il knowledge sharing tra le Amministrazioni regionali attraverso la condivisione di esperienze e
buone pratiche e I'attivazione di meccanismi di collaborazione che consentano di consolidare il network tra
le diverse Amministrazioni interessate;

che il Progetto SCAMBIO PA riguardera, in particolare, i seguenti temi: Fondi Strutturali Europei, Societa a
Partecipazione Pubblica, Appalti e contratti, Digitalizzazione dei processi;

chein sede di Conferenza delle Regioni, Coordinamento affari istituzionali, la Regione Puglia ha manifestato
I'interesse a prendere parte al progetto di scambio, inviando il relativo modulo di iscrizione;

RILEVATO CHE

coerentemente con l'esigenza emersa nella Strategia Europa 2020 di rafforzamento della capacita
istituzionale e amministrativa, la Regione Puglia nel POR FESR-FSE 2014-2020 ha previsto un asse specifico
sulla Capacita istituzionale e amministrativa ed ha altresi approvato con DGR n. 1143 del 26.05.2018 e n.
883 del 21.06.2016 un Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) con la finalita di migliorare la gestione
delle proprie politiche, dei fondi comunitari e del funzionamento delle amministrazioni ad esse collegate;
la Regione Puglia condivide e sostiene I'importanza di avviare, a livello nazionale, un processo di confronto
e condivisione di esperienze, risultati e buone pratiche al fine di rafforzare la propria capacita istituzionale,
promuovere un’amministrazione pubblica efficiente nonché accrescere le performance delle operazioni
finanziate dai programmi comunitari.

in particolare, ritiene le tematiche proposte nel Progetto coerenti con i propri ambiti di intervento e con gli
obiettivi tangibili in termini di efficacia e di efficienza

SI PROPONE

e diapprovare loschema di “Protocollo d’intesa per il Progetto Scambio PA - Promuovere la collaborazione
interregionale per il confronto e lo scambio di buone pratiche” tra la Regione Puglia e la Regione
Toscana”, allegato A) alla presente deliberazione per farne parte integrante;

e di autorizzare il Segretario Generale della Presidenza, dott. Roberto Venneri, quale rappresentante
dell’lamministrazione alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa;

¢ diconfermare il referente generale/coordinatore del progetto avv. Silvia Piemonte e i referenti tematici
Dr. Pasquale Orlando, Dr. Nicola Lopane e Dr. Carmela ladaresta, cosi’ come individuati nel modulo di
iscrizione al Progetto de quo;

¢ di demandare al Segretario Generale della Presidenza e ai gruppi di lavoro costituitisi la definizione
delle attivita amministrative di competenza per la realizzazione del predetto Progetto.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Lgs. N.118/2011 ES. M. I.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

- udita la relazione del Presidente;
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- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Affari
istituzionali e giuridici e dal Segretario Generale della Presidenza G.r., dott. Roberto Venneri;
— avoti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

e di far propria la relazione del Presidente, qui da intendersi riportata;

¢ di approvare lo schema di “Protocollo d’intesa per il Progetto Scambio PA - Promuovere la collaborazione
Interregionale per il confronto e lo scambio di buone pratiche” tra la Regione Puglia e la Regione Toscana”,
allegato A) alla presente deliberazione per farne parte integrante;

e di autorizzare il Segretario Generale della Presidenza, dott. Roberto Venneri, quale rappresentante
dell’'amministrazione, alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa;

 di confermare il referente generale/coordinatore del progetto avv. Silvia Piemonte e i referenti tematici Dr.
Pasquale Orlando, Dr. Nicola Lopane e Dr. Carmela ladaresta, cosi’ come individuati nel modulo di iscrizione
al Progetto de quo;

¢ di demandare al Segretario Generale della Presidenza e ai gruppi di lavoro costituitisi la definizione delle
attivita amministrative di competenza per la realizzazione del predetto Progetto;

e di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito ufficiale www.regione.puglia.it

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2368
“Linee guida per il rimborso delle spese di trasporto secondario per i malati affetti da SLA e patologie affini”

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie del funzionario istruttore e confermate dal Dirigente del
Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dai Dirigenti delle Sezioni Strategie e Governo
dell’Offerta e Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti sociali, riferisce.

Visto:

e |a legge regionale n.40 del 30.12.2016 che ha approvato le disposizioni per la formazione del Bilancio di
Previsione 2017 e del Bilancio Pluriennale 2017-2019 ha tra l'altro disposto il finanziamento del Cap.1202002
(12.02.1.04) per le finalita di cui all'art.54 “Diritto al trasporto secondario per gli affetti da SLA o altra
patologia neurovegetativa” della stessa legge;

e 'art.54 della legge regionale n.40/2016 ha previsto che: “1.Agli affetti da sclerosi laterale amiotrofica a
da altra patologia neurovegetativa che non consente il trasporto con mezzo differente dall'ambulanza e
che si recano per situazioni di emergenza presso il pronto soccorso delle strutture operanti all’interno del
SSR é corrisposto, da parte delia azienda sanitaria locale di residenza e previa presentazione di richiesta
corredata da documentazione medica, il rimborso delle spese di trasporto secondario sostenute per il
rientro al domicilio. 2. Qualora l'assistito non possa usufruire di ambulanza messa a disposizione dalla
ASL é consentita I'utilizzazione di ambulanza privata. Al paziente o alla ditta da questi delegata compete il
rimborso chilometrico di cui al tariffario per i servizi di trasporto infermi applicato dalla Croce rossa italiana.
3. Per i rimborsi previsti dal comma 1, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 12,
programma 2, titolo 1, é assegnata una dotazione finanziaria per I'esercizio 2017, in termini di competenza
e cassa, di euro 100mila”.

e |’ A.D. n.888 del 18.12.2017 della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali, sulla
scorta dei dati delle persone affette da SLA, SMA e altre patologie neurodegenerative ricavati dalle richieste
di assegno di cura nel periodo 2014-2016, ha determinato un peso di incidenza sul totale regionale sulla cui
base ripartire il fondo complessivamente disponibile, pari ad € 100.000,00;

¢ Col medesimo atto la Dirigente Responsabile della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti
Sociali, dott.ssa Anna Maria Candela, ha determinato di impegnare la somma di € 100.000,00 a valere sul
Cap.1202002 - Missione 12. Programma 02. Titolo 1.Macroaggregato 04, (P.d.c. 1.04.01.02) in favore delle
ASL pugliesi, disponendo che il contributo sia erogato dalle stesse a rimborso, a seguito di presentazione
della documentazione sanitaria e delle attestazioni di pagamento della spesa sostenuta.

Considerato:

¢ che con nota prot. n.37886 del 12.04.2018, la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione
delle Reti sociali, preso atto dell’'impossibilita di redigere le linee guida entro il 31 dicembre 2017 per i
tempi ristretti e la conseguente mancata acquisizione di tutti gli elementi funzionali “ad una istruttoria
corretta e approfondita”, ha Invitato la Sezione Strategia e Governo dell’Offerta a “definire un percorso di
lavoro congiunto (...) al fine di stilare le linee guida e definirne il percorso di implementazione presso le ASL
e le Aziende Ospedaliere pugliesi”, indicando all’'uopo alcuni elementi informativi e criteri cui ispirare la
regolamentazione.

Atteso che:
1. occorre procedere a disciplinare in tempi rapidi le modalita applicative dell’art.54 della l.r.n. 40/2016,

adottando specifiche linee guida operative;
2. lerisorse gia impegnate con A.D. n.888 del 2017 e non ancora liquidate saranno utilizzate per soddisfare le


https://dell�art.54
https://1.04.01.02
https://l�art.54
https://all�art.54
https://12.02.1.04
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domande di rimborso presentate a partire dalla data di pubblicazione della presente deliberazione e sino
al 31.12.2019, sino a concorrenza degli importi stanziati dall’art.54, secondo un criterio cronologico. In
caso di incapienza dei fondi previsti la spesa potra essere rimborsata a valere sulle eventuali disponibilita
finanziarie dell’anno successivo previste nel medesimo capitolo di spesa;

3. in caso di rifinanziamento del contributo di rimborso spese previsto dall’art.54 della L.R. n.40/2016
la competenza ad adottare la determina di assunzione dell'impegno contabile ed ogni conseguente e
connesso adempimento passera in capo alla Sezione Strategia e Governo dell’Offerta.

Alla luce di quanto sopra esposto, dovendo dare seguito a quanto previsto dall’art. 54 della I.r. n.40/2016 si
propone di:
1. di approvare il documento di cui all'allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto,
recante le linee guida per il rimborso delle spese dl trasporto sanitario di soggetti affetti da SLA o altra
patologia neurovegetativa.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta I'adozione del
seguente atto finale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, lett. K)

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N.28/01 ES.M. E I.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spese e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LA GIUNTA

¢ udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
e viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento, dal
Dirigente di Servizio, dai Dirigenti di Sezione e dal Direttore del Dipartimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA
Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata:

1. di approvare il documento di cui all'allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, recante
le linee guida per il rimborso delle spese di trasporto sanitario di soggetti affetti da SLA o altra patologia
neurovegetativa;

2. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, unitamente all’ allegato A, sul BURP ai sensi
della L.R. n. 13/94.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO


https://dall�art.54
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2369

Legge Regionale 10 Agosto 2018 n. 44, articolo 25 “Disposizioni a sostegno delle pratiche agronomiche
straordinarie”; comma 2 “Modalita per presentare le domande, sistemi di verifica delle istanze e modalita
di concessione del contributo”.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo DIGIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali, riferisce quanto segue:

- Lalegge regionale 10 agosto 2018, n. 44 “assestamento e variazione al bilancio di previsione per I'esercizio
finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020” all’art. 25 “disposizioni a sostegno delle pratiche agronomiche
straordinarie” ha statuito:

-al comma 1, “cosi come previsto dall’articolo 3, della legge regionale 11 maggio 1990, n. 24, (nuove
disposizioni regionali ed adeguamento alle leggi nazionali in materia di avversita atmosferiche.
Abrogazione delle leggi regionali 11 aprile 1979, n. 19 e 10 dicembre 1982, n. 38), al fine di sostenere
le pratiche agronomiche straordinarie necessarie per la ripresa della coltivazione dell’ulivo nelle aree
colpite dalla gelata 2018, nel bilancio regionale autonomo, nell'ambito della missione 16, programma
1, titolo 1, é assegnata una dotazione finanziaria per 'esercizio 2018, in termini di competenza e cassa,
di euro 1 milione.”;

-al comma 2 “entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la giunta regionale
approva, con deliberazione, le modalita per presentare le domande, i sistemi di verifica delle istanze e le
modalita di concessione del contributo”;

- Lalegge regionale 11 maggio 1990, n. 24 “Nuove disposizioni regionali ed adeguamento alle leggi nazionali
in materia di avversita atmosferiche. Abrogazione delle leqgi regionali 11 aprile 1979, n. 19 e 10 dicembre
1982, n. 387 allart. 3 “Interventi finanziari supplementari per le aziende agricole “ha statuito:

-al comma 1, “in caso di gravi calamita naturali e/o avversita atmosferiche che provochino perdite di entita
superiore al 50 per cento della produzione lorda vendibile dell’area interessata dall’evento, lo giunta
regionale puo proporre al consiglio I'adozione, a favore delle aziende agricole danneggiate, di interventi
finanziari supplementari della seguente tipologia:

a) contributi in conto capitale fino al 50 per cento della spesa ammissibile per I'acquisto di sementi
selezionate;

b) contributi in conto capitale fino al 50 per cento della spesa ammissibile per I'acquisto di foraggi,
mangimi e lettimi;

¢) contributiin conto capitale fino all’80 per cento della spesa ammissibile per il trasporto dell’acqua alle
aziende zootecniche quando ricorrano particolari situazioni di carenza idrica, a fine delle necessita
degli allevamenti;

d) contributi in conto capitale fino all’80 per cento della spesa ammissibile per pratiche agronomiche
straordinarie necessarie per la ripresa delle colture arboree ed arbustive”;

-al comma 2, “| contributi di cui alla lettera a) del precedente comma possono essere concessi fino od un
massimo di 15 ettari per azienda in caso di cerealicoltura e di 20 ettari per azienda nel caso di foraggere”;

-al comma 3, “/ contributi di cui alla lettera b) del primo comma del presente articolo sono concessi per un
massimo di 30 uba (unita dibestiame adulto) per azienda. Comunque il numero delle uba ammissibile
deve essere rapportato alla superficie a foraggere utilizzata per I'allevamento”;

-al comma 4, “Gli importi dei contributi di cui alle lettere precedenti vanno dedotti dall’ammontare delle
agevolazioni creditizie concesse per la ricostituzione dei capitali, di cui alla lettera b) dell’art. 1 della
legge 15 ottobre 1981, n. 590 (comma abrogato dall’art. 3 della Legge Regionale 22 dicembre 2017, n.
66 “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 11 maggio 1990, n. 24);

- Il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanzari a sostegno delle imprese agricole, a norma
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dell’articolo 1, comma 2, lettera i), della L. 7 marzo 2003, n. 38" e successive modifiche ed integrazioni
all’art. 6 ha statuito:

- al comma 1 “Al fine di attivare gli interventi di cui all’articolo 5, le regioni competenti, attuata la
procedura di delimitazione del territorio colpito e di accertamento dei danni conseguenti, deliberano,
entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla cessazione dell’evento dannoso, la proposta di
declaratoria della eccezionalita dell’evento stesso, nonché, tenendo conto della natura dell’evento e
dei danni, I'individuazione delle provvidenze da concedere fra quelle previste dall’articolo 5 e la relativa
richiesta di spesa. Il suddetto termine é prorogato di trenta giorni in presenza di eccezionali e motivate
difficolta accertate dalla giunta regionale”;

- alcomma 2: “Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, previo accertamento degli effetti
degli eventi calamitosi, dichiara entro trenta giorni dalla richiesta delle regioni interessate, I'esistenza del
carattere di eccezionalita delle calamita naturali, individuando i territori danneggiati e le provvidenze
sullo base della richiesto”;

- al comma 3 “Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, tenuto
conto dei fabbisogni di spesa, dispone trimestralmente, con proprio decreto, il piano di riparto, delle
somme da prelevarsi dal FSN e da trasferire alle regioni. Al trasferimento sui conti correnti regionali
delle somme assegnate si provvede mediante giro conto”;

- Il medesimo decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese
agricole, a norma dell‘articolo 1, comma 2, lettera i), della L. 7 marzo 2003, n. 38” e successive modifiche
ed integrazioni all’art. 5” Interventi per favorire la ripresa dell’attivita produttiva” ha statuito:

al comma 1: “Possono beneficiare degli interventi del presente articolo, le imprese agricole di cui all’articolo
2135 del codice civile, ivi comprese le cooperative che svolgono l'attivita di produzione agricola, iscritte
nel registro delle imprese o nell’anagrafe delle imprese agricole istituita presso le Province autonome
ricadenti nelle zone delimitate ai sensi dell’articolo 6, che abbiano subito danni superiori al 30 per cento
della produzione lorda vendibile. Nel caso di danni alle produzioni vegetali, sono escluse dal calcolo
dell’incidenza di danno sulla produzione lorda vendibile le produzioni zootecniche”,;
al comma 2: “Al fine di favorire la ripresa economica e produttiva delle imprese agricole di cui al comma 1,
nei limiti dell’entita del danno, accertato nei termini previsti dagli orientamenti e regolamenti comunitari
per gli aiuti di Stato nel settore agricolo, possono essere concessi i sequenti aiuti, in forma singola o
combinata, a scelta delle regioni, tenuto conto delle esigenze e dell’efficacia dell’intervento, nonché delle
risorse finanziarie disponibili:
a) contributi in conto capitale fino all’80 per cento del danno accertato sulla base della produzione
lorda vendibile media ordinaria, da calcolare secondo le modalita e le procedure previste dagli
orientamenti e dai regolamenti comunitari in materia di aiuti di Stato. Nelle zone svantaggiate di
cui all’articolo 17 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999, il contributo
puo essere elevato fino al 90 per cento;
b) prestitiad ammortamento quinquennale per le esigenze di esercizio dell’anno in cui si é verificato
I'evento dannoso e per I'anno successivo, da erogare al sequente tasso agevolato:
1) 20 per cento del tasso di riferimento per le operazioni di credito agrario oltre i 18 mesi
per le aziende ricadenti nelle zone svantaggiate di cui all’articolo 17 del regolamento (CE) n.
1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999;
2) 35 per cento del tasso di riferimento per le operazioni di credito agrario oltre i 18 mesi
per le aziende ricadenti in altre zone; nell’lammontare del prestito sono comprese le rate delle
operazioni di credito in scadenza nei 12 mesi successivi all’evento inerenti all'impresa agricola;
3) proroga delle operazioni di credito agrario, di cui all’articolo 7;
4) agevolazioni previdenziali, di cui all’orticolo 8;
al comma 3: “In caso di danni causati alle strutture aziendali ed alle scorte possono essere concessi a
titolo di indennizzo contributi in conto capitale fino all’80 per cento dei costi effettivi elevabile al 90 per
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cento nelle zone svantaggiate di cui 8 all’articolo 17 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del
17 maggio 1999”;

al comma 4: “Sono esclusi dalle agevolazioni previste al presente articolo i danni alle produzioni ed alle
strutture ammissibili all’assicurazione agevolata. Nel calcolo della percentuale dei danni sono comprese
le perdite derivanti da eventi calamitosi, subiti dalla stessa azienda, nel corso dell’annata agraria, che
non siano stati oggetto di precedenti benefici. La produzione lorda vendibile per il calcolo dell’incidenza di
danno non é comprensiva dei contributi o delle altre integrazioni concessi dall’Unione europea”;
alcomma 5: “Le domande di intervento debbono essere presentate alle autorita regionali competenti entro
il termine perentorio di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione del decreto di declaratoria nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e di individuazione delle zone interessate, di cui all’articolo 6,
comma 27,

al comma 6: “Compatibilmente con le esigenze primarie delle imprese agricole, di cui al presente articolo,
possono essere adottate misure volte al ripristino delle infrastrutture connesse all’attivita agricola, tra cui
quelle irrigue e di bonifica, con onere della spesa a totale carico del Fondo di solidarieta nazionale”,

- La Giunta Regionale, con proprie deliberazioni n. 1231 del 10.07.2018 e n 1620 del 13/09/2018, a seguito
delle nevicate e conseguentigelate alle piante d’olivo del periodo febbraio/marzo 2018 ma i cui danni si
sono palesati a tutto luglio 2018,avvenute nel territorio della Regione Puglia e nei comuni come meglio
indicati negli atti innanzi indicati, ha avanzato la richiesta al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali del riconoscimento dello stato di calamita per i gravi danni verificati alle produzioni;

- La richiesta di cui alle DGR 1231/2018 e n. 1620 del 13/09/2018, scaturiva a seguito delle attivita di
sopralluogo poste in essere immediatamente a valle delle segnalazioni ricevute, dai servizi territoriali
competenti per territorio dalle quali emerge che le colture maggiormente interessate dall’avversita,
I'olivo, avrebbero palesato i danni in concomitanza con la ripresa vegetativa e l'allegagione produttiva.
Da dette attivita di sopralluogo e dalle conseguenti relazioni predisposte, si evince, ad eccezione di quella
relativa al territorio di Brindisi, che rapportando il valore del danno sia al valore della produzione lorda
vendibile ordinaria delle produzioni, sia alle infrastrutture aziendali, sia alle strutture aziendali inficiate
dalle nevicate e dalle gelate nel periodo febbraio/marzo 2018 ma i cui danni si sono palesati a tutto maggio
2018, si ottiene un’entita del danno superiore al 30% riferita a tutta la PLV e superiore al 50% se rapportata
all'olivicoltura. Tale limite, come previsto dalla normativa vigente,permette di dar corso alla richiesta di
declaratoria. Per i danni alle produzioni la normativa di riferimento, il Piano Assicurativo Agricolo Nazionale
2017, prevede che la totalita delle coltivazioni in atto ed alcune infrastrutture e strutture aziendali siano
assicurabili in forma agevolata;

- Le relazioni allegate alla DGR 1231/2018 e n. 1620 del 13/09/2018 riportano la richiesta di interventi ai

sensi del D.Igvo 102/2004 e successive modifiche ed integrazioni per danni alle produzioni e non anche alle
strutture in quanto le stesse sono assicurabili in forma agevolata.
Le medesime relazioni tecniche, per quanto attiene i danni alle piante di olivo, redatte a seguito di
sopralluoghi aziendali, riportano: “le piante di olivo hanno riportato danni da gelo abbastanza evidenti ed
intensi, con palese filloptosi, fessurazione dei rametti di un anno e quasi totale mancanza di mignole. Si
ritiene, pertanto una drastica riduzione della produzione olivicola”;

— Dalle citate relazione si ricava che i territori interessati dalla avversita di che trattasi sono quelli come di
seguito tabellati, come da Delibera di Giunta Regionale n. 1231 del 10/7/2018, integrati dalla DGR 1620
del 13/09/2018:
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- Larichiestainoltrata con nota prot. n. 65171 del 14/09/2018 al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari
e Forestali riguarda il riconoscimento della declaratoria di calamita ai sensi del D.Ilgvo 102/2004 con la
eventuale concessione dei contributi per la perdita di reddito in favore delle aziende agricole che hanno
subito il danno nonché l'eventuale rinvio dei contributi agricoli e delle scadenze delle rate di credito
eventualmente concesso;

- La Legge Regionale 10 Agosto 2018 n. 44 articolo 25 “Disposizioni a sostegno delle pratiche agronomiche
straordinarie” diversamente da quanto previsto dal piu volte citato D.Ilgvo 102/2004, intende, in applicazione
della L.R. 24/90 e successive modifiche ed integrazioniart. 3 comma 1 lettera d), concedere contributi
in conto capitale fino all’80 per cento della spesa ammissibile per pratiche agronomiche straordinarie
necessarie per la ripresa delle colture arboree e arbustive.
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-l citato art. 25 di cui al punto precedente prevede di dare attuazione alle misure di sostegno di che trattasi
mediante le risorse rinvenienti dal capitolo 1601026 “disposizioni a sostegno delle pratiche agronomiche
straordinarie”, come da variazione compensativa al bilancio vincolato esercizi finanziari 2018-2019 ai sensi
dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs 118/2011, nell’'ambito della missione 16 - programma | titolo |, intervenuta
con DGR 2224 del 29/11/2018.

Con il presente atto, considerando che l'intervento di cui al presente atto non costituisce aiuto al reddito,
bensi trattasi di contributi per la realizzazione di pratiche agronomiche straordinarie e necessarie, aventi lo
scopo di ristrutturare e conservare il potenziale olivicolo colpito, si propone alla Giunta Regionale di procedere
all'approvazione delle modalita operative di erogazione del contributo, di cui all’allegato che costituisce
parte integrante e sostanziale, demandando alla Sezione Coordinamento Servizi Territoriali I'emanazione dei
provvedimenti attuativi.

Copertura finanziaria ai sensi della I.r. n. 28/01 e dei D. Lgs 118/2011 ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. “Servizi al Territorio” e dalla Dirigente
della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto;

di dichiarare che i territori interessati dalla misura contributiva di che trattasi sono quelli come di seguito
tabellati, oltre a eventuali ulteriori territori individuati da successive delibere di giunta regionale;


https://ss.mm.ii
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di prendere atto che la Legge Regionale 10 Agosto 2018 n. 44 articolo 25 “Disposizioni a sostegno delle
pratiche agronomiche straordinarie” diversamente da quanto previsto dal piu volte citato D.lgvo 102/2004,
intende, in applicazione della L.R. 24/90 e successive modifiche ed integrazioni art. 3 comma 1 lettera d),
concedere contributi in conto capitale fino all’80 per cento della spesa ammissibile per pratiche agronomiche
straordinarie necessarie per la ripresa delle colture arboree e arbustive. Tale intervento non € un aiuto al
reddito ma trattasi di contributi per la realizzazione di pratiche agronomiche straordinarie e necessarie al fine
di ristrutturare e conservare il potenziale olivicolo colpito;

di procedere con il presente atto all’approvazione delle modalita operative di concessione del contributo e
del modulo di istanza, come da allegato n. 1 composto da n. 2 (due) facciate e da allegato n. 2 composto da n.
4 (quattro) facciate, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.;

di incaricare la Sezione - Coordinamento dei Servizi Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale
ed Ambientale di adottare i conseguenziali atti per la concessione del beneficio nei termini e modi indicati nel
presente provvedimento;
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di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino
per la sua pubblicazione sul BURP e sull’URP;

di dare atto che il presente provvedimento & esecutivo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2370
“L. R. 29 dicembre 2017, n. 67 art. 53. Attivita di assistenza utenti motori agricoli per il tramite dei Centri
di Assistenza Agricola (CAA). Interpretazione art.5 dello schema di convenzione di cui alla DGR 948/2018".

LAssessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P.
“Servizi al Territorio” e confermata dalla Dirigente della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali,
riferisce quanto segue:

VISTI

I D.P.R. 1 dicembre 1999, n. 503 “Regolamento recante norme per l'istituzione della Carta dell’agricoltore
e del pescatore e dell'anagrafe delle aziende agricole, in attuazione dell’articolo 14, comma 3, del D. Lgs. 30
aprile 1998, n. 173”;

il Decreto del Ministero dell’lEconomia e delle Finanze 14 dicembre 2001, n. 454 “Regolamento concernente
le modalita di gestione dell’agevolazione fiscale per gii oli minerali impiegati nel lavori agricoli, orticoli, in
allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nella florovivaistica”;

il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 30 dicembre 2015 “Determinazione
dei consumi medi dei prodotti petroliferi impiegati in lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura
e piscicoltura e nelle coltivazioni sotto serra ai fini dell’applicazione delle aliquote ridotte o dell’'esenzione
dell’accisa.”;

la Circolare dell’Agenzia delle Dogane n. 49 del 29 luglio 2002 “Disposizioni applicative del D.M. 454/2001";
il D.lgs. 26 ottobre 1995, n. 504, “Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative”;

il D. Lgs. 27 maggio 1999 n. 165 “Soppressione dell’AIMA e istituzione dell’Agenzia per le erogazioni in
agricoltura (AGEA), a norma dell’articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59”;

il D. Lgs. 18 maggio 2001 n. 228 “Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell’articolo
7 della legge 5 marzo 2001, n. 577;

il D. Lgs. 29 marzo 2004 n. 99 “Disposizioniin materia di soggetti e attivita, integrita aziendale e semplificazione
amministrativa in agricoltura, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), 1), ee), della legge 7 marzo
2003, n. 38”;

il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 27 marzo 2008 “Riforma dei centri
autorizzati di assistenza agricola”;

il decreto del Presidente della Giunta Regionale 28 gennaio 2010, n. 75/2010, il cui art. 3 prevede che “Al
fine di assicurare, l'unitario esercizio delle attivita conferite, la Regione, per il tramite del proprio Servizio
Agricoltura, esercita le funzioni di coordinamento e verifica di cui all’art. 9 della I. r. 36/2008, anche in
relazione all'esigenza di garantire la continuita del servizio di cui all’art. 1 mediante I'utilizzazione del
sistema informatico “DMA WEB”, gia in esercizio per le attivita ex U.M.A.";

la L.R. 30 dicembre 2011, n. 38 - art. 18 “Semplificazione adempimenti amministrativi in agricoltura”;

la deliberazione della Giunta regionale 18 febbraio 2013, n. 243 “Applicazione dell’art. 18 della Legge
regionale n. 38/2011. Individuazione dei procedimenti di competenza del’/Amministrazione regionale, degli
Enti locali e degli Enti di societa vigilate o partecipate della Regione per i quali @ ammessa la presentazione
di istanza per il tramite dei C.A.A. ai sensi del D. Lgs. 99/2004, art. 14, comma 6, ed individuazione degli
adempimenti istruttori.”;

la L. R. 29 dicembre 2017, n. 67 - art. 53 “Riordino delle funzioni e semplificazione delle procedure
amministrative in favore degli utenti di motori agricoli”;

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 948 del 5 giugno 2018 “L R. 29 dicembre 2017, n. 67 art. 53.
Attivita di assistenza utenti motori agricoli per il tramite dei Centri di Assistenza Agricola (CAA). Approvazione
schema di convenzione”.

ATTESO CHE

I'art. 5 (impegni del C.A.A.) dello schema di convenzione riporta, tra I'altro (... omissis...) 'impegno in capo ai
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CAA di “predisporre e custodire i documenti utili al procedimento di assegnazione dell’accredito d’'imposta
per il tramite del carburante ad accisa agevolata nel rispetto delle disposizioni vigenti”;

¢ il suddetto art. 5 nel fare riferimento alla locuzione “predisporre” indica le attivita specificatamente
contemplate al successivo art. 6 dello schema di convenzione, cui la Regione & tenuta a favore dei CAA a
remunerare i servizi di seguito tassativamente indicati:

- attivita di ricezione e inoltro tramite il sistema U.M.A. WEB delle domande per l'ottenimento
dell’accredito d’imposta per il tramite del carburante ad accisa agevolata, come previste dal D.M.
454/2001;

- verifica, in osservanza di quanto previsto alfl'art. 2 comma 1, lettera b) ed al comma 2 del medesimo
articolo del D.M. 27 marzo 2008, del corretto inserimento a sistema delle informazioni necessarie
all’'ottenimento del carburante ad accisa agevolata, ai sensidel D.M. 454/2001 nonché della completezza
dei documenti eventualmente richiesti a comprova di tali informazioni.

- detenzione, in fascicoli appositamente costituiti, di copia autentica dei documenti aziendali acquisiti
dai mandanti ai fini della compilazione delle istanze per I'ottenimento dell’accredito d’'imposta per il
tramite del carburante ad accisa agevolata, come previste dal D.M. 454/2001 per un periodo di 10 anni,
dalla data di inoltro delle istanze medesime;

- stampa e rilascio del libretto fiscale di controllo emesso dalla Regione Puglia.

In ragione di quanto sopra si propone di specificare quanto riportato nell’art. 5 (impegni del C.A.A.) dello
schema di convenzione di cui alla Delibera 948/2018 come meglio rappresentato dal successivo art 6 del
medesimo schema di convenzione

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M..1.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P.” Servizi al Territorio” e dalla Dirigente
della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

¢ di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto;

¢ di specificare che l'art. 5 di cui allo schema di convenzione approvato con Delibera di Giunta Regionale n.
948 del 5 giugno 2018 nel fare riferimento alla locuzione “predisporre” indica le attivita specificatamente
contemplate al successivo art. 6 dello schema di convenzione, cui la Regione & tenuta a favore dei CAA a
remunerare i servizi di seguito tassativamente indicati:

- attivita di ricezione e inoltro tramite il sistema U.M.A. WEB delle domande per l'ottenimento
dell'accredito d’'imposta per il tramite del carburante ad accisa agevolata, come previste dal D.M.
454/2001;

- verifica, in osservanza di quanto previsto all'art. 2 comma 1, lettera b) ed al comma 2 del medesimo
articolo del D.M. 27 marzo 2008, del corretto inserimento a sistema delle informazioni necessarie
all'ottenimento del carburante ad accisa agevolata, ai sensidel D.M. 454/2001 nonché della completezza
dei documenti eventualmente richiesti a comprova di tali informazioni.

- detenzione, in fascicoli appositamente costituiti, di copia autentica dei documenti aziendali acquisiti
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dai mandanti ai fini della compilazione delle istanze per l'ottenimerito dell’accredita d’imposta per il
tramite del carburante ad accisa agevolata, come previste da| D.M. 454/2001 per un periodo di 10
anni, dalla data di inoltro delle istanze medesime;
- stampa e rilascio del libretto fiscale di controllo emesso dalla Regione Puglia,
e diincaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino
per la sua pubblicazione sul BURP;
¢ di dare atto che il presente provvedimento & esecutivo.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2371

D. Lgs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali
di declaratoria delle eccezionali avversita atmosferiche. Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018.
Territori dei comuni delle province di Brindisi.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P.
“Servizi al Territorio” e confermata dalla Dirigente della Sezione Coordinamento dei Sevizi Territoriali, riferisce
guanto segue:

- |l Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004 e s.m.i., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarieta
Nazionale abrogando la legge 185 del 14/02/1992;

- l'art.6 del Decreto Legislativo 102/2004 fissa le procedure per 'emanazione del decreto di declaratoria della
eccezionalita di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze
previsti dalla normativa medesima. In particolare stabilisce che, a conclusione degli accertamenti dei danni
e della delimitazione delle aree interessate dall’'evento avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di
declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla cessazione dello stesso evento. Con lo stesso provvedimento
devono indicarsi le provvidenze da concedersi comprese fra quelle previste dall’art. 5 dello stesso Decreto
Legislativo;

- aseguito della Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018 che hanno interessato i comuni come meglio
indicati nelle relazioni allegate alla presente, si sono verificati gravi danni alle produzioni, alle infrastrutture,
alle strutture aziendali ed alla zootecnia.

- dalle attivita di sopralluogo poste in essere immediatamente a valle delle segnalazioni ricevute, il Servizio
Provinciale Agricoltura di Brindisi, interessato dalle suddette segnalazioni, effettuati i necessari sopralluoghi
per rilevare I'entita, il tipo e la natura del danno, ha accertato che sussistono le condizioni, per richiedere,
al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, 'emanazione del decreto di declaratoria
dell’eccezionalita dell’evento avverso, per i territori dei comuni della suddetta provincia, come meglio
riportate nelle relazioni che si allegano, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento
di seguito elencate datata 28/11/2018 in allegato al presente provvedimento (allegato 1)

- |l Servizio Provinciale Agricoltura di Taranto, nella relazione prot. n. 85614 datata 10/12/2018 in allegato
al presente provvedimento (allegato 2) ha accertato che non sussistono le condizioni per la suddetta
richiesta;

- dalle suddette relazioni si evince, che rapportando il valore del danno sia al valore della produzione lorda
vendibile ordinaria delle produzioni, sia alle infrastrutture aziendali, sia alle strutture aziendali inficiate dai
nubifragi e grandinate nel periodo giugno/agosto 2018, si ottiene un’entita del danno superiore al 30%.
Tale limite, come previsto dalla normativa vigente, permette di dar corso alla richiesta di declaratoria.
Per i danni alle produzioni, la normativa di riferimento, quale il Piano Assicurativo Agricolo Nazionale
2017, prevede che la totalita delle coltivazioni in atto ed alcune infrastrutture e strutture aziendali siano
assicurabili in forma agevolata;

- dalle citate relazione si ricava che i territori interessati sono quelli come di seguito tabellati:

- in dette relazioni sono riportate le previsioni della spesa occorrenti per la concessione delle provvidenze
come previste dall’ art. 5 comma 2 lettere a, b, c e d, del Decreto Legislativo n. 102/04;

— pur tuttavia, la necessita di sostenere concretamente le numerose imprese agricole che hanno subito
ingenti danni, a causa della Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018, fa ritenere che anche le aziende
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agricole danneggiate che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi,
debbano poter accedere agli interventi per favorire la ripresa dell’attivita economica e produttiva, di cui
all'articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.

Per quanto sopra detto, & necessario ed urgente accogliere la proposta di richiesta, al Ministero, ai sensi
di quanto previsto dal D.Lgs. 102/04 e s.m.i., di adozione di un provvedimento normativo straordinario, in
deroga alla normativa nazionale, e per il solo anno 2018, cosi come previsto in precedenza dal D.L. n. 51 del
05 maggio 2015 convertito in legge n. 91 del 02 luglio 2015. Tale richiesta e finalizzata a consentire I'accesso
al fondo di solidarieta nazionale per le imprese agricole che hanno subito danni a causa di eventi calamitosi, e
alle agevolazioni previste dalla legge, a favore delle colture, infrastrutture, strutture agricole ed alle produzioni
zootecniche danneggiate, nello specifico dalla Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018, ubicate nei
territori dei comuni della provincia di Brindisi, come indicati nel presente provvedimento.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E DEL D.LGS 118/2011 E S.M..I.”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanziillustrate propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. “Servizi al Territorio” e dalla Dirigente
della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto;

- diproporre, ai sensi dell’art. 6 comma 1 del Decreto legislativo 102/04 come modificato dai D. Lgs. 82/2008,
al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali la declaratoria dell’eccezionalita della Tromba
d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018, verificatesi nei territori dei comuni della Provincia di Brindisi, come
meglio indicati nelle relazioni allegate alla presente a formarne parte integrante e sostanziale;

- di proporre che le seguenti zone territoriali nelle quali, a seguito della emanazione del D.M. di
riconoscimento della calamita sopra indicata, possano trovare applicazione le provvidenze come previste
dall’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, ai fini del ripristino sia delle infrastrutture agricole danneggiate, sia delle
strutture agricole danneggiate ricomprese e non ricomprese tra quelle assicurabili all'interno del piano
assicurativo agricolo 2017, sia le provvidenze previste dal medesimo art.5 per quanto attiene i danni alle
produzioni, alla zootecnia, anche in deroga alla normativa nazionale, come di seguito tabellate;

- di approvare l'esito degli accertamenti effettuati dal Servizio Provinciale Agricoltura di Brindisi e di
Taranto, successivamente al verificarsi della Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018, come si evince
dall'allegato, composti rispettivamente da n. 15 e n. 2 fogli, parte integrante e sostanziale del presente
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provvedimento. Con la relazione tecnica di stima in questione sono stati delimitati i territori danneggiati
dall’evento avverso e determinati i danni alle produzioni, alle infrastrutture, alle strutture ed alla zootecnia
per i territori indicati al punto precedente;

- dichiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, di emanare un Decreto di declaratoria
dell’eccezionalita degli eventi avversi, anche in deroga al D.Lgs. 102/2004, per il solo anno 2018, cosi come
previsto in precedenza dal D.L. n. 51 del 05 maggio 2015 convertito in legge n. 91 del 02 luglio 2015. Tale
richiesta e finalizzata a consentire l'accesso al fondo di solidarieta nazionale per le imprese agricole che
hanno subito danni a causa di eventi calamitosi, e alle agevolazioni previste dalla legge, a favore delle
colture, infrastrutture, strutture agricole ed alle produzioni zootecniche danneggiate, nello specifico dalla
Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018, ubicate nei territori dei comuni delle province di Brindisi,
come indicati nel presente provvedimento;

- di incaricare la Sezione - Coordinamento dei Servizi Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo
Rurale ed Ambientale di trasmettere la proposta al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali, per consentire I'emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalita dell’evento avverso
(giusto quanto prescritto dall’art. 6 del Decreto Legislativo n. 102/04), anche in deroga allo stesso D.Lgs.
102/2004, per concorrere al riparto delle disponibilita finanziarie recate dal Fondo di Solidarieta Nazionale
per la concessione delle provvidenze alle aziende agricole che abbiano subito danni superiori al 30 per
cento della produzione lorda vendibile. Nel caso di danni alle produzioni vegetali, sono escluse dal calcolo
dell’incidenza di danno sulla produzione lorda vendibile le produzioni zootecniche;

- diincaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino
per la sua pubblicazione sul BURP;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2372
Art.22 ter, L.R. 5 febbraio 2013 n.4 - Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche stradali
dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Vernole (LE).

LUAssessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile di PO della Struttura Provinciale di Lecce, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente
della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del
Demanio Armentizlo, ONC e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue:

Premesso che:
e Ilcomma?2,dell’art. 22 ter,dellaL.Rn.4/2013 “Trasferimento e alienazione” dispone che le infrastrutture
pubbliche stradali della ex Riforma Fondiaria sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti
alla loro gestione;

¢ Il comma 3 del articolo 22 ter, inoltre, prevede che il trasferimento e I'alienazione dei beni di cui sopra
sono disposti dalla Giunta regionale;

e lart. 22 quater della predetta legge stabilisce, infine, che per i beni di cui all’art. 22 ter, comma 2, al
trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di
proprieta;

Considerato che:

e A seguito di aggiornamento del piano inventariale dei beni immobili della Riforma Fondiaria,
comprensiva anche di tutte le opere di viabilita realizzate, e stata accertata la consistenza delle strade
interpoderali da trasferire, realizzate dall’'ex ERSAP e utilizzate come rete viaria dal Comune di Vernole
(LE), quantificate In mq.4.230;

Evidenziato che:
¢ ai sensi del comma 1 dell’art. 22 quater della L.R n. 4/2013, il trasferimento del strade & disposto con
Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprieta, per I'espletamento
delle formalita ipo-catastali;

Ritenuto, pertanto, di:
e dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 al trasferimento delle strade interpoderali
rurali e delle opere diviabilita dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”, parte integrante
e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Vernole (LE);

¢ di dover dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento delle
predette strade interpoderali rurali e delle opere di viabilita sono a totale carico del Comune di Vernole
(LE);

Tutto cio premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della L.R. n. 4/2013, occorre che la
Giunta regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’Allegato “A” e 'emanazione del relativo
DPGR di trasferimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL DLgs 118/2011 e s.m.i.
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.
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LAssessore relatori sulla base delle risultanze istruttorie propongono I'adozione del presente atto, trattandosi
di materia rientrante nelle competenza della alla Giunta regionale al sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della
L.R. 7/97 e dell'art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile di PO, dalla Dirigente della
Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, resi nei modi di legge;

DELIBERA

e di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente
disposizione;

¢ diprocedere ai sensidel comma 2, dell’art. 22 ter della L.R n. 4/2013 al trasferimento delle infrastrutture
pubbliche stradali e delle opere di viabilita pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in
favore del Comune di Vernole (LE), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

¢ di dare atto che, il trasferimento trasferimento delle strade sara disposto con Decreto del Presidente
della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprieta, per I'espletamento delle formalita ipo-
catastali;

e di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilita
pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si attualmente si trovano;

e di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale
carico del Comune di Vernole (LE), con esonero dellAmministrazione regionale da qualsiasi onere o
incombenza da essi derivante;

e di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito

istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2373
Art.22 ter, L.R. 5 febbraio 2013 n.4 - Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche stradali
dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Minervino di Lecce (LE).

LAssessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile di PO della Struttura Provinciale di Lecce, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente
della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del
Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue:

Premesso che:
e Ilcomma?2,dell’art. 22 ter,dellaL.Rn.4/2013 “Trasferimento e alienazione” dispone che le infrastrutture
pubbliche stradali della ex Riforma Fondiaria sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti
alla loro gestione;

e Il comma 3 del articolo 22 ter, inoltre, prevede che il trasferimento e I'alienazione dei beni di cui sopra
sono disposti dalla Giunta regionale;

e lart. 22 quater della predetta legge stabilisce, infine, che per i beni di cui all’art. 22 ter, comma 2, al
trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di
proprieta;

Considerato che:
¢ Aseguitodiaggiornamento del pianoinventariale deibeniimmobilidella Riforma Fondiaria, comprensiva
anche di tutte le opere di viabilita realizzate, e stata accertata la consistenza delle strade interpoderali
da trasferire, realizzate dall’ex ERSAP e utilizzate come rete viaria dal Comune di Minervino di Lecce
(LE), quantificate in mq.4.826;

Evidenziato che:
¢ ai sensi del comma 1 dell’art. 22 quater della L.R n. 4/2013, il trasferimento del strade & disposto con
Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprieta, per I'espletamento
delle formalita ipo-catastali;

Ritenuto, pertanto, di:
e dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 al trasferimento delle strade interpoderali
rurali e delle opere diviabilita dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”, parte integrante
e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Minervino di Lecce (LE);

¢ di dover dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento delle
predette strade interpoderali rurali e delle opere di viabilita sono a totale carico del Comune di
Minervino di Lecce (LE);

Tutto cio premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della L.R. n. 4/2013, occorre che la
Giunta regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’Allegato “A” e 'emanazione del relativo
DPGR di trasferimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL DLgs 118/2011 e s.m.i.
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.
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LAssessore relatori sulla base delle risultanze istruttorie propongono I'adozione del presente atto, trattandosi
di materia rientrante nelle competenza della alla Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della
L.R. 7/97 e dell'art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile di PO, dalla Dirigente della
Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, resi nei modi di legge;

DELIBERA

e di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente
disposizione;

o diprocedere ai sensidel comma 2, dell’art. 22 ter della L.R n. 4/2013 al trasferimento delle infrastrutture
pubbliche stradali e delle opere di viabilita pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in favore
del Comune di Minervino di Lecce (LE), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

¢ di dare atto che, il trasferimento trasferimento delle strade sara disposto con Decreto del Presidente
della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprieta, per I'espletamento delle formalita ipo-
catastali;

e di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilita
pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si attualmente si trovano;

e di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale
carico del Comune di Minervino di Lecce (LE), con esonero dell’Amministrazione regionale da qualsiasi
onere o incombenza da essi derivante;

e di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito

istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2374
Art.22 ter, L.R. 5 febbraio 2013 n.4 - Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche stradali
dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Porto Cesareo (LE).

LUAssessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile di PO della Struttura Provinciale di Lecce, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente
della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del
Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue:

Premesso che:
e Ilcomma?2,dell’art. 22 ter,dellaL.Rn.4/2013 “Trasferimento e alienazione” dispone che le infrastrutture
pubbliche stradali della ex Riforma Fondiaria sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti
alla loro gestione;

¢ Il comma 3 del articolo 22 ter, inoltre, prevede che il trasferimento e I'alienazione dei beni di cui sopra
sono disposti dalla Giunta regionale;

e lart. 22 quater della predetta legge stabilisce, infine, che per i beni di cui all’art. 22 ter, comma 2, al
trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di
proprieta;

Considerato che:

e A seguito di aggiornamento del piano inventariale dei beni immobili della Riforma Fondiaria,
comprensiva anche di tutte le opere di viabilita realizzate, e stata accertata la consistenza delle strade
interpoderali da trasferire, realizzate dall’'ex ERSAP utilizzate come rete viaria dal Comune di Porto
Cesareo (LE), quantificate in mq.10.087;

Evidenziato che:
¢ ai sensi del comma 1 dell’art. 22 quater della L.R n. 4/2013, il trasferimento del strade & disposto con
Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprieta, per I'espletamento
delle formalita ipo-catastali;

Ritenuto, pertanto, di:
e dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 al trasferimento delle strade interpoderali
rurali e delle opere diviabilita dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”, parte integrante
e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Porto Cesareo (LE);

¢ di dover dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento delle
predette strade interpoderali rurali e delle opere di viabilita sono a totale carico del Comune di Porto
Cesareo (LE);

Tutto cio premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della L.R. n. 4/2013, occorre che la
Giunta regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’Allegato “A” e 'emanazione del relativo
DPGR di trasferimento.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL DLgs 118/2011 e s.m.i.
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.
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LAssessore relatori sulla base delle risultanze istruttorie propongono I'adozione del presente atto, trattandosi
di materia rientrante nelle competenza della alla Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della
L.R. 7/97 e dell'art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile di PO, dalla Dirigente della
Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, resi nei modi di legge;

DELIBERA

e di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente
disposizione;

¢ diprocedere ai sensidel comma 2, dell’art. 22 ter della L.R n. 4/2013 al trasferimento delle infrastrutture
pubbliche stradali e delle opere di viabilita pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in
favore del Comune di Porto Cesareo (LE), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, parte integrante
e sostanziale del presente provvedimento;

¢ di dare atto che, il trasferimento trasferimento delle strade sara disposto con Decreto del Presidente
della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprieta, per I'espletamento delle formalita ipo-
catastali;

e di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilita
pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si attualmente si trovano;

e di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale
carico del Comune di Porto Cesareo (LE), con esonero dellAmministrazione regionale da qualsiasi onere
o incombenza da essi derivante;

e di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito

istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2375
Deliberazione Giunta Regionale 27 ottobre 2011, n.2369 con oggetto “L.R. 18/2000 - L.R. 3/2010 -
Disposizioni in materia vivaistica forestale regionale”. Direttive per i Vivai Forestali Regionali.

LAssessore alle Risorse Agroalimentari dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente
ad interim del Servizio Risorse Forestali, dott. Domenico Campanile, confermata dal dirigente della Sezione
Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, dott. Luca Limongelli, riferisce quanto segue:

VISTA la normativa vigente per quanto riguarda le attivita di raccolta, produzione e distribuzione delle specie
forestali nei vivai forestali regionali, gestiti dall’Agenzia Regionale per le Attivita Irrigue e Forestali (ARIF), e
precisamente:

la Legge Regionale del 30 novembre 2000, n° 18, recante “Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi in materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta agli incendi boschivi”, con
riferimento all’art. 4 comma 1;

il Decreto Legislativo 3 aprile 2018, n.34 “Testo Unico in materia diforeste e filiere forestali”, in particolare
I'articolo 13 comma 1 che recita testualmente: “La provenienza del materiale di moltiplicazione
destinato a fini forestali e’ certificata in conformita alle disposizioni del decreto legislativo 10 novembre
2003, n. 386. Il medesimo materiale di moltiplicazione deve essere in condizioni fito-sanitarie conformi
alle normative di settore ed adeguato alle condizioni ambientali della stazione di impianto”;

il Decreto Legislativo 10 novembre 2003, n. 386 recante “Attuazione della direttiva 1999/105/CE
relativa alla commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione” che fornisce indicazioni
in merito alla vivaistica forestale e demanda agli organismi ufficiali (Regioni e Province Autonome
di Trento e Bolzano) la definizione delle modalita e dei criteri applicativi di dettaglio in merito ai
requisiti dei materiali forestali di base, alla licenza per la produzione, ai certificati di provenienza,
alle modalita di movimentazione ed identificazione dei materiali di moltiplicazione, ai requisiti per la
commercializzazione, al registro dei materiali di base, ai controlli;

I'atto del Dirigente del Servizio Foreste 21 dicembre 2009, n.757 recante “Approvazione dell’elenco
complessivo dei boschi e popolamenti boschivi da inserire nel registro dei boschi da seme della
Regione Puglia” e le successive modifiche ed integrazioni: la Determinazione del Dirigente del Servizio
Foreste n.44 del 21 giugno 2011, con oggetto “Determinazione dirigenziale n. 757 del 21/12/2009
“Approvazione dell’elenco complessivo dei boschi e popolamenti boschivi da inserire nel registro dei
boschi da seme della Regione Puglia”: modifiche ed integrazione all’allegato D, scheda 2 Popolamenti
e boschi da seme. Comune di Faeto (Fg)”; la Determinazione del Dirigente della Sezione Foreste n.
211 del 11/12/2015, con oggetto “Approvazione dell’elenco complessivo dei boschi e popolamenti
boschivi da inserire nel registro dei boschi da seme della Regione Puglia - Integrazione e modifica DDS
757/2009”; la Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse
Naturali e Forestali n. 167 del 29/08/2017 con oggetto “Decreto Legislativo 10 novembre 2003,
n.386; Determinazione Dirigente Servizio Foreste 21 dicembre 2009, n° 757 “Approvazione dell’elenco
complessivo dei boschi e dei popolamenti boschivi da inserire nel registro dei boschi da seme della
Regione Puglia”: integrazione allegato A con inserimento della scheda n.52 “Torre Guaceto”, agro di
Carovigno (BR)”;

la Legge Regionale 25 febbraio 2010, n. 3 recante “Disposizioni in materia di attivita irrigue e forestali”
che istituisce I’Agenzia regionale per le attivita irrigue e forestali (ARIF), assegnandole all’art. 2, comma
2, tra l'altro, la gestione vivaistica mirata alla conservazione e diffusione sul territorio regionale della
biodiversita (lett. c);

la Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2011, n.2369 con oggetto “L.R. 18/2000- L.R. 3/2010
- Disposizioni in materia vivaistica forestale regionale”, nella quale si & preso atto che il Servizio Foreste
(al momento Servizio Risorse Forestali, appartenente alla Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle
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Risorse Forestali e Naturali) conserva la competenza, stabilita dalla L.R. 18/2000, della pianificazione e
programmazione vivaistica forestale regionale da redigere e approvare annualmente, in ottemperanza
alle esigenze di politica forestale comunitaria, nazionale e regionale;

la Deliberazione di Giunta Regionale del 17 dicembre 2013, n° 2450 con oggetto “DGR 27 ottobre 2011,
n” 2369 - Disposizioni in materia vivaistica forestale”;

la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2014, n° 2792 con oggetto “DGR 27 ottobre 2011,
n°® 2369 - Disposizioni in materia vivaistica forestale Approvazione programmazione attivita dei vivai
forestali regionali gestiti dall’/ARIF, anno 2014-2015";

la Deliberazione di Giunta Regionale n.2307 del 28/12/2017 con oggetto “Deliberazione della
Giunta Regionale 27 ottobre 2011, n.2369 con oggetto “L.R. 18/2000- L.R. 3/2010 - Disposizioni in
materia vivaistica forestale regionale”. Linee guida “di programmazione vivaistica forestale regionale
2017/2018”;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1177 del 18/07/2017, con oggetto “D.Lgs. 10 novembre
20003, n.386 - Aggiornamento dei criteri ed indicazioni procedurali per il controllo della provenienza e
certificazione del materiale forestale di moltiplicazione”;

la Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali
e Naturali n.58 del 20/02/2018 recante “Deliberazione di Giunta Regionale n. 1177 del 18/07/2018
“Aggiornamento dei criteri ed indicazioni procedurali per il controllo della provenienza e certificazione
del materiale forestale di moltiplicazione”. Adozione modulistica”;

I'articolo 1 della Legge 14 gennaio 2013, n.10 recante norme per lo sviluppo degli spazi urbani, con il
quale si istituisce la “Giornata Nazionale dell’Albero”;

la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1992 del 13/12/2016 con oggetto “Legge 14 gennaio 2013,
n.10. Giornata nazionale dell’albero. Promozioni iniziative sul territorio regionale”;

VISTA altresi la normativa vigente per quanto riguarda le misure fitosanitarie per la prevenzione e controllo
della Xylella Fastidiosa nel settore vivaistico, nello specifico:

il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 recante “Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente
le misure di protezione contro l'introduzione e la diffusione nella Comunita’ di organismi nocivi ai
vegetali o ai prodotti vegetali” e ss.mm.ii.;

i Decreti del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 26/09/2014 recante “Misure
di emergenza per la prevenzione, il controllo e I'eradicazione di Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel
territorio della Repubblica italiana.”, del 17 marzo 2015 recante “Definizione delle misure fitosanitarie
obbligatorie da attuare nella zona infetta della provincia di Lecce per I'eradicazione ed il controllo di
Xylella fastidiosa (Well e Raju)”, del 19 giugno 2015 recante “Misure di emergenza per la prevenzione,
il controllo e I'eradicazione di Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel territorio della Repubblica italiana”,
del 18 febbraio 2016 recante “Modifica del decreto 19 giugno 2015, recante misure di emergenza
per la prevenzione, il controllo e I'eradicazione di Xylella fastidiosa (Wells et al.) nel territorio della
Repubblica italiana”, del 7 dicembre 2016 recante “Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo
e l'eradicazione di Xylella fastidiosa (Wells e Raju) nel territorio della Repubblica italiana.”;

i provvedimenti consequenziali posti in essere dalla Sezione Osservatorio Fitosanitario, e in particolare
la Determinazione del Dirigente Sezione Osservatorio Fitosanitario 4 maggio 2018, n.275 recante
“Disposizioni per i soggetti operanti neirattivita di produzione, commercializzazione e movimentazione
dei vegetali e prodotti vegetali nelle zone delimitate dall’organismo nocivo Xylella fastidiosa nel
territorio della regione Puglia”;

PRESO ATTO delle risultanze degli incontri tenutosi in data 27/02/2018 e 16/07/2018 con i dirigenti e
funzionari di ARIF per concordare:

1) modalita di raccolta e certificazione del seme da parte dei vivai forestali regionali;
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2) indicazioni operative per la produzione di piantine forestali dotate di passaporto, ai sensi del D. Lgs.
214/2005;

3) attuazione delle disposizioni contenute nella Determinazione del Dirigente Sezione Osservatorio
Fitosanitario del 4/5/2018, n. 275 in merito alla produzione, commercializzazione e movimentazione
delle piante nelle zone delimitate dall’'organismo nocivo Xylella fastidiosa;

4) strategie per la tutela e la conservazione della biodiversita forestale presente nelle zone delimitate
dall’organismo nocivo Xylella fastidiosa;

RITENUTO opportuno fornire indicazioni procedurali e tecniche sulla gestione dei vivai forestali regionali, al
fine di coordinare e valorizzare tale attivita di fondamentale importanza per il controllo della provenienza dei
materiali forestali utilizzati negli imboschimenti di tipo naturalistico, nei rimboschimenti, nelle operazioni di
rinfoltimento di radure e di boschi esistenti e per ripristini ambientali in generale;

RITENUTO altresi necessario programmare la produzione vivaistica forestale regionale, fornendo indicazioni
procedurali e tecniche alla luce della presenza della Xylella fastidiosa;
Tanto premesso,si propone:

- di approvare il documento “Direttive per i Vivai Forestali Regionali” riportato nell’Allegato A, parte
integrante della presente deliberazione, composto da n.6 facciate;

- didare mandato al dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali
di trasmettere il presente atto alla Agenzia regionale per le Attivita Irrigue e Forestali e di verificarne
I'attuazione;

- di disporre a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale la pubblicazione del presente atto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6, lettera e, Legge Regionale 13/1994.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 -
della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio Risorse
Forestali, dott. Domenico Campanile, dal dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse

forestali e naturali, dott. Luca Limongelli;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

- diapprovare il documento “Linee guida di programmazione 2018/2019 per i Vivai Forestali Regionali”
riportato nell’Allegato A, parte integrante della presente deliberazione, composto da n.6 facciate;

- didare mandato al dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali
di trasmettere il presente atto alla Agenzia regionale per le Attivita Irrigue e Forestali e di verificarne
I'attuazione;

- didisporre, a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale, la pubblicazione del presente atto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6, lettera e, Legge Regionale 13/1994.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2376

L.R. n. 67/2017 - art. 94. Approvazione schema di convenzione con il Comune di Vieste, quale comune
capofila dei comuni ricompresi nel circondario marittimo di Vieste per lo svolgimento delle attivita di
bonifica dei fondali marini interessati dalle attivita di mitilicoltura.

LAssessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, confermata dal dirigente di sezione, dott.
Luca Limongelli, riferisce quanto segue.

Il circondario marittimo di Vieste € interessato da fenomeni di presenza diffusa di materiali, soprattutto
plastici, residuali delle attivita degli impianti mitilicoltura ivi presenti, che determinano il degrado dei fondali
marini oltre che delle aree costiere;

Detto fenomeno ¢ altresi acuito dalla posizione geografica, nell'lambito del mar Adriatico, del promontorio
del Gargano, che determina, proprio nell’area del circondario marittimo di Vieste, I'accumulo e raccolta del
materiale presente nell’area marina adriatica soprastante, trasportato dalle correnti;

Lart. 94 della Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di
previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2018)”,
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 149 del 30-12-2017, stabilisce quanto segue:

“Al fine dell’esecuzione di lavori diretti alla bonifica e al ripristino dei fondali marini interessarti dall’attivita di
mitilicoltura, limitatamente agli impianti esistenti all'interno del circondario marittimo di Vieste, e successivo
smaltimento del materiale, composto di risulta, presso discariche autorizzate e preposte, secondo quanto
dispone la normativa vigente, nel bilancio autonomo, nell'ambito della missione 16, programma 2, titoli 1, &
assegnata una dotazione finanziaria per l'esercizio 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 250 mila.”.

Al fine dell’attuazione della disposizione normativa, su convocazione prot. n. 036-6249/2018 della competente
struttura regionale, si & tenuto in data 09/07/2018 un incontro presso la sede del Comune di Vieste al quale
sono stati invitati tutti i comuni ricadenti nel circondario marittimo interessato: Vieste, Peschici, Vico del
Gargano, Rodi Garganico, Ischitella, Cagnano Varano, Sannicandro Garganico, Lesina, Serracapriola e Chieuti.

In sede di incontro, alla presenza dei Comuni di Vieste, Lesina, Vico del Gargano, Serracapriaola, Chieuti,
Ischitella e Cagnano Varano, si & convenuto di individuare il Comune di Vieste, soprattutto in relazione alla
capacita amministrativa dello stesso in grado di garantire il buon esito dell’iniziativa complessa a favore
dell’intero circondario marittimo, quale soggetto capofila per lo sviluppo dell’iniziativa di che trattasi.
Successivamente i Comuni interessati hanno formalizzato con propri provvedimenti consiliari agli atti
dell’ufficio, la propria adesione confermando le intese del 09/07/2018.

Ad esito del confronto con i Comuni interessati e stato definito I'allegato schema di convenzione, che prevede
lo sviluppo delle attivita secondo le seguenti fasi:

a) ricognizione, su base GIS, degli impianti di mitilicoltura all’interno del circondario marittimo di Vieste,
inclusa l'area del Lago di Varano;

b) ricognizione ed organizzazione, su base GIS, degli studi meteomarini esistenti, eventualmente integrati
da analisi ad hoc, per la valutazione dei flussi dei materiali nell'lambito del circondario marittimo e
dall’area nord dell’Adriatico verso il circondario stesso;

c) individuazione delle metodiche da porre in essere per perseguire la bonifica ed il ripristino dei fondali
interessati da detti impianti di mitilicoltura e la tempistica pil idonea per la realizzazione di dette
attivita, al fine del minor possibile impatto sugli impianti esistenti in produzione;

d) individuazione delle piu idonee modalita di smaltimento/recupero dei materiali raccolti, con
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contestuale ricognizione delle pili vicine aree/impianti autorizzati allo smaltimento dei rifiuti rivenienti
dall’azione di ripristino dei fondali;

e) definizione della dimensione economica del fabbisogno complessivo di bonifica e ripristino dei fondali
marini, incluso la fase di smaltimento/recupero

f) proposta di individuazione delle possibilita priorita di azione dove realizzare prime sperimentazioni
funzionali, a valere sulla diponibilita finanziaria esistente;

g) individuazione dei possibili canali di finanziamento esistenti, a livello comunitario e nazionale,
per il completamento dell’azione complessiva di bonifica e ripristino dei fondali marini nell’intero
circondario marittimo di Vieste;

h) realizzazione delle prime sperimentazioni funzionali.

Le attivita da a) a g) potranno essere eseguite mediante affidamento a soggetto esperto, nel rispetto
delle normative di settore.

Premesso tutto quanto sopra, propone di:

i)

j)

procedere all'approvazione dello schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento e
parte sostanziale dello stesso, tra la Regione Puglia e il Comune di Vieste, quale capofila dei comuni
ricadenti nel circondario marittimo di Vieste, per le attivita di bonifica e ripristino dei fondali marittimi
interessati dalle attivita di mitilicoltura, ai sensi dell’art. 94 della l.r. n. 67/2017;

dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del
Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione della Convenzione.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii

Il presente provvedimento comporta una spesa a carico del bilancio regionale pari ad €. 250.00,00 a valere
sulla dotazione del capitolo di spesa 1602001.

Al relativo atto di impegno il dirigente della Sezione Gestione Sostenibile delle risorse forestali e Naturali
entro il corrente esercizio finanziario.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio
di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico
della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017.
L'autorizzazione di spesa é stata deliberata con deliberazione della Giunta regionale n. 1830/2018.

Il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art 4 co. 4 della L.R.

7/97.

Tutto cio premesso ed esposto, I'Assessore relatore propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente
della competente Sezione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Di approvare lo schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento e parte sostanziale dello stesso,
tra la Regione Puglia e il Comune di Vieste, quale capofila dei comuni ricadenti nel circondario marittimo di
Vieste, per le attivita di bonifica e ripristino dei fondali marittimi interessati dalle attivita di mitilicoltura, ai
sensi dell’art. 94 della l.r. n. 67/2017.
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Di dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del Dirigente
di Sezione, per la sottoscrizione del Protocollo.

Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2377

Approvazione schema di convenzione con la Provincia di Foggia per I'affidamento in gestione del Centri
Fauna Selvatica dell’Oasi di Lago Salso- Manfredonia e del centro di preambientamento fauna selvatica di
Celenza Valfortore— art. 6 della Legge Regionale n. 59/2017.

LAssessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversita, confermata dal Dirigente dello stesso
Servizio, dott. Antonio Ursitti, e dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e
Naturali, dott. Luca Limongelli, riferisce quanto segue.

Premesso che:

La Legge Regionale n. 59 del 21 dicembre 2017, all’art. 6, prevede che I'Osservatorio Faunistico regionale
coordini le attivita di proprie strutture territoriali dedicate alle funzioni di supporto nel censimento e nella
raccolta dei dati inerenti la fauna selvatica (art. 6 co.3 lettera d), ai fini di rilevazione della consistenza delle
popolazioni faunistiche, nell’'ottica di programmazione a protezione della fauna, per il miglioramento degli
habitat e per I'applicazione delle Direttive Comunitarie in materia di tutela della biodiversita.

Il medesimo art. 6 della Legge Regionale 59/2017 prevede che il Centro regionale per il recupero della
fauna selvatica in difficolta abbia come finalita il coordinamento delle attivita dei centri territoriali di prima
accoglienza. Lattivita di ricezione e cura degli esemplari malati o feriti € una fonte di informazioni di grande
importanza per dati epidemiologici, per la rilevazione delle intossicazioni da agenti chimici e per questioni
legate al bracconaggio. La presenza del centri territoriali garantisce una piu efficace gestione dei recuperi ed
un miglioramento della capacita di raccolta dati sul territorio.

La funzione dell’'Osservatorio e dei centri territoriali per il soccorso della fauna in difficolta e strettamente
legata alle finalita generali di protezione cui si ispira la normativa nazionale e regionale di settore, ma & altresi
strumentale al rispetto della normativa naturalistica comunitaria, nell'ambito di cui la Direttiva 79/409 CEE,
detta “Direttiva Uccelli”, e la Direttiva 92/43 CEE, detta “Habitat”, rappresentano i massimi riferimenti per gli
Stati membri dell’Unione Europea in materia di conservazione degli uccelli, della fauna in generale, della flora
degli habitat naturali.

In particolare, la Direttiva “Uccelli” & stata adottata con il fine di conservare “tutte le specie di uccelli viventi
naturalmente allo stato selvatico nel territorio europeo degli Stati membri”, ponendo l'obbligo agli Stati
membri di mantenere o adeguare le specie e le popolazioni di uccelli in uno stato di conservazione favorevole
e di approfondire le conoscenze sulle specie stesse, al fine della loro tutela.

La Direttiva incoraggia inoltre gli Stati membri a promuovere studi e ricerche per la protezione degli uccelli
(articolo 10) e prevede un’attivita di scambio informativo tra Stati e Commissione europea (vari articoli) al fine
di mantenere sempre aggiornate le parti.

LUimportate Allegato V, identifica le pil importanti aree di attivita e ricerca, finalizzate alla conoscenza e alla
conservazione degli uccelli, in cui gli Stati membri devono impegnarsi (elenchi nazionali delle specie a rischio,
censimento degli uccelli migratori, inanellamento, sviluppo di metodi ecologi per prevenire danni da avifauna,
sviluppo di metodi per verificare I'impatto della caccia sulle popolazioni di uccelli ecc.).

Peraltro, occorre rammentare che la fauna selvatica & patrimonio indisponibile dello Stato, ai sensi dell’art.
1 della Legge n. 157/92, che recepisce la citata Direttiva comunitaria, ed & vietata la detenzione di fauna
selvatica da parte di privati cittadini; pertanto, chi trovi un esemplare in difficolta & tenuto a conferirlo alle
autorita (polizia municipale, carabinieri forestali, coadiuvati spesso da associazioni di volontari) affinché lo
stesso giunga presso i Centri di recupero fauna selvatica.
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Al fine di garantire tutte le azioni di tutela della biodiversita previste dalla normativa europea, nazionale e
regionale, & essenziale che i centri gia presenti e attivi sul territorio pugliese proseguano la propria attivita,
e che siano incrementati e migliorati i rapporti, lo scambio di informazioni e la pianificazione congiunta dei
progetti di carattere scientifico con I'Osservatorio Faunistico Regionale.

E essenziale, altresi, per agevolare e incrementare il recupero e la reimmissione in natura degli animali
salvatici ritrovati feriti o malati, la stabilizzazione di una rete di centri di primo soccorso per la fauna selvatica
in difficolta, che siano effettive articolazioni dell’Osservatorio Regionale.

La Provincia di Foggia, con nota prot. 57702 del 06.10.2017, acquisita agli atti ha chiesto di concedere,
mediante convenzione/avvalimento, la prosecuzione dell’attivita di tutela della fauna gia espletata presso i
centri di Celenza Valfortore (FG) e presso I'Oasi di Lago Salso in territorio di Manfredonia;

Con le deliberazioni di Giunta regionale n. 1869/2017 e n. 1492/2018 si & gia provveduto ad autorizzare
temporaneamente la Provincia di Foggia a proseguire la gestione dei Centri faunistici su richiamati, mediante
I'utilizzazione dei residui dei fondi gia trasferiti dalla Regione alla Provincia destinati agli Osservatori Provinciali
di cui alla LR. n. 27/98.

Nel frattempo si sono sviluppate, nel corso di due successivi incontri in data 10 luglio e 12 settembre u.s.,
presso gli uffici della Provincia di Foggia, di cui alle convocazioni prot. n. 036- 6594/2018 e n. 036- 8769/2018,
con la partecipazione dei Comuni interessati di Manfredonia e Celenza Valfortore, le intese per la definizione
delle modalita per la prosecuzione, non piu temporanea, della gestione da parte della Provincia di Foggia del
Centro di prima accoglienza della fauna selvatica in difficolta operativo in area Oasi Lago Salso di Manfredonia
e del Centro di preambientamento di fauna selvatica operativo in loc. “Casone lamele” di Celenza Valfortore,
recentemente gia utilizzato da questa Regione per lo stazionamento temporaneo degli esemplari di cinghiali
catturati nel corso dell’azione di controllo attivata nell’area urbana e periurbane di Bari.

Le suddette intese sono riportate nell’allegato schema di Convezione tra Regione e Provincia, con la
sottoscrizione della stessa per adesione da parte dei Comuni di Manfredonia e di Celenza Valfortore, che
prevede appunto la prosecuzione e potenziamento delle attivita dei due Centri, con la valorizzazione delle
relative aree anche ai fini di informazione e divulgazione dei temi riferiti alla salvaguardia della fauna selvatica.
La convenzione prevede il riconoscimento da parte della Regione, titolare delle funzioni delegate alla Provincia,
di un contributo finanziario pari a € 40.000,00 anno per la gestione ordinaria dei due Centri, riveniente, ai
sensi dell’art. 51 della LR. n. 59/2018, dall’entrata della tassa venatoria regionale, una quota della quale
e destinata specificamente, ai sensi del comma 3 del citato art. 51, alle attivita degli osservatori faunistici
territoriali e dei centri territoriali di prima accoglienza fauna selvatica in difficolta.

Contestualmente la Convenzione prevede che, ai fini della prioritaria manutenzione ed eventuale ripristino
o implementazione delle strutture presenti nei due Centri per la fauna selvatica (recinzioni, voliere, gabbie,
nuovi apprestamenti, etc.) la Provincia di Foggia potra utilizzare i residui delie risorse finanziarie gia trasferite
dalla Regione Puglia ed acquisite dalla stessa Provincia in attuazione dei Programmi Venatori regionali per le
annate 2011-12, 2012-13, 2013-14 e 2014-15.

Premesso tutto quanto sopra, propone di:

e procedere all'approvazione dello schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento e parte
sostanziale dello stesso, tra la Regione Puglia e la Provincia di Foggia, con la sottoscrizione per adesione
anche dei Comuni di Manfredonia e di Celenza Valfortore, enti proprietari delle aree interessate,
finalizzato a disciplinare i rapporti e gli obblighi reciproci assunti dagli Enti in relazione alla gestione del
Centro territoriale di prima accoglienza fauna selvatica omeoterma di Lago Salso-Manfredonia e del
Centro di preambientamento fauna selvatica di Celenza Valfortore;

e dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del
Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione della Convenzione.
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COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii

Il presente provvedimento comporta una spesa a carico del bilancio regionale pari ad €. 40.00,00 annui a
valere sulla dotazione del capitolo di spesa 841010, correlato al capitolo di entrata 1012010 “tasse regionali
per l'esercizio venatorio e per le concessioni regionali rivenienti da aziende faunistico - venatorie, aziende
agrituristico-venatorie, centri privati di riproduzione di fauna selvatica allo stato naturale, centri privati di
riproduzione “

Per I'esercizio finanziario 2018 la copertura finanziaria € assicurata dall'impegno di € 40.000,00 gia disposto a
favore della Provincia di Foggia con Determinazione Dirigenziale n. 036-353 del 22/12/2017.

Ai successivi atti di impegno per l'e.f. 2019 e successivi, provvedera la Sezione Gestione Sostenibile delle
risorse forestali e Naturali, a valere sulla Missione 16 Programma 02 Titolo 1 capitolo di spesa 841010, a
seguito dell’accertamento di entrata sul capitolo 1012010.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio
di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico
della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017;

Il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art 4 co. 4 della L.R.
7/97.

Tutto cio premesso ed esposto, I'Assessore relatore propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale.
LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente
del competente Servizio e dal Dirigente della Sezione;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

¢ Di prendere atto di tutto quanto espresso in narrativa che si intende per integralmente riportato.

e Di approvare lo schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento e parte sostanziale dello
stesso, tra la Regione Puglia e la Provincia di Foggia, con la sottoscrizione per adesione dei Comuni di
Manfredonia e di Celenza Valfortore, finalizzata a disciplinare i rapporti e gli obblighi reciproci assunti
dagli Enti in relazione alla gestione del Centro territoriale di prima accoglienza fauna selvatica omeoterma
presente a Manfredonia in area “Oasi Lago Salso” e del Centro di preambientamento fauna selvatica di
Celenza Valfortore in area “Casone lamele”.

e Di dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del
Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione della Convenzione.

¢ Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2378

Disposizioni per la certificazione del materiale di propagazione vegetale. Affidamento della gestione del
“Centro di Conservazione”, ai sensi dell’art. 15 della L.241/1990 al DISSPA - Bari e approvazione schema di
accordo.

LAssessore Regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e
Pesca e Foreste, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile, dal Dirigente del Servizio
Produzioni Vivaistiche e Controlli Organismi Nocivi, dai Dirigenti della Sezione Osservatorio Fitosanitario e
della Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari riferisce quanto segue.

Premesso:
Il Decreto Legislativo n°214 del 19/08/05 e s.m.i., dispone che i Servizi Fitosanitari Regionali devono espletare
le attivita di controllo fitosanitario sul territorio regionale. In particolare, I'Osservatorio Fitosanitario in
attuazione del suddetto Decreto Legislativo e tenuto, tra l'altro:
¢ alla vigilanza sullo stato sanitario delle colture agrarie, in particolare attraverso il monitoraggio sul
territorio degli organismi nocivi da quarantena e oggetto di lotta obbligatoria;
¢ allo studio delle malattie delle principali colture nell’lambito regionale e alla messa punto e divulgazione
di metodi di controllo secondo criteri di lotta guidata, integrata e biologica;
¢ al controllo dei vegetali e prodotti vegetali, in particolare del materiale di propagazione vegetale, nelle
fasi di produzione e commercializzazione, anche attraverso la registrazione degli operatori (registro
ufficiale dei produttori e accreditamento dei fornitori), nonché alla qualificazione del materiale
vivaistico attraverso la certificazione.

La Regione Puglia, a seguito di individuazione nel 1989 di focolai di Sharka in Puglia, malattia provocata dal
virus della vaiolatura delle drupacee, organismo da quarantena, si & fatta promotrice di un programma di
certificazione volontaria, avviato con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 893 del 20/10/89
di lotta obbligatoria alla Sharka. Con tale atto la Regione ha di fatto imposto che il materiale vivaistico di
drupacee di provenienza extraregionale fosse certificato esente dal virus della vaiolatura delle drupacee.

Con DGR n° 2514/91 la Regione Puglia ha organizzato Iattivita di certificazione delle produzioni vivaistiche
regionali ed ha aderito al Servizio Nazionale di Certificazione volontaria del materiale di propagazione vegetale
successivamente istituito dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali con Decreto del 24 luglio 2003.

Il Servizio Nazionale di Certificazione (SNC) del materiale di propagazione vegetale rappresenta l'organismo
a livello nazionale responsabile per le prestazioni concernenti la qualita del materiale vegetale, effettua
il coordinamento delle attivita tecnico-amministrative e tecnico-scientifiche relative alla certificazione
del materiale di propagazione vegetale. In particolare, il SNC e costituito dal Comitato Nazionale per la
Certificazione, dalla Segreteria Operativa e dai Servizi Fitosanitari delle Regioni e delle Province Autonome
competenti per territorio. | Servizi Fitosanitari svolgono, tra le altre funzioni, il riconoscimento dell’idoneita
dei centri di moltiplicazione e dei vivai e la certificazione del materiali di moltiplicazione.

Il Servizio Nazionale di Certificazione prevede “Centri di Conservazione” per la Premoltiplicazione del materiale
di propagazione vegetale in cui sono allevate e conservate le piante madri di categoria “prebase” e “Centri di
Pre-moltiplicazione” del materiale di propagazione vegetale in cui sono allevate e conservate le piante madri
di categoria “base”.

Lattivita dei “Centri di Conservazione per la pre-moltiplicazione” pud essere svolta presso strutture pubbliche
oppure presso organismi privati riconosciuti per l'alta professionalita e specifiche competenze in materia.
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Sia gli organismi pubblici che quelli privati devono essere, comunque, riconosciuti Idonei dal MiPAAFT, su
proposta del Comitato Nazionale per la Certificazione, ed in possesso dei requisiti e delle autorizzazioni
previste dalla normativa fitosanitaria vigente.

Le attivita svolte presso questi Centri sono coordinate a livello nazionale dal SNC.

I MIPAAFT nell’'ambito del Servizio Nazionale di Certificazione, con Decreto del 07/09/2005 (pubblicato sulla
GURI 280/2005), ha riconosciuto nel territorio della Regione Puglia il Dipartimento di Protezione delle piante
e microbiologia applicata dell’Universita di Bari quale “Centro di Conservazione per la pre-moltiplicazione” di
agrumi, drupacee, olivo e vite, con sede presso l'azienda Martucci dell’Universita degli Studi di Bari;

Considerato che la certificazione del materiale di propagazione vegetale, consente di ottenere:
la produzione di materiale di qualita superiore per gli aspetti genetici e fitosanitari;

la prevenzione della diffusione di malattie da quarantena e di qualita;

il miglioramento della qualita delle produzioni frutticole;

la tracciabilita nella filiera.

Considerato che la commercializzazione di materiale di propagazione infetto & uno dei fattori principali
nella diffusione di patogeni da quarantena e pertanto le produzioni vivaistiche di categoria “certificato virus
esente” o “ certificato virus controllato” ottenute nell’lambito del sistema di certificazione, garantiscono uno
status fitosanitario elevato e tutelano la filiera produttiva.

Considerato che la Regione Puglia nell’lambito del Servizio Nazionale di Certificazione, ha sempre contribuito
alla gestione del Centro di Conservazione e sono stati sottoscritti nel tempo piu accordi con il DISSPA, I'ultimo
in data 14/12/2017, della durata di un anno.

Considerato che la Sezione regionale Competitivita delle Filiere Agroalimentari, nell'lambito delle proprie
competenze conduce la propria azione amministrativa con la finalita, tra I'altro, di favorire lo sviluppo delle
filiere frutticole, degli agrumi e della vite anche attraverso azioni atte a promuovere I'utilizzo di varieta
performanti, ad elevata produttivita e costanza produttiva, con standard qualitativi elevati.

Ritenuto che la Regione Puglia, per le argomentazioni di cui innanzi, deve continuare ad aderire al Sistema di
Certificazione Nazionale e a sostenere la gestione del “Centro di Conservazione per la pre-moltiplicazione”.

Rilevato che, nell’lambito della riorganizzazione interna dell’Universita di Bari, il Dipartimento universitario di
riferimento ha assunto la denominazione di Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti.

Considerato che e possibile disciplinare il rapporto tra Regione Puglia e Dipartimento di Scienze del Suolo,
della Pianta e degli Alimenti - DISSPA (ex Dipartimento di Protezione delle piante e microbiologia applicata
dell’Universita di Bari) per la gestione del “Centro di Conservazione per la pre-moltiplicazione” ai sensi dell’art.
15dellaL.241/90in quanto entrambe le Amministrazioni perseguono l'obiettivo comune di interesse pubblico
finalizzato ad assicurare la conservazione di piante madri e astoni certificati conseguendo una significativa e
reciproca economia di tempo e risorse.

Valutato Il programma operativo e il preventivo finanziario per la gestione del “Centro di Conservazione per la
Premoltiplicazione” inviato dal DISSPA con nota prot. 1264 del 26/07/2018.

Vista la nota della Sezione Osservatorio Fitosanitario AOO 181/9533 del 11/09/2018 con la quale & stato
richiesto al DISSPA di rimodulare il piano finanziario in considerazione dello stanziamento in bilancio
disponibile.
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Valutato il programma ridefinito e rimodulato inviato dal DISSPA con nota prot. 1465 del 28/09/2018.

Ritenuto di dover garantire la continuita operativa delle attivita di Certificazione del materiale di propagazione
vegetale e prodotti vegetali con la gestione del “Centro di Conservazione per la pre-moltiplicazione” e
I'esecuzione dei saggi di conferma del Virus della Tristezza degli agrumi (CTV), nonché nel contempo garantire
un’ottimizzazione della gestione dei servizi e delle attivita amministrative, si propone un affidamento di durata
biennale dell’attivita comprendente due cicli di attivita.

Vista la Legge Regionale 29/12/2017 n. 67 “Legge di Stabilita regionale 2018”".

Vista la Legge Regionale 29/12/2017 n. 68 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per I'esercizio finanziario
2018 e pluriennale 2018-2020".

Vista la DGR n. 38 del 18/1/2018 di approvazione del Documento Techico di accompagnamento al Bilancio di
previsione e Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 39, co. 10 del D.lgs 23 giugno 2011,
118 e ss.mm.ii. che prevede I'importo di € 60.000,00 per il capitolo 111045 “Spese per l'attivita del servizio
fitosanitario regionale, anche in convenzione con enti di ricerca, per monitoraggio e controllo malattie da
quarantena e certificazione materiale vivaistico (d. I.vo 536/92) - Trasferimenti correnti ad amministrazioni
locali” sia per il 2018 che per il 2019.

Per quanto suddetto e sulla base dei programmi operativi e finanziari presentati, si propone di:

e contribuire alla gestione del “Centro di Conservazione per la pre-moltiplicazione” regionale, ai sensi
dell’art. 15 della L. 241/1990 al DiSSPA con sede in Via Amendola - Bari, C.F. 80002170720 per due
anni, per un importo annuo di € 60.000,00, come da schema di accordo allegato e parte integrante del
provvedimento, con un costo complessivo di € 120.000,00.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI del d.Igs. 118/2011 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta adempimenti di natura finanziaria in termini di spesa complessiva di
€ 120.000,00 per gli anni 2018 -2019, autorizzati in termini di competenza finanziaria con la DGR 1830 DEL
16/10/2018, di seguito esplicitati.

Anno 2018
e 111045 “Spese per I'attivita del servizio fitosanitario regionale, anche in convenzione con enti di ricerca,
per monitoraggio e controllo malattie da quarantena e certificazione materiale vivaistico (d. l.vo
536/92) - Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali”, per un importo di € 60.000,00 Euro.

Anno 2019
e 111045 “Spese per I'attivita del servizio fitosanitario regionale, anche in convenzione con enti di ricerca,
per monitoraggio e controllo malattie da quarantena e certificazione materiale vivaistico (d. l.vo
536/92)- Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali”, per un importo di € 60.000,00 Euro.

LAssessore relatore e proponente, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale I'adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art.
4, lettera K) della L.R. 7/1997.

LA GIUNTA
Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente e relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente a.i. del
Servizio “Produzioni vivaistiche e controllo organismi nocivi”, dal Dirigente della Sezione Osservatorio e dal
Dirigente della Sezione Competitivita delle Filiere Agroalimentari, a voti unanimi espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

di fare proprio quanto riportato in narrativa;

di autorizzare, ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990, la Sezione Osservatorio Fitosanitario a rinnovare
I'affidamento della gestione del “Centro di Conservazione per la Premoltiplicazione”, al Dipartimento di
Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti (DISSPA) dell’Universita degli Studi di Bari, con sede in
Via Amendola - Bari, 80002170720, per il biennio 2018 e 2019, per un importo annuo di € 60.000,00 e
spesa complessiva di € 120.000,00;

di approvare l'allegato schema di accordo ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990, parte integrante del
presente atto, per la gestione del “Centro di Conservazione per la Premoltiplicazione” a cura del DISSPA;
di autorizzare il Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario a sottoscrivere con il DISSPA il
suddetto accordo;

di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a provvedere agliadempimenti contabili come specificato
nella Sezione Copertura finanziaria;

di incaricare il Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario a provvedere all’adozione degli atti
derivanti dall'attuazione del presente atto;

di dare atto che saranno assunti gli obblighi derivanti dall’art. 1, comma 32 della Legge 190/2012 e dal
D. Lgs. 33/2013 in materia di trasparenza amministrativa;

di notificare a cura della Sezione proponente il presente atto al DISSPA;

di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2379
Progetti di Cooperazione 2014/2020. Approvazione accordo di cooperazione ex art. 15 della Legge n.
241/1990 tra Regione Puglia e Teatro Pubblico Pugliese per I'attuazione di attivita di interesse comune.

Assente |'Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal
Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue il Presidente:

PREMESSO CHE

Il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione Puglia, nelle
sue funzioni in materia di indirizzo e programmazione, rapporti con gli Enti locali, regolamentazione,
monitoraggio, vigilanza e controllo degli interventi in materia turistica: a) presidia la pianificazione
strategica in materia di turismo, favorendo la costruzione di idonee forme di partenariato con gli operatori
privati del settore; b) € responsabile della programmazione degli interventi finanziati a valere su fondi
comunitari, statali e regionali; c) provvede alla gestione operativa dei relativi programmi, processi e
attivita (infrastrutture turistiche, classificazione alberghiera, vigilanza sulle strutture ricettive, abilitazioni
professioni turistiche); d) indirizza, coordina, monitora e controlla le attivita e gli obiettivi di risultato delle
Sezioni afferenti e degli Enti regionali partecipati nelle materie di competenza; e) assicura il coordinamento
e l'interazione trasversale con le strutture organizzative interne, con gli altri Dipartimenti regionali e con i
livelli nazionali ed europei di rappresentanza istituzionale;

in coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020,
e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione
Territoriale Europea - CTE 2014-2020 punta a conseguire un maggiore impatto degli interventi sui territori
ed un utilizzo ancora piu incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di INTERREG ha
un bilancio pari a 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le regioni ed i
partner territoriali, sociali ed economici. Questo budget include anche la dotazione del FESR destinata agli
Stati membri per partecipare a programmi di cooperazione transfrontaliera esterna dell’UE sostenuti da
altri strumenti (Strumento di preadesione IPA e Strumento europeo di vicinato ENI);

nell'ambito dei Programmi di Cooperazione Territoriale 2014-2020, la Regione Puglia € territorio eleggibile
per i seguenti Programmi: Interreg Mediterrean, ENI CBC Med Interreg Europe, Italy-Albania-Montenegro,
Greece-lItaly, Italy-Croatia, Adrion;

il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, in rappresentanza della Regione Puglia,
ha partecipato in qualita di partner a diverse proposte progettuali sulle call gia aperte per il periodo
di programmazione 2014-2020 e intende concorrere ad ulteriori call in uscita sino alla fine della
programmazione;

diverse proposte progettuali sono gia state valutate positivamente e ritenute finanziabili, altre sono
attualmente in corso di valutazione ed altre ancora saranno predisposte e presentate in risposta alle
prossime call,

i progetti prevedono risorse finanziarie coperte per I’'85% dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e
per il 15% dal cofinanziamento nazionale coperto, per i partner italiani, dal Fondo di Rotazione - ex L. n.
183/1987, anche per l'acquisizione di external expertise a supporto delle attivita delle strutture di staff del
Dipartimento;

alcuni progetti prevedono, inoltre, attivita specialistiche e tecniche complementari e funzionali alle finalita
istituzionali di Arpa Puglia - Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’/Ambiente;

CONSIDERATO CHE

la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo
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e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” stabilisce espressamente all’art. 15 che: “(...) le
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in
collaborazione di attivita di interesse comune”;

e i principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le pubbliche
amministrazioni e le indicazioni fornite nel documento della Commissione Europea SEC (2011) 1169 del
04.10.2011, sono stati recentemente codificati dall’art. 12, par. 4 della direttiva 2014/24/UE e recepiti
nell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/
UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli
enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) che dispone: “Un
accordo concluso esclusivamente tra due o pil amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell'ambito di
applicazione del presente codice, quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

a) Il'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti
aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere
siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune;

b) Il'attuazione di tale cooperazione & retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse
pubblico;

c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato aperto
meno del 20 per cento delle attivita interessate dalla cooperazione”.

* i presupposti richiesti ai fini della legittimita dell’'impiego dello strumento dell’accordo sono stati individuati
nei seguenti punti:
a) l'accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti,
che le Parti hanno l'obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle
finalita istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse;

b) alla base dell’accordo vi & una reale divisione di compiti e responsabilita;
c) lePartinonhanno svolto sul mercato aperto le attivita oggetto del presente accordo di cooperazione;

d) i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono I'accordo devono configurarsi solo come
ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo,
comprensivo di un margine di guadagno;

e) ilricorso all'accordo non puo interferire con il perseguimento dell’'interesse principale delle norme
comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e I'apertura alla
concorrenza non falsata negli Stati membri;

e occorre pertanto stipulare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12,
comma 4, della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza
comunitaria e nazionale in materia, un accordo di cooperazione finalizzato allo svolgimento di attivita di
interesse comune, coerenti con le previsioni contenute negli application form degli specifici progetti di
cooperazione e con le finalita istituzionali delle Parti, senza il pagamento di alcun corrispettivo, eccetto il
rimborso dei costi sostenuti;

¢ le Parti; in ragione dell'accordo di cooperazione da stipulare, si impegneranno a mettere a disposizione
risorse umane e strumentali e ogni altra azione di competenza ritenuta utile per:

a) la presentazione di nuove proposte progettuali da candidare alle prossime call della cooperazione
territoriale europea che saranno aperte nel corso del periodo di programmazione 2014-2020;

b) I'esecuzione dei progetti approvati di cui le Parti risultino beneficiarie.
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ViIsTI

I'articolo 15 della Legge n. 241/90;
I'art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016;

TUTTO CIO PREMESSO E CONSIDERATO

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale:

di approvare I'Accordo di Cooperazione tra la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della
Cultura e Valorizzazione del Territorio e Arpa Puglia - Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione
dell’Ambiente, finalizzato alla regolamentazione dei reciproci rapporti per la presentazione di nuove
proposte progettuali e/o per I'attuazione, gestione e controllo di progetti gia oggetto di finanziamento
nell'ambito della cooperazione territoriale europea, cosi come allegato alla presente sotto la lettera A)
guale parte integrante e sostanziale;

di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio
a procedere alla sottoscrizione del succitato Accordo di Cooperazione con Arpa Puglia- Agenzia Regionale
per la Prevenzione e la Protezione dellAmbiente;

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale

Copertura Finanziaria
D.Lgs. n. 118/2011

Tutto cio premesso |’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lettera k, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

di approvare I'Accordo di Cooperazione tra la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della
Cultura e Valorizzazione del Territorio e Arpa Puglia- Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione
dell’Ambiente, finalizzato alla regolamentazione dei reciproci rapporti per la presentazione di nuove
proposte progettuali e/o per l'attuazione, gestione e controllo di progetti gia oggetto di finanziamento
nell'ambito della cooperazione territoriale europea, cosi come allegato alla presente sotto la lettera A)
quale parte integrante e sostanziale;

di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio
a procedere alla sottoscrizione del succitato Accordo di Cooperazione con Arpa Puglia- Agenzia Regionale
per la Prevenzione e la Protezione delll/Ambiente;

di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio;
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- dipubblicareil presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa
vigente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO



6546 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 8-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 8-2-2019 6547




6548 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 8-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 8-2-2019 6549




6550 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 8-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 8-2-2019 6551




6552 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 8-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 8-2-2019 6553




6554 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 8-2-2019




Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 8-2-2019 6555




6556 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 8-2-2019

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2380
Progetti di Cooperazione 2014/2020. Approvazione accordo di cooperazione ex art. 15 della Legge n.
241/1990 tra Regione Puglia ed Arpa Puglia per I'attuazione di attivita di interesse comune.

Assente I’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal
Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue il Presidente:

PREMESSO CHE

Il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione Puglia, nelle
sue funzioni in materia di indirizzo e programmazione, rapporti con gli Enti locali, regolamentazione,
monitoraggio, vigilanza e controllo degli interventi in materia turistica: a) presidia la pianificazione
strategica in materia di turismo, favorendo la costruzione di idonee forme di partenariato con gli operatori
privati del settore; b) € responsabile della programmazione degli interventi finanziati a valere su fondi
comunitari, statali e regionali; c) provvede alla gestione operativa dei relativi programmi, processi e
attivita (infrastrutture turistiche, classificazione alberghiera, vigilanza sulle strutture ricettive, abilitazioni
professioni turistiche); d) indirizza, coordina, monitora e controlla le attivita e gli obiettivi di risultato delle
Sezioni afferenti e degli Enti regionali partecipati nelle materie di competenza; e) assicura il coordinamento
e I'interazione trasversale con le strutture organizzative interne, con gli altri Dipartimenti regionali e con i
livelli nazionali ed europei di rappresentanza istituzionale;

in coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020,
e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione
Territoriale Europea - CTE 2014-2020 punta a conseguire un maggiore impatto degli interventi sui territori
ed un utilizzo ancora piu incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di INTERREG ha
un bilancio pari a 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le regioni ed i
partner territoriali, sociali ed economici. Questo budget include anche la dotazione del FESR destinata agli
Stati membri per partecipare a programmi di cooperazione transfrontaliera esterna dell’UE sostenuti da
altri strumenti (Strumento di preadesione IPA e Strumento europeo di vicinato ENI);

nell'ambito dei Programmi di Cooperazione Territoriale 2014-2020, la Regione Puglia € territorio eleggibile
per i seguenti Programmi: Interreg Mediterrean, ENI CBC Med Interreg Europe, Italy-Albania-Montenegro,
Greece-lItaly, Italy-Croatia, Adrion;

il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, in rappresentanza della Regione Puglia,
ha partecipato in qualita di partner a diverse proposte progettuali sulle call gia aperte per il periodo
di programmazione 2014-2020 e intende concorrere ad ulteriori call in uscita sino alla fine della
programmazione;

diverse proposte progettuali sono gia state valutate positivamente e ritenute finanziabili, altre sono
attualmente in corso di valutazione ed altre ancora saranno predisposte e presentate in risposta alle
prossime call,

i progetti prevedono risorse finanziarie coperte per I'85% dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e
per il 15% dal cofinanziamento nazionale coperto, per i partner italiani, dal Fondo di Rotazione - ex L. n.
183/1987, anche per l'acquisizione di external expertise a supporto delle attivita delle strutture di staff del
Dipartimento;

alcuni progetti prevedono, inoltre, attivita specialistiche e tecniche complementari e funzionali alle finalita
istituzionali di Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura;

CONSIDERATO CHE

la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 16 del 8-2-2019 6557

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” stabilisce espressamente all’art. 15 che: “(...) le
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in
collaborazione di attivita di interesse comune”;

e i principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le pubbliche
amministrazioni e le indicazioni fornite nel documento della Commissione Europea SEC (2011) 1169 del
04.10.2011, sono stati recentemente codificati dall’art. 12, par. 4 della direttiva 2014/24/UE e recepiti
nell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/
UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli
enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) che dispone: “Un
accordo concluso esclusivamente tra due o pil amministrazioni aggiudicatrici non rientra nell'ambito di
applicazione del presente codice, quando sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni:

a) Il'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti
aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere
siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune;

b) Il'attuazione di tale cooperazione & retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse
pubblico;

c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato aperto
meno del 20 per cento delle attivita interessate dalla cooperazione”.

* i presupposti richiesti ai fini della legittimita dell’'impiego dello strumento dell’accordo sono stati individuati
nei seguenti punti:
a) l'accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti,
che le Parti hanno l'obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle
finalita istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse;

b) alla base dell’accordo vi & una reale divisione di compiti e responsabilita;
c) lePartinonhanno svolto sul mercato aperto le attivita oggetto del presente accordo di cooperazione;

d) i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono I'accordo devono configurarsi solo come
ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo,
comprensivo di un margine di guadagno;

e) ilricorso all'accordo non puo interferire con il perseguimento dell’'interesse principale delle norme
comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e I'apertura alla
concorrenza non falsata negli Stati membri;

e occorre pertanto stipulare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12,
comma 4, della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza
comunitaria e nazionale in materia, un accordo di cooperazione finalizzato allo svolgimento di attivita di
interesse comune, coerenti con le previsioni contenute negli application form degli specifici progetti di
cooperazione e con le finalita istituzionali delle Parti, senza il pagamento di alcun corrispettivo, eccetto il
rimborso dei costi sostenuti;

¢ le Parti; in ragione dell'accordo di cooperazione da stipulare, si impegneranno a mettere a disposizione
risorse umane e strumentali e ogni altra azione di competenza ritenuta utile per:

a) la presentazione di nuove proposte progettuali da candidare alle prossime call della cooperazione
territoriale europea che saranno aperte nel corso del periodo di programmazione 2014-2020;

b) I'esecuzione dei progetti approvati di cui le Parti risultino beneficiarie.
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ViIsTI

I'articolo 15 della Legge n. 241/90;
I'art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016;

TUTTO CIO PREMESSO E CONSIDERATO

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale:

di approvare |'’Accordo di Cooperazione tra la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della
Cultura e Valorizzazione del Territorio e Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la
Cultura, finalizzato alla regolamentazione dei reciproci rapporti per la presentazione di nuove proposte
progettuali e/o per l'attuazione, gestione e controllo di progetti gia oggetto di finanziamento nell’ambito
della cooperazione territoriale europea, cosi come allegato alla presente sotto la lettera A) quale parte
integrante e sostanziale;

di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio a
procedere alla sottoscrizione del succitato Accordo di Cooperazione con Teatro Pubblico Pugliese Consorzio
Regionale per le Arti e la Cultura;

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale

Copertura Finanziaria
D.Lgs. n. 118/2011

Tutto cio premesso I’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lettera k, della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

di approvare I'Accordo di Cooperazione tra la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della
Cultura e Valorizzazione del Territorio e Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la
Cultura, finalizzato alla regolamentazione dei reciproci rapporti per la presentazione di nuove proposte
progettuali e/o per 'attuazione, gestione e controllo di progetti gia oggetto di finanziamento nell’lambito
della cooperazione territoriale europea, cosi come allegato alla presente sotto la lettera A) quale parte
integrante e sostanziale;

di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio
a procedere alla sottoscrizione del succitato Accordo di Cooperazione con Teatro Pubblico Pugliese
Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura;

di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e
Valorizzazione del Territorio;
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- dipubblicareil presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa
vigente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2381

Promozione della conoscenza e della valorizzazione della figura di don Tonino Bello per le celebrazioni
del venticinquesimo anniversario della morte - art. 31, comma 4, L.R. n. 67/2017 (Bilancio di previsione
2018/2020). Approvazione iniziative e disciplinare.

Assente I'’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Direttore del Dipartimento del Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio,
riferisce quanto segue il Presidente:

PREMESSO CHE:

e Con legge regionale n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e
bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita regionale 2018)” all’art. 31, co. 4, sono
state istituite le “Misure per celebrare laricorrenza del XXV diesnatalis di don Tonino Bello”con una dotazione
finanziaria per 'esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, pari complessivamente ad €
700.000,00, di cui € 450.000,00 - missione 1, programma 1, titolo 1 (spese correnti), € 100.000,00 missione
4, programma 2, titolo 1 (spese correnti) ed € 150.000,00 missione 5, programma 2, titolo 1 (spese correnti);

¢ Trale predette misure finalizzate ad una pluralita di iniziative di sostegno, al comma 4, € prevista la seguente
misura:

4. Per promuovere la conoscenza e la valorizzazione della figura di don Tonino Bello attraverso il
sostegno a iniziative culturali, civili e religiose, I'organizzazione di scambi culturali, la realizzazione
e diffusione di materiali documentali, artistici, cinematografici, bibliografici, multimediali, la
conoscenza e la fruizione dei luoghi legati alla sua vita e al suo ministero pastorale, nel bilancio
regionale autonomo, nell’lambito della missione 5, programma 2, titolo 1, é assegnata una
dotazione finanziaria per I'esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 150 mila.

e Per la predetta misura, nella Gestione Ordinaria, & stato istituito il cap. n. 502018 “Promozione della
conoscenza e della valorizzazione della figura di don Tonino Bello per le celebrazioni del venticinquesimo
anniversario della morte - art. 31, comma 4, L.R. n. 67/2017 (Bilancio di previsione 2018/2020)” con una
dotazione finanziaria per I'esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, pari ad €.150.000,00
- missione 05, programma 02, titolo 1 (spese correnti);

¢ Con Deliberazione di Giunta Regionale numero 1956 del 06/11/2018 avente ad oggetto “Promozione della
conoscenza e della valorizzazione della figura di don Tonino Bello per le celebrazioni del venticinquesimo
anniversariodellamorte-art.31,comma4, L.R.n.67/2017 (Bilancio di previsione 2018/2020). Trasferimento
competenze capitolo in termini di gestione e cassa” & stata trasferita la gestione del capitolo n. 502018, in
termini di gestione e cassa, in favore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del
territorio ed e stato disposto di rinviare, con successivo provvedimento della Giunta regionale, I'approvazione
delle singole iniziative sulla base di specifici progetti all'uopo presentati dai Soggetti interessati;

¢ nel corso dell'annualita 2018, a seguito di istanza presentata all'attenzione dell’Assessorato all’Industria
turistica e culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali e del Dipartimento “Turismo, Economia
della Cultura e Valorizzazione del Territorio”, per la “Promozione della conoscenza e della valorizzazione
della figura di don Tonino Bello per le celebrazioni del venticinquesimo anniversario della morte” sono
pervenute le seguenti proposte:

1) “Cammino di don Tonino Bello” avente come beneficiari la Diocesi di Molfetta-Ruvo-Giovinazzo-
Terlizzi. Il progetto intende promuovere e far conoscere la figura di Don Tonino Bello al di la dei confini
regionali, ripercorrendo le tappe fondamentali della sua storia in tutta la Puglia.

La proposta nasce dall’esigenza di accogliere gruppi provenienti da tutta Italia che intendono conoscere
e visitare i luoghi cari a don Tonino Bello nel territorio pugliese.
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Il progetto punta a compiere un passo pil ampio, finalizzato a mappare e tracciare un percorso di
pellegrinaggio di quasi 300 Km che colleghi la citta di Molfetta a quella di Alessano, che in un contesto
di destagionalizzazione andra ad incrementare il trend del turismo religioso.

2) “Il giubileo delia Convivialita” avente come beneficiario la Diocesi di Ugento-Santa Maria di Leuca. Il
progetto prevede una molteplicita di iniziative volte alla conoscenza della figura e del messaggio di don
Tonino Bello e alla fruizione dei luoghi legati alla sua vita e al suo mistero pastorale, tra cui:

— Celebrazioni con la presenza di personalita del mondo ecclesiastico volte a ricordare il vescovo
attraverso il mistero della Trinita;

- Convegni in diversi luoghi d’Italia come esperienze di dialogo;

— Laboratori rivolti ai giovani e legati alla letteratura, all’arte e al cinema;

— Pubblicazioni;

- Realizzazione di un sito web con il racconto delle iniziative e possibilita di prenotare la visita dei
luoghi.

¢ Tali iniziative tendono a generare percorsi di turismo esperienziale.

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale:
e di approvare le seguenti iniziative:
1. “Cammino di don Tonino Bello” avente come Beneficiario la Diocesi di Molfetta-Ruvo-Terlizzi-
Giovinazzo;
2. “ll giubileo della Convivialita” avente come Beneficiario la Diocesi di Ugento;

e di approvare lo schema di disciplinare, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento
(Allegato A), da sottoscrivere con i beneficiari, Diocesi di Molfetta-Ruvo-Terlizzi-Giovinazzo e Diocesi
di Ugento;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 2018

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4
lettera d) della LR. n. 7/97, quale atto di programmazione, nonché in quanto prevede procedure disciplinate
dalla LR. n. 28/01 e dall’art. 15 della L.R. 40/2016.

LA GIUNTA

Udita la relazione del Presidente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:
DELIBERA

e di approvare le seguenti iniziative:
1. “Cammino di don Tonino Bello” avente come Beneficiario la Diocesi di Molfetta-Ruvo-Terlizzi-
Giovinazzo;
2. “ll giubileo della Convivialita” avente come Beneficiario la Diocesi di Ugento;


https://ss.mm.ii
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e di approvare lo schema di convenzione per I'attuazione degli interventi, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento (Allegato A), da sottoscrivere con i beneficiari, Diocesi di Molfetta-Ruvo-
Terlizzi-Giovinazzo e Diocesi di Ugento;

e di autorizzare il direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del
territorio a sottoscrivere le convenzioni per 'attuazione degli interventi approvati;

e di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della
normativa vigente.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2383

Rettifica per mero errore materiale alla Deliberazione n. 2178 del 29.11.2018 avente ad oggetto
“Approvazione dello schema di Addendum all’Accordo di Programma tra MATTM, MIITT e Regione Puglia
per il finanziamento di interventi per la riqualificazione e rigenerazione territoriale nell’ambito costiero
della provincia Barletta-Andria-Trani”

LUAssessore alla Pianificazione territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e confermata dalla Dirigente della stessa, riferisce quanto segue.

Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2178 del 29.11.2018 “Approvazione dello schema
di Addendum all’Accordo di Programma tra Ministero dellAmbiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e Regione Puglia per il finanziamento di interventi per la
riqualificazione e rigenerazione territoriale nellambito costiero della provincia Barletta-Andria-Trani”,
con la quale é stato approvato lo schema di ADDENDUM ALUACCORDO DI PROGRAMMA del 28.07.2016, con
i relativi allegati (ADDENDUM AL DISCIPLINARE regolante i rapporti tra Regione Puglia e Comune di Barletta,
Comune di Bisceglie, Comune di Margherita di Savoia, Comune di Trani, Provincia di Barletta-Andria-Trani
per la realizzazione degli interventi di riqualificazione e rigenerazione territoriale dell'ambito costiero della
Provincia di Barletta-Andria-Trani e Cronoprogrammi aggiornati degli interventi programmati con I’Accordo
di Programma “Riqualificazione e rigenerazione territoriale dell’'ambito costiero della provincia di Barletta-
Andria-Trani”, ai sensi dell’art. 34 del D.Igs 18 agosto, n. 267), che costituiscono parte integrante e sostanziale
della deliberazione;

Visto 'ADDENDUM AL DISCIPLINARE regolante i rapporti tra Regione Puglia e Comune di Barletta, Comune
di Bisceglie, Comune di Margherita di Savoia, Comune di Trani, Provincia di Barletta-Andria-Trani per la
realizzazione degli interventi diriqualificazione e rigenerazione territoriale dell'ambito costiero della Provincia
di Barletta-Andria-Trani, sottoscritto digitalmente in data 5.10.2018 e allegato alla presente;

Rilevato che, per mero errore materiale, nella suddetta Deliberazione n. 2178/2018 non & stato materialmente
allegato il sopracitato ADDENDUM AL DISCIPLINARE, benché richiamato nella relazione istruttoria e nel deliberato
della stessa DGR n.2178/2018;

Ritenuto necessario procedere alla rettifica della DGR n. 2178/2018, includendo ’ADDENDUM AL DISCIPLINARE
sopra richiamato tra gli allegati dello Schema di Addendum all’Accordo di Programma;

Tutto cid premesso, si propone alla Giunta Regionale di rettificare la Deliberazione n. 2178 del 29.11.2018,
includendo, tra gli allegati dello Schema di Addendum all’Accordo di Programma, I’Addendum al Disciplinare
regolante i rapporti tra Regione Puglia e Comune di Barletta, Comune di Bisceglie, Comune di Margherita
di Savola, Comune di Trani, Provincia di Barletta-Andria-Trani per la realizzazione degli interventi di
riqualificazione e rigenerazione territoriale dell’'ambito costiero della Provincia di Barletta-Andria-Trani
sottoscritto digitalmente in data 5.10.2018.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

LUAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
I'adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4
comma 4 lettera K della I.r. n.7/1997.
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LA GIUNTA

Udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione territoriale;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformita alla legislazione
vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;
DELIBERA

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate di:

e di rettificare, per mero errore materiale, la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2178 del 29.11.2018,
includendo tra gli allegati dello Schema di Addendum all’Accordo di Programma tra Ministero dell’/Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare, Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e Regione Puglia per il
finanziamento di interventi per la riqualificazione e rigenerazione territoriale nell'ambito costiero della
provincia Barletta-Andria-Trani., 'Addendum al DISCIPLINARE regolante i rapporti tra Regione Puglia e
Comune di Barletta, Comune di Bisceglie, Comune di Margherita di Savoia, Comune di Trani, Provincia
di Barletta-Andria-Trani per la realizzazione degli interventi di riqualificazione e rigenerazione territoriale
dell'ambito costiero della Provincia di Barletta-Andria-Trani, sottoscritto digitalmente in data 5.10.2018,
allegato alla presente;

e didisporre la pubblicazione del presente atto sul BURP e sul sito istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2384
D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, art. 146, comma 6. Attribuzione della delega al
rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche al Comune di Rodi Garganico (FG) in associazione con i Comuni
di Isole Tremiti (FG) e Apricena (FG) ai sensi dell’art. 7 della L.r. 20/2009.

LAssessore Regionale alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla scorta della istruttoria
tecnica espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della
Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

I'art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) stabilisce
che gli “enti destinatari della delega dispongano di strutture in grado di assicurare un adeguato livello di
competenze tecnico-scientifiche nonché di garantire la differenziazione tra attivita di tutela paesaggistica
ed esercizio di funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia”;

I'art. 7 della legge regionale 7 ottobre 2009 n.20, cosi come modificato dalla L.r. 28/2016, disciplina il
procedimento di delega ai soggetti titolati per il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche ai sensi dell’art.
146 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e detta disposizioni in merito alla istituzione delle
Commissioni locali per il paesaggio ai sensi dell’art. 148 dello stesso Codice;

I'art. 8 della legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 cosi come modificato dalla L.r. 19 aprile 2015, n.19 e dalla
L.r. 26 ottobre 2016, n. 28 disciplina il funzionamento delle Commissioni Locali per il Paesaggio;

I'art. 10 della legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 prevede che la Giunta regionale attribuisca la delega di
Cui sopra;

in coerenza con il Codice del’Amministrazione Digitale che promuove |'utilizzo delle tecnologie informatiche
e per adottare standard comuni e azioni coordinate con gli enti locali, la Regione, con le delibere di Giunta
Regionale 2961/2010 e 2905/2012, ha stabilito che la trasmissione delle autorizzazioni paesaggistiche
e gli accertamenti di compatibilita paesaggistica rilasciati dagli enti delegati debba avvenire in maniera
telematica, immediatamente dopo il rilascio (e comunque non oltre 30 gg dallo stesso), attraverso il Sistema
Informativo Territoriale in una sezione accessibile all’indirizzo www.sit.puglia.it (sezione Procedimenti
Amministrativi);

conDGR985/2015, aifinidellasemplificazione einformatizzazione del procedimentiin materia paesaggistica,
e stata approvata la modulistica di riferimento per le istanze di Autorizzazione Paesaggistiche (art. 146 D.Lgs.
42/2004 art. 90, NTA del PPTR), Autorizzazione Paesaggistica semplificata (d.P.R n. 139/2010 art. 90, NTA
del PPTR), istanza di accertamento compatibilita paesaggistica (art. 167 e 181 D.Lgs. n. 42/82004), istanza di
accertamento di compatibilita paesaggistica (art. 91 NTA del PPTR) e parere di compatibilita paesaggistica
(art. 96.1 - NTA del PPTR), e stabilisce che la trasmissione delle Autorizzazioni Paesaggistiche (rilasciate ai
sensi dell’art. 90 delle NTA del PPTR), dei provvedimenti di Accertamento di Compatibilita Paesaggistica
(rilasciate ai sensi dell’art. 91 delle NTA dei PPTR) e dei relativi elenchi debbano essere effettuate per via
telematica attraverso le apposite procedure previste dal SIT regionale come previsto dall’ art. 94 delle NTA
del PPTR, corredate dalle informazioni necessarie e gli allegati obbligatori secondo le indicazioni presenti
sul SIT stesso;

con DGR n.965 del 13/06/2017 é stato approvato lo schema di regolamento per il funzionamento della
Commissione Locale per il Paesaggio;

CONSIDERATO CHE:

con precedenti deliberazioni della Giunta, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della Lr. n.
20/2009, é stata attribuita ad alcuni Comuni, il cui elenco e consultabile all’indirizzo web www.sit.puglia.
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it (sezione Procedimenti Amministrativi), la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r. n. 20/2009, nei limiti
e nei termini dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto posto in capo ai Comuni delegati
dei requisiti previsti dall’art. 146, comma 6 del Codice, con riserva di integrare detto elenco ad esito degli
adempimenti, da parte dei Comuni, richiamati nella DGR n. 2273/2009;

con DGR n.8 dell’11/01/2010 é stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della L.r. n. 20/2009 ai Comuni di
Vico del Gargano e Rodi Garganico;

con DGR n.2410 del 3/11/2010 é stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della L.r. n. 20/2009 ai Comuni di
Manfredonia e Isole Tremiti;

con DGR n. 841 del 23/3/2010 é stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della L.r. n. 20/2009 ai Comuni di
Apricena, Lesina e Poggio Imperiale;

PRESO ATTO CHE:

con nota del 18/01/2018 il Comune di Rodi Garganico ha trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione del
Paesaggio, al fine di consentire la verifica dei requisiti di cui all’art. 146, comma 6, del D. Lgs. n. 42/2004,
copie delle delibere n. 74 del 22/12/2017 del Consiglio Comunale di Rodi Garganico e n.39 del 19/12/2017
del Consiglio Comunale delle Isole Tremiti con le quali & stata istituita, mediante sottoscrizione della
convenzione ai sensi dell’art. 8 della I.r. n. 20/2009 e all’art. 148 del d.lgs. 42/2004., la Commissione Locale
per il Paesaggio tra i Comuni di Isole Tremiti e Rodi Garganico, approvando l'accordo convenzionale tra i due
comuni e il Regolamento per il funzionamento della suddetta Commissione;

con nota prot. 1298 del 14/02/2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha chiesto alle due
amministrazioni comunali di adeguare il regolamento comunale di funzionamento della Commissione alla
succitata LR 20 del 07/10/2009 Norme per la pianificazione paesaggistica, evidenziando alcune criticita
relative in particolare al mancato rispetto dell’art. 8 della suddetta legge;

i Comuni di Rodi Garganico e Isole Tremiti hanno trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio
le deliberen.26del 22/02/2018 del Consiglio Comunale di Rodi Garganico e n. 1 del 23/02/2018 del Consiglio
Comunale delle Isole Tremiti con le quali € stato riapprovato il regolamento per il funzionamento della
suddetta Commissione in adeguamento allo schema tipo regionale di cui alla DGR n.965 del 13/06/2017 e
in riforma all’analogo regolamento gia approvato;

con DGR 443 del 20/3/2018 é stata attribuita la delega di cui all’art. 7 co.3 della Lr. 7 ottobre 2009, n. 20 al
Comune di Rodi Garganico (FG), in associazione con il Comune di Isole Tremiti (FG);

con nota del 24/10/2018 il Comune di Rodi Garganico ha trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione del
Paesaggio la Delibera di Consiglio Comunale n.81 del 18/10/2018 con la quale si & deliberato di:

e “confermare l'istituzione, in forma associata, tra i Comuni di Rodi Garganico, Isole Tremiti e Apricena,
della Commissione locale per il paesaggio”;

¢ diapprovare il regolamento per il funzionamento della stessa Commissione;
¢ di approvare lo schema di convenzione per la gestione associata della suddetta Commissione;

in data 08/11/2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha inviato ai tre comuni interessati
la nota prot. 8628 con la quale ha evidenziato che, per il perfezionamento del procedimento di delega
regionale, sarebbe stato necessario trasmettere la seguente documentazione:

¢ copiadelledelibere dei ConsigliComunalidiApricena elsole Tremiti con le qualile due amministrazioni
comunali approvassero l'istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio,
nonché il relativo regolamento di funzionamento e lo schema di convenzione per la sua gestione
associata;

¢ copia della suddetta convenzione sottoscritta dai legali rappresentanti dei tre Comuni,
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e con nota del 19/11/2018 il Comune di Rodi Garganico ha trasmesso copia della suddetta convenzione
sottoscritta dai legali rappresentati dei Comuni di Rodi Garganico, Isole Tremiti e Apricena;

e con nota prot. 9086 del 27/11/2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha rappresentato ai
tre comuni interessati che, ai fini del perfezionamento del procedimento di delega regionale, si restava in
attesa della ulteriore documentazione gia richiesta dalla Sezione scrivente con la succitata nota N. prot.
A00_145/008628 dell’'8/11/2018, ovvero delle copie delle delibere di Consiglio Comunale di Apricena e
Isole Tremiti;

e con nota del 28/11/2018 il Comune di Rodi Garganico ha trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione del
Paesaggio:

¢ copia della Delibera del Consiglio Comunale di Isole Tremiti n.22 del 12/05/2018, con la quale si
e deliberato di “confermare mediante sottoscrizione della convenzione ai sensi dell’art.8 della LR
n. 20/2009 e all’art. 148 del d.Igs. 42/2004, la Commissione Locale per il Paesaggio tra i Comuni
di Isole Tremiti e Rodi Garganico con il subentro del Comune di Apricena” e di approvare 'accordo
convenzionale tra i tre comuni e il relativo Regolamento di funzionamento;

¢ copia della Delibera del Consiglio Comunale di Apricena n.24 del 18/05/2018, con la quale si &
approvato lo schema della “Convenzione tra i comuni di Rodi Graganico, Isole Tremiti e Apricena
per la costituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio e la gestione delle
autorizzazioni paesaggistiche articolo 8 della Legge Regionale 07/10/2009 n. 20 come modificato
con la L.R. N. 19/2015”, dando mandato al Sindaco o suo delegato per la relativa sottoscrizione,
nonché il regolamento per il funzionamento della stessa Commissione.

TUTTO CIO PREMESSO, si propone alla Giunta, ai sensi dell’art. 10 della LR 20/2009 e ss.mm.ii., di attribuire
la delega di cui all’art. 7 co.3 della L.r. 7 ottobre 2009, n. 20 al Comune di Rodi Garganico (FG), in associazione
con i Comuni di Isole Tremiti (FG) e Apricena (FG).

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale cosi come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della I.r. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui al D. Lgs 118/2011“
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

LAssessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Servizio Osservatorio e Pianificazione
Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,
DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:
DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

DI ATTRIBUIRE, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009 e s.m.i., al Comune di
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Rodi Garganico (FG), in associazione con i Comuni di Isole Tremiti (FG) e Apricena (FG), la delega di cui all’art.
7 della stessa L.r. 20/20009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto dei
requisiti previsti dall’art. 146 comma 6 del Codice;

DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di comunicare il presente provvedimento
ai Comuni e alle Province interessate, nonché ai competenti organi del Ministero dei beni e delle attivita
culturali e del turismo;

DI DISPORRE LA PUBBLICAZIONE del presente provvedimento sul B.U.R.P.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2386

DGR 545/2017 — Patto per la Puglia FSC 2014-2020: Settore prioritario Infrastrutture - Ammissione a
finanziamento “Interventi di manutenzione straordinaria dei corsi d’acqua, canali di bonifica e relative
opere idrauliche”. Beneficiari: Consorzi di Bonifica.

LAssessore all’Agricoltura Leonardo Di Gioia, competente per materia, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario del Servizio Infrastrutture e Bonifica, dal Dirigente a.i. del Servizio Irrigazione e Bonifica
confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento Agricoltura,
Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue:

Con D.G.R. n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per lo Sviluppo
della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della
Regione Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia I'attuazione
dell’Azione “Infrastrutture per la risorsa idrica”, destinata a interventi proposti dai Consorzi di Bonifica pugliesi,
autorizzandolo ad operare sul capitolo di spesa n.909001 per la dotazione finanziaria complessiva pari ad €
110.000.000,00 a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020 di cui alla Delibera CIPE n. 25/2016.
Con D.G.R. n.1871 del 17 novembre 2017 ¢ stato approvato il primo Programma regionale di interventi per
I'attuazione dell’Azione “Infrastrutture per la risorsa idrica” realizzate dai Consorzi di Bonifica I'elenco a valere
sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 - Delibera
CIPE n. 25/2016), per I'importo complessivo di € 60.000.000,00.

Ai fini dell’utilizzazione dell’ulteriore quota di risorse resa disponibile per gli interventi dei Consorzi di Bonifica,
pari a € 50.000.000,00, si sono svolti ulteriori incontri con i Consorzi interessati, orientati alla finalizzazione
delle risorse agli interventi di “manutenzione straordinaria dei corsi d’acqua, canali di bonifica e relative opere
idrauliche”.

| Consorzi di bonifica pugliesi gestiscono complessivamente una superficie di ha 1.732.903 nonché canali per

una lunghezza di 3.933 Km ripartiti come segue (dati rivenienti dai relativi piani di gestione):

- Consorzio di bonifica del Gargano ; 150.352 Ha, con uno sviluppo di una rete di canali di circa 384 Km. (pari
allo 10% del totale)

- Consorzio di bonifica della Capitanata : 441.000Ha, con uno sviluppo di una rete di canali di circa 1761 Km.
(pari allo 44% del totale)

- Consorzio di bonifica Terre d’Apulia: 569.807 Ha, con uno sviluppo di una rete di canali di circa 377 Km.
(pari allo 9% del totale)

- Consorzio di bonifica Stornara e Tara: 132.825 Ha, con uno sviluppo di una rete di canali di circa 428 Km.
(pari allo 11% del totale)

- Consorzio di bonifica dell’Arneo: 249.425 Ha, con uno sviluppo di una rete di canali di circa 573 Km. (pari
allo 15% del totale)

- Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi: 189.494 Ha con uno sviluppo di una rete di canali di circa 450 Km.
(pari allo 11% del totale)

Attesa l'esigenza del rispetto dei termini definiti dal FSC 2014-2020 originariamente fissati al termine del
31.12.2019, successivamente prorogato al 31/12/2021 con Deliberazione Cipe n. 26/2018, per 'acquisizione
da parte dei soggetti beneficiari degli obblighi giuridicamente vincolanti nei confronti dei soggetti esecutori
gli interventi stessi, pur considerando i numeri su riportati importanti ai fini dell'assegnazione delle risorse
finanziarie disponibili e fatta salva I'esigenza di garantire a ciascun territorio una dotazione minima utile alla
promozione della realizzazione di interventi necessari, nella presente fase si € ritenuto comunque opportuno
ed utile privilegiare anche la presenza di livelli di progettazione pili avanzata, per favorire il complessivo rispetto
dei termini temporali su definiti, in modo da preservare |'effettiva utilizzazione delle risorse assegnate. La
possibilita di operare un riequilibrio nella ripartizione territoriale delle risorse € riservata alla successiva fase
post-gare, dove le economie di gara che dovessero essere realizzate rimarranno comunque nella disponibilita
complessiva del programma regionale, scevre da vincoli temporali limitanti.

In ogni caso, per favorire I'azione dei singoli Consorzi, € stata data facolta agli stesi di proseguire, ove ritenuto
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indispensabile, nell’azione di potenziamento dei comparti acquedottistico e irriguo, gia avviata nella prima fase.
In sede di incontro dell’Agricoltura in data 5 giugno 2018 tenutosi presso il Palazzo Agricoltura, sulla base dei
presupposti su indicati, & stata sottoscritta specifica intesa, acquisita agli atti d’ufficio, con la quale i Consorzi di
Bonifica del Gargano, di Capitanata e i Consorzi commissariati Terre d’Apulia, Stornara e Tara, Arneo e Ugento
Li Foggi, hanno definito la ripartizione delle restanti risorse finanziarie del “Fondo di Sviluppo e Coesione 2014
- 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 - Delibera CIPE n. 25/2016”, pari a € 50.000.000,00.

A seguito di detta intesa, il Servizio Irrigazione ed Bonifica ha acquisito;

- la proposta trasmessa con nota prot. 4670 del 30/08/2018 formulata dal Consorzio di Bonifica del
Gargano, costituita da n. 6 interventi per un importo complessivo di € 8.000.000,00;

- la proposta trasmessa con nota prot.15768 del 04/09/2018 formulata dal Consorzio di Bonifica della
Capitanata, costituita da n. 16 interventi per un importo complessivo di € 28.000.000,00;

- la proposta trasmessa con nota prot.1595 del 11/09/2018 formulata dal Commissario Straordinari
Unico dei Consorzi di Bonifica commissariati, costituita da n. 6 interventi per un importo complessivo
di € 14.000.000,00;

Le proposte progettuali pervenute, cosi come riportate nell’elenco di seguito riportato, riflettono le esigenze
e le necessita prevalenti di intervenire sul territorio pugliese mediante la manutenzione straordinaria dei
corsi d’acqua, canali di bonifica e relative opere idrauliche gestiti, in concessione, dai Consorzi di bonifica, con
la presenza anche di interventi urgenti finalizzati da un lato a potenziare la capacita di intervento diretto dei
Consorzi sul territorio e dall’altro a proseguire I'azione nei confronti del comparto acquedottistico ed irriguo
costituenti il secondo programma regionale di intervento in materia per un importo di €.50.000.000,00 cosi
come sintetizzate nel seguente prospetto
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Sulla base di quanto sopra si propone alla Giunta regionale di:

e Approvare il Programma regionale di interventi sopra elencato per I'attuazione dell’Azione “Infrastrutture
per la risorsa idrica -Interventi di manutenzione straordinaria dei corsi d’acqua, canali di bonifica e relative
opere idrauliche” realizzate dai Consorzi di Bonifica I'elenco a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo
e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 - Deliberazione Cipe n. 25/2016) per I'importo
complessivo di €.50.000.000,00,

e Dare mandato ai Soggetti Beneficiari degli interventi ammessi a finanziamento di cui all’'elenco sopra
riportato, di portare a compimento la redazione delle progettazioni definitive/esecutive, nonché attivare
tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilita degli
interventi;

e Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di definire, d’intesa con i Consorzi di Bonifica,
sulla base dell’attuale livello di progettazione dei singoli interventi, il cronoprogramma dell’avvio e
svolgimento delle attivita finalizzato a garantire la copertura finanziaria di ciascun singolo intervento, fatto
salvo l'inderogabile termine del 31.12.2021 per l'assunzione da parte dei Soggetti Beneficiari dell'obbligo
giuridicamente vincolante per ciascuno degli interventi ammessi a finanziamento;

e Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all’'assunzione delle determinazioni di
competenza circaisuccessiviadempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed erogazione
nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti di competenza
a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020
- Infrastrutture per le risorse idriche), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 909001 di
competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche, cosi come definito con DGR n. 545 del 11/04/2017;
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di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche:

- alla sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti Beneficiari dei
finanziamenti per I'utilizzo delle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la
Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016, il cui schema é stato approvato
con la richiamata DGR n. 545/2017 e ad apportare allo stesso le eventuali modifiche non sostanziali che si
dovessero rendere necessarie;

- a monitorare l'attuazione degli interventi e I'adozione degli atti consequenziali;

- ad operare sui capitoli di entrata e di spesa, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione

2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 - Infrastrutture per le risorse idriche), Delibera CIPE n.

25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 909001 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche

assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017.

Alla luce di tale esigenza si rende pertanto necessario rimodulare nel seguente modo la programmazione
delle risorse rese disponibili per 'Azione 2.1 del Patto per la Puglia di cui alla richiamata DGR n. 545/2017, con
la contestuale attivazione della modifica delle schede MIR FSC 2014-2020:

VISTOIil D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.
42/2009;

RILEVATO che l'art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs.
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione
di nuovi capitoli di spesa e alla variazione all'accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate;

PRESO ATTO CHE:

e nel corso dell’E.F. 2017 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con la D.G.R.
545/2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate;

® permangono i presupposti i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai Capitoli di entrata e di spesa
relativi a FSC 2014-2020 che vanno tuttavia, reiscritti in bilancio regionale sulla base delle obbligazioni che
si perfezioneranno nel corrente esercizio con esigibilita negli Esercizi Finanziari 2018-2021 per un importo
pari ad €.50.000.000,00

VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio
pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilita 2018)".

VISTA la L.R. n.68 del 29/12/2017 “ Bilancio di previsione della regione Puglia per I'esercizio finanziario 2018
e pluriennale 2018-2020".

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs
23/06/2011, n. 118 e ss.mm.ii.;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica,
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 67/2017 e ai commi 465, 466 dell’art, unico Parte | Sezione
| della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilita 2018).

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale:

- diapportare la variazione in termini di competenza dicassa al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale
2018-2020, Documento Tecnico di accompagnamento, ed al Bilancio Gestionale approvato con D.G.R. n. 38
del 18/01/2018 ai sensi dell'art.51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. cosi come indicato nella sezione “Copertura
Finanziaria”
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- diapprovare I'Allegato E/1 contenente le variazioni al bilancio, parte integrante del presente provvedimento;

- diautorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 di cui alla
DGR n. 545/2017, di cui alla sezione copertura finanziaria, per I'importo corrispondente € 50.000.000,00 a
valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 - Patto per la Puglia.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Igs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta l'istituzione di n. 1 capitolo di spesa la VARIAZIONE COMPENSATIVA
IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al
Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale approvati con DGR n. 38 del
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D, Lgs. n. 118/2011, nonché, al sensi di quanto previsto al punto
3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilita finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D.
Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a rendicontazione”.

BILANCIO VINCOLATO

Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un
ammontare complessivo pari ad € 50.000.000,00

ISTITUZIONE DEI CAPITOLI DI SPESA

Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo
Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del
Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri In data 10/09/2016.

Si attesta che I'importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza.
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All'accertamento dell’entrata e all'impegno provvedera il Dirigente della Sezione Risorse Idriche, in qualita
di Responsabile dell’Azione 2.1 del Patto giusta DGR N. 545/2017 ai sensi del principio contabile di cui
all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 per I'importo complessivo
di € 50.000.000,00 corrispondente ad OGV che saranno perfezionate nel 2018 secondo il cronoprogramma
sopra riportato.

Loperazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio
di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico
della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017.

Il presente provvedimento & di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della
l.r.n.7/1997.

LAssessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta I'adozione
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. K) della
legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, competente per materia;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse idriche,
dal Dirigente a.i. del Servizio Irrigazione e Bonifica, dall’A.P. del Servizio Irrigazione e Bonifica e dal Direttore
del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformita alla legislazione
vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

¢ di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell’Assessore all’Agricoltura;

e di approvare la proposta di programmazione delle dotazioni finanziarie FSC 2014-2020 PATTO PER LA
PUGLIA - SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 di cui alla DGR n. 545/2017 come di seguito specificato :
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diapportare lavariazioneinterminidi competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale
2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del
18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii., istituendo in termini di competenza e cassa,
Capitolo di Nuova istituzione, in parte spesa, cosi come indicato nella sezione “copertura finanziaria” e
nell’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla
sezione copertura finanziaria, per I'importo corrispondente € 50.000.000,00 a valere sulle risorse di cui al
Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 - Patto per la Puglia;

di approvare I'Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione al
bilancio;

di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai
sensi della LR. n. 13/1994, unitamente all’allegato E/1;

di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet www.
regione.puglia.it, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa,
unitamente all’allegato E/1;

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2387
L.R. n. 1/2017 - Consorzio di Bonifica Centro-Sud Puglia. Piano di Organizzazione Variabile — P.O.V.
Approvazione.

LAssessore all’Agricoltura, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria svolta dal Servizio Irrigazione
e Bonifica, confermata dal Dirigente a. i. dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche,
riferisce quanto segue:

La legge regionale 3 febbraio 2017, n. 1, cosi come integrata e modificata con la legge regionale 20 settembre
2017, n. 38, dispone la costituzione del Consorzio di Bonifica Centro-Sud Puglia, costituito dai comprensori di
bonifica ricadenti nei perimetri dei sopprimendi Consorzi di Bonifica commissariati Terre d’Apulia, Stornara e
Tara, Arneo e Ugento Li Foggi.

Tra i vari adempimenti disposti dalla I.r. n. 1/2017, il comma 2 dell’art. 5 prevede la predisposizione da parte
del Commissario straordinario unico del Piano di Organizzazione Variabile -P.0O.V del costituendo Consorzio di
Bonifica Centro-Sud Puglia, sottoposto al controllo di cui all’art. 35 della I.r. n. 4/2012.

Con nota prot. n. 1320 del 5 giugno 2018, il Commissario Straordinario ha inoltrato alla competente struttura
regionale il Piano di Organizzazione Variabile - P.O.V del costituendo Consorzio di Bonifica Centro-Sud Puglia,
approvato con propria determinazione n. 19 del 31.05-2018.

Nell’lambito dell’istruttoria di controllo di cui all’art. 35 della I.r. n. 4/2012, il Servizio Irrigazione e Bonifica
ha ritenuto di dover richiedere, con nota prot. n. AOO-036-8157 del 06/07/2018, chiarimenti, oltre ad una
preventiva analisi di impatto economico, in ordine alla specifica disposizione di cui alla lett. b. del punto
13 “condizioni di miglior favore” del titolo VI “Norme di Organizzazione del Lavoro” del P.O.V. presentato,
che recita: “b. Le retribuzioni base previste nei c.c.n.i vigenti per il personale, per effetto di contrattazione
decentrata espressamente recepita ed al fine di uniformare il trattamento in essere e scongiurare differenze di
retribuzione, sono aumentate del 15%. Tale aumento é applicabile in tutti i casi di futura variazione dei citati
contratti collettivi di lavoro per il personale.”.

La richiesta di chiarimenti e di analisi di impatto economico, trova ragione nella circostanza che i potenziali
relativi maggiori oneri derivanti da detta disposizione potranno incidere negativamente o sulla ripartizione
dei tributi (630) posti a carico dei consorziati o ancora sul bilancio regionale.

In riscontro a detta richiesta di chiarimenti e di integrazione di analisi, il Commissario Straordinario unico,
con propria nota prot. n. 1471 del 14/07/2018, ha rappresentato che la disposizione dell’'incremento del 15%
delle retribuzioni rispetto a quelle del c.c.n.i, per tutto il personale del nuovo Consorzio di Bonifica Centro-
Sud Puglia, costituisce una previsione gia presente nel regolamento organico del personale del Consorzio di
Bonifica Terre d’Apulia e che in fase di predisposizione del P.O.V. “non si é provveduto a quantificare il numero
di dipendenti che fanno parte del nuovo Consorzio Centro Sud Puglia e cio in quanto ci sono altre iniziative da
dover avviare (esodi, esuberi) per poter correttamente individuare le dotazioni numeriche di personale”

Nel frattempo sono pervenute da parte di alcune organizzazioni sindacali, con nota in data 04/07/2018
acqiusita agli atti d’ufficio, ulteriori osservazioni in ordine ad alcuni aspetti specifici di merito del POV, riferiti a
puntuali titoli di studio indicati quali requisiti per I'accesso a posizioni dirigenziali o a differenziate condizioni
di lavoro (rilevamento presenze) per alcune posizioni dei quadri.

Pertanto, ritenuto permanere |'esigenza di una preventiva analisi di potenziale impatto economico della
disposizione contenuta nel P.0.V, e valutato opportuno sottoporre ad approfondimento anche alcune delle
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osservazioni pervenute da parte sindacale, si propone di approvare il P.O.V presentato dal Commissario
unico straordinario ad eccezione della lett. b) del punto 13 “condizioni di miglior favore” del titolo VI “Norme
di Organizzazione del Lavoro” e delle parti cancellate nel documento, cosi come riportato in allegato per
costituirne parte integrante.

Contestualmente si propone di dare mandato al Commissario unico straordinario di ridefinire, sulla base
di un’analisi di potenziale impatto economico a garanzia della sostenibilita economica della soluzione, le
modalita utili a garantire 'opportuna uniformita del trattamento economico, a parita di tipologia di lavoro
svolto, per il personale transitato da ciascun Consorzio di bonifica oggi commissariato nel nuovo Consorzio di
bonifica Centro Sud Puglia. Analogamente sara compito del Commissario straordinario valutare, nel rispetto
della normativa vigente in materia di gestione del personale, le modalita per favorire I'operativita sul territorio
di alcune specifiche posizioni lavorative, garantendo comunque i necessari controlli e verifiche sulle effettive
prestazioni lavorative degli stessi.

I’Assessore relatore propone alla Giunta regionale, in attuazione di quanto disposto dal richiamato, art. 35,
Comma, 4, della legge regionale n.4 del 13 marzo 2012, di approvare il Piano di Organizzazione Variabile -
P.O.V del costituendo Consorzio di Bonifica Centro-Sud Puglia, inoltrato dal Commissario Straordinario unico
con nota prot. n. 1320 del 5 giugno 2018, cosi come emendato a seguito dell’attivita di vigilanza e controllo
operata dal competente Servizio Irrigazione e Bonifica.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LAssessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
Regionale I'adozione dell’atto finale di competenza della medesima, ai sensi della L. R. n. 7/1997, art. 4,
comma 4, lett. k).

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Agricoltura.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal titolare A.P. del Servizio, dal Dirigente a. i.
del Servizio e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.
DELIBERA

¢ di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui s’intende integralmente richiamato;

e di approvare il Piano di Organizzazione Variabile - P.O.V del costituendo Consorzio di Bonifica Centro-
Sud Puglia, predisposto dal Commissario Straordinario unico ai sensi del comma 2 dell’art. 5 della L.r. n.
1/2017, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante, emendato con la eliminazione
della lett. b. del punto 13 del titolo VI “Norme di Organizzazione del Lavoro”, oltre che di altre specifiche
disposizioni, comunque evidenziate nello stesso documento allegato:

¢ di dare mandato al Commissario unico straordinario di ridefinire e riproporre alla Giunta regionale, sulla
base di un’analisi di potenziale impatto economico a garanzia della sostenibilita economica della soluzione,
le modalita utili a garantire 'opportuna uniformita del trattamento economico, a parita di tipologia di lavoro
svolto, per il personale transitato da ciascun Consorzio di bonifica oggi commissariato nel nuovo Consorzio
di bonifica Centro Sud Puglia;

e di dare altresi mandato al Commissario unico straordinario di valutare, nel rispetto della normativa vigente
in materia di gestione del personale, le modalita per favorire I'operativita sul territorio di alcune specifiche
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posizioni lavorative, garantendo comunque i necessari controlli e verifiche sulle effettive prestazioni
lavorative degli stessi;
e di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 dicembre 2018, n. 2393

Cont. nn. 1250-1251-1252-1253-1254-1255-1256-1257-1258-1259/14/SC e 227-228-241-242-243-244-245-
246-247-248-249-250-251-252-283-284-285-332-333-334-335/15/SC. Tribunale Regionale Acque Pubbliche
(TRAP) Napoli -S.G. + 28 ¢/ Regione Puglia. Ratifica incarichi difensivi ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n.
18/2006, Avv. Nunzio Trabace, legale esterno.

Il Presidente della G.R., sulla base della disamina effettuata dal responsabile del procedimento , e confermata
dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue:

- Con 31 distinti atti di citazione notificati alla Regione Puglia in data i sig.ri S.G. + altri (meglio individuati
agli atti del fascicolo regionale) adivano il Tribunale Regionale Acque Pubbliche presso la Corte di Appello di
Napoli per sentire dichiarare il proprio diritto al risarcimento dei danni subiti alle loro proprieta, a seguito
dello straripamento del torrente Celone in occasione delle precipitazioni atmosferiche avvenute nel periodo
da novembre 2013 a febbraio 2014.

- La Regione Puglia si costituiva nei citati giudizi a mezzo dell’Avv. Nunzio Trabace, legale esterno, in virtu di
mandati conferiti in via d’urgenza in data 14.7.2014 dal Presidente della G.R. pro tempore e in data 21.4.2015
dal Vice Presidente della G.R. pro tempore.

- All'esito della verifica della documentazione relativa agli atti di causa operata dal responsabile della
liguidazione dell’Avvocatura Regionale, € emersa la necessita di regolarizzare I'affidamento dei mandati
difensivi conferiti all’Avv. Trabace per i giudizi innanzi indicati e, quindi, di provvedere all'adozione di una
deliberazione di ratifica ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006.

- A tal fine, si precisa che trattandosi di cause seriali i compensi relativi ai contenziosi in oggetto verranno
calcolati applicando i criteri di cui alla deliberazione di G.R. n. 2848 del 20.12.2011, cosi come integrata e
modificata con DGR n. 1985 del 16.10.2012 e 2697/2012, prendendo a riferimento per la prima causa il valore
di una sola domanda e, per le cause successive alla prima, il compenso sara calcolato nella misura del 30%
della prima domanda computata nella sua interezza.

- I'atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto
professionista incaricato verra adottato al termine del procedimento di riconoscimento della legittimita della
stessa quale debito fuori bilancio ai sensi dell’art.73 co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod.
dal d.Igs. 10 agosto 2014, n. 126

- Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies,
della L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale, il mandato conferito in via d’'urgenza dal Presidente
della G.R. pro tempore e dal Vice Presidente p.t. all’Avv. Nunzio Trabace, per la costituzione nei giudizi in
premessa indicati.

VALORE DELLA CAUSA: indeterminabile di ordinaria importanza Cont. nn. 1250-1251-1252-1253-1254-
1255-1256-1257-1258-1259/14/SC e 241-242-243-244-246-248-249-250-251-252-283-284-285-333-334-
335/2015/SC.

Determinato: valore compreso fino a € 25.000,00 Cont. nn. 227-228-245-247-332/15/SC.

SETTORE DI SPESA: Lavori Pubblici.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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- Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone I'adozione del
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4,
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente

-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’istruttoria e dall’Avvocato
Coordinatore dell’Avvocatura

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di ratificare ai sensi dell’art. 1 comma 4 sexies, LR. n. 18/2006, i mandati conferiti dal Presidente pro tempore
della G.R. e, per quelli conferiti in data 21.4.2015, dal Vice Presidente p.t. all’Avv. Nunzio Trabace, legale
esterno, per la costituzione nei giudizi in premessa specificati;

- di fare obbligo al responsabile del procedimento di spesa connesso al presente provvedimento di adottare,
entro il corrente esercizio finanziario, I'atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del
compenso spettante al suddetto professionista incaricato al termine del procedimento di riconoscimento
della legittimita della stessa quale debito fuori bilancio ai sensi dell’art.73 co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno
2011, n. 118, come mod. dal d.Igs. 10 agosto 2014, n. 126;

- di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti per la Puglia, ai
sensi dell’art.23 - co. 5) della L.289/2002;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO
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	PARTE SECONDA 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2364 
	Approvazione schema di “Protocollo d’intesa per il Progetto Scambio PA – Promuovere la collaborazione interregionale per il confronto e lo scambio di buone pratiche” tra la Regione Puglia e la Regione Toscana. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalia Sezione Affari istituzionali e giuridici e confermata dal Segretario Generale della Presidenza, dott. Roberto Venneri, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE 
	Ł con Delibera n. 1518/2015 la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”; 
	Ł con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 
	VISTI 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
	coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
	e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
	Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il regolamento (CE) 
	n. 1083/2006 del Consiglio; 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
	Ł il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 del 28 luglio 2014 della Commissione, recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati; 
	Ł il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 del 22 marzo 2014 della Commissione, recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	Ł il Regolamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 del 7 marzo 2014 della Commissione che stabilisce norme di attuazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni 
	comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
	Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
	disposizioni generali; 
	CONSIDERATO CHE 
	− al fine di contribuire alla realizzazione della strategia dell’Unione per una crescita Intelligente, sostenibile e inclusiva, il Fondo Sociale Europeo sostiene l’obiettivo tematico individuato dal Reg. UE n. 1305/13 (art. 
	9) di “Rafforzare la capacità istituzionale e promuovere un’amministrazione pubblica efficiente” attraverso l’investimento nella capacità istituzionale e nell’efficacia delle amministrazioni pubbliche e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale e locale nell’ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una buona governance; 
	− che la Regione Toscana ha promosso, nell’ambito del Piano di Rafforzamento Amministrativo, il Progetto SCAMBIO PA con lo scopo di realizzare un’iniziativa interregionale volta alla valorizzazione del capitale umano e il knowledge sharing tra le Amministrazioni regionali attraverso la condivisione di esperienze e buone pratiche e l’attivazione di meccanismi di collaborazione che consentano di consolidare il network tra le diverse Amministrazioni interessate; 
	− che il Progetto SCAMBIO PA riguarderà, in particolare, i seguenti temi: Fondi Strutturali Europei, Società a Partecipazione Pubblica, Appalti e contratti, Digitalizzazione dei processi; 
	− che in sede di Conferenza delle Regioni, Coordinamento affari istituzionali, la Regione Puglia ha manifestato l’interesse a prendere parte al progetto di scambio, inviando il relativo modulo di iscrizione; 
	RILEVATO CHE 
	− coerentemente con l’esigenza emersa nella Strategia Europa 2020 di rafforzamento della capacità istituzionale e amministrativa, la Regione Puglia nel POR FESR-FSE 2014-2020 ha previsto un asse specifico sulla Capacità istituzionale e amministrativa ed ha altresì approvato con DGR n. 1143 del 26.05.2018 e n. 883 del 21.06.2016 un Piano di Rafforzamento Amministrativo (PRA) con la finalità di migliorare la gestione delle proprie politiche, dei fondi comunitari e del funzionamento delle amministrazioni ad es
	− la Regione Puglia condivide e sostiene l’importanza di avviare, a livello nazionale, un processo di confronto e condivisione di esperienze, risultati e buone pratiche al fine di rafforzare la propria capacità istituzionale, promuovere un’amministrazione pubblica efficiente nonché accrescere le performance delle operazioni finanziate dai programmi comunitari. 
	− in particolare, ritiene le tematiche proposte nel Progetto coerenti con i propri ambiti di intervento e con gli obiettivi tangibili in termini di efficacia e di efficienza 
	SI PROPONE 
	Ł di approvare lo schema di “Protocollo d’intesa per il Progetto Scambio PA - Promuovere la collaborazione interregionale per il confronto e lo scambio di buone pratiche” tra la Regione Puglia e la Regione Toscana”, allegato A) alla presente deliberazione per farne parte integrante; 
	Ł di autorizzare il Segretario Generale della Presidenza, dott. Roberto Venneri, quale rappresentante dell’amministrazione alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa; 
	Ł di confermare il referente generale/coordinatore del progetto avv. Silvia Piemonte e i referenti tematici Dr. Pasquale Orlando, Dr. Nicola Lopane e Dr. Carmela ladaresta, così’ come individuati nel modulo di iscrizione al Progetto de quo; 
	Ł di demandare al Segretario Generale della Presidenza e ai gruppi di lavoro costituitisi la definizione delle attività amministrative di competenza per la realizzazione del predetto Progetto. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. Lgs. N.118/2011 E S. M. I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale; 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione del Presidente; 
	− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Affari istituzionali e giuridici e dal Segretario Generale della Presidenza G.r., dott. Roberto Venneri; − a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di far propria la relazione del Presidente, qui da intendersi riportata; 
	Ł di approvare lo schema dì “Protocollo d’intesa per il Progetto Scambio PA - Promuovere la collaborazione Interregionale per il confronto e lo scambio di buone pratiche” tra la Regione Puglia e la Regione Toscana”, allegato A) alla presente deliberazione per farne parte integrante; 
	Ł di autorizzare il Segretario Generale della Presidenza, dott. Roberto Venneri, quale rappresentante dell’amministrazione, alla sottoscrizione del Protocollo d’Intesa; 
	Ł di confermare il referente generale/coordinatore del progetto avv. Silvia Piemonte e i referenti tematici Dr. Pasquale Orlando, Dr. Nicola Lopane e Dr. Carmela ladaresta, così’ come individuati nel modulo di iscrizione al Progetto de quo; 
	Ł di demandare al Segretario Generale della Presidenza e ai gruppi di lavoro costituitisi la definizione delle attività amministrative di competenza per la realizzazione del predetto Progetto; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale 
	www.regione.puglia.it 
	www.regione.puglia.it 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2368 
	Linee guida per il rimborso delle spese di trasporto secondario per i malati affetti da SLA e patologie affini 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie del funzionario istruttore e confermate dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dai Dirigenti delle Sezioni Strategie e Governo dell’Offerta e Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti sociali, riferisce. 
	Visto: 
	Ł la legge regionale n.40 del 30.12.2016 che ha approvato le disposizioni per la formazione del Bilancio di Previsione 2017 e del Bilancio Pluriennale 2017-2019 ha tra l’altro disposto il finanziamento del Cap.1202002 
	() per al trasporto secondario per gli affetti da SLA o altra patologia neurovegetativa” della stessa legge; 
	12.02.1.04
	le finalità di cui all’art.54 “Diritto 

	Ł regionale n.40/2016 ha previsto che: “1.Agli affetti da sclerosi laterale amiotrofica a da altra patologia neurovegetativa che non consente il trasporto con mezzo differente dall’ambulanza e che si recano per situazioni di emergenza presso il pronto soccorso delle strutture operanti all’interno del SSR è corrisposto, da parte delia azienda sanitaria locale di residenza e previa presentazione di richiesta corredata da documentazione medica, il rimborso delle spese di trasporto secondario sostenute per il r
	l’art.54 della legge 

	3. Per i rimborsi previsti dal comma 1, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 12, programma 2, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio 2017, in termini di competenza e cassa, di euro 100mila”. 
	Ł L’ A.D. n.888 del 18.12.2017 della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali, sulla scorta dei dati delle persone affette da SLA, SMA e altre patologie neurodegenerative ricavati dalle richieste di assegno di cura nel periodo 2014-2016, ha determinato un peso di incidenza sul totale regionale sulla cui base ripartire il fondo complessivamente disponibile, pari ad € 100.000,00; 
	Ł Col medesimo atto la Dirigente Responsabile della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti Sociali, dott.ssa Anna Maria Candela, ha determinato di impegnare la somma di € 100.000,00 a valere sul Cap.1202002 - ASL pugliesi, disponendo che il contributo sia erogato dalle stesse a rimborso, a seguito di presentazione della documentazione sanitaria e delle attestazioni di pagamento della spesa sostenuta. 
	Missione 12. Programma 02. Titolo 1.Macroaggregato 04, (P.d.c. 1.04.01.02) in favore delle 

	Considerato: 
	Ł che con nota prot. n.37886 del 12.04.2018, la Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione delle Reti sociali, preso atto dell’impossibilità di redigere le linee guida entro il 31 dicembre 2017 per i tempi ristretti e la conseguente mancata acquisizione di tutti gli elementi funzionali “ad una istruttoria corretta e approfondita”, ha Invitato la Sezione Strategia e Governo dell’Offerta a “definire un percorso di lavoro congiunto (...) al fine di stilare le linee guida e definirne il per
	Atteso che: 
	1. 
	1. 
	1. 
	occorre procedere a disciplinare in tempi rapidi le modalità applicative 40/2016, adottando specifiche linee guida operative; 
	dell’art.54 della l.r.n. 


	2. 
	2. 
	2. 
	le risorse già impegnate con A.D. n.888 del 2017 e non ancora liquidate saranno utilizzate per soddisfare le 

	domande di rimborso presentate a partire dalla data di pubblicazione della presente deliberazione e sino al 31.12.2019, sino a concorrenza degli importi secondo un criterio cronologico. In caso di incapienza dei fondi previsti la spesa potrà essere rimborsata a valere sulle eventuali disponibilità finanziarie dell’anno successivo previste nel medesimo capitolo di spesa; 
	stanziati dall’art.54, 


	3. 
	3. 
	in caso di rifinanziamento del contributo di rimborso spese previsto della L.R. n.40/2016 la competenza ad adottare la determina di assunzione dell’impegno contabile ed ogni conseguente e connesso adempimento passerà in capo alla Sezione Strategia e Governo dell’Offerta. 
	dall’art.54 



	Alla luce di quanto sopra esposto, dovendo dare seguito a quanto previsto dall’art. 54 della l.r. n.40/2016 si propone di: 
	1. di approvare il documento di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, recante le linee guida per il rimborso delle spese dI trasporto sanitario di soggetti affetti da SLA o altra patologia neurovegetativa. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, lett. K) 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N.28/01 E S.M. E I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spese e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento, dal Dirigente di Servizio, dai Dirigenti di Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare il documento di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto, recante le linee guida per il rimborso delle spese di trasporto sanitario di soggetti affetti da SLA o altra patologia neurovegetativa; 

	2. 
	2. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, unitamente all’ allegato A, sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94. 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2369 
	Legge Regionale 10 Agosto 2018 n. 44, articolo 25 “Disposizioni a sostegno delle pratiche agronomiche straordinarie”; comma 2 “Modalità per presentare le domande, sistemi di verifica delle istanze e modalità di concessione del contributo”. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo DIGIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali, riferisce quanto segue: 
	− La legge regionale 10 agosto 2018, n. 44 ‘’assestamento e variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020” all’art. 25 “disposizioni a sostegno delle pratiche agronomiche straordinarie” ha statuito: -al comma 1, “così come previsto dall’articolo 3, della legge regionale 11 maggio 1990, n. 24, (nuove 
	disposizioni regionali ed adeguamento alle leggi nazionali in materia di avversità atmosferiche. Abrogazione delle leggi regionali 11 aprile 1979, n. 19 e 10 dicembre 1982, n. 38), al fine di sostenere le pratiche agronomiche straordinarie necessarie per la ripresa della coltivazione dell’ulivo nelle aree colpite dalla gelata 2018, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 16, programma 1, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per l’esercizio 2018, in termini di competenza e cass
	-al comma 2 “entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la giunta regionale 
	approva, con deliberazione, le modalità per presentare le domande, i sistemi di verifica delle istanze e le modalità di concessione del contributo”; 
	− La legge regionale 11 maggio 1990, n. 24 “Nuove disposizioni regionali ed adeguamento alle leggi nazionali in materia di avversità atmosferiche. Abrogazione delle leggi regionali 11 aprile 1979, n. 19 e 10 dicembre 1982, n. 38”, all’art. 3 “Interventi finanziari supplementari per le aziende agricole “ha statuito: -al comma 1, “in caso di gravi calamità naturali e/o avversità atmosferiche che provochino perdite di entità 
	superiore al 50 per cento della produzione lorda vendibile dell’area interessata dall’evento, lo giunta regionale può proporre al consiglio l’adozione, a favore delle aziende agricole danneggiate, di interventi finanziari supplementari della seguente tipologia: 
	a) 
	a) 
	a) 
	contributi in conto capitale fino al 50 per cento della spesa ammissibile per l’acquisto di sementi selezionate; 

	b) 
	b) 
	contributi in conto capitale fino al 50 per cento della spesa ammissibile per l’acquisto di foraggi, mangimi e lettimi; 

	c) 
	c) 
	contributi in conto capitale fino all’80 per cento della spesa ammissibile per il trasporto dell’acqua alle aziende zootecniche quando ricorrano particolari situazioni di carenza idrica, a fine delle necessità degli allevamenti; 

	d) 
	d) 
	contributi in conto capitale fino all’80 per cento della spesa ammissibile per pratiche agronomiche straordinarie necessarie per la ripresa delle colture arboree ed arbustive”; -al comma 2, “I contributi di cui alla lettera a) del precedente comma possono essere concessi fino od un massimo di 15 ettari per azienda in caso di cerealicoltura e di 20 ettari per azienda nel caso di foraggere”; 


	-al comma 3, “I contributi di cui alla lettera b) del primo comma del presente articolo sono concessi per un massimo di 30 uba (unità dibestiame adulto) per azienda. Comunque il numero delle uba ammissibile deve essere rapportato alla superficie a foraggere utilizzata per l’allevamento”; 
	-al comma 4, “Gli importi dei contributi di cui alle lettere precedenti vanno dedotti dall’ammontare delle agevolazioni creditizie concesse per la ricostituzione dei capitali, di cui alla lettera b) dell’art. 1 della legge 15 ottobre 1981, n. 590 (comma abrogato dall’art. 3 della Legge Regionale 22 dicembre 2017, n. 66 “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 11 maggio 1990, n. 24); 
	− Il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanzari a sostegno delle imprese agricole, a norma 
	dell’articolo 1, comma 2, lettera i), della L. 7 marzo 2003, n. 38” e successive modifiche ed integrazioni all’art. 6 ha statuito: 
	− al comma 1 “Al fine di attivare gli interventi di cui all’articolo 5, le regioni competenti, attuata la procedura di delimitazione del territorio colpito e di accertamento dei danni conseguenti, deliberano, entro il termine perentorio di sessanta giorni dalla cessazione dell’evento dannoso, la proposta di declaratoria della eccezionalità dell’evento stesso, nonché, tenendo conto della natura dell’evento e dei danni, l’individuazione delle provvidenze da concedere fra quelle previste dall’articolo 5 e la r
	− al comma 2: “Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, previo accertamento degli effetti degli eventi calamitosi, dichiara entro trenta giorni dalla richiesta delle regioni interessate, l’esistenza del carattere di eccezionalità delle calamità naturali, individuando i territori danneggiati e le provvidenze sullo base della richiesto”; 
	− al comma 3 “Il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, tenuto conto dei fabbisogni di spesa, dispone trimestralmente, con proprio decreto, il piano di riparto, delle somme da prelevarsi dal FSN e da trasferire alle regioni. Al trasferimento sui conti correnti regionali delle somme assegnate si provvede mediante giro conto”; 
	− Il medesimo decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 “Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera i), della L. 7 marzo 2003, n. 38” e successive modifiche ed integrazioni all’art. 5” lnterventi per favorire la ripresa dell’attività produttiva” ha statuito: al comma 1: “Possono beneficiare degli interventi del presente articolo, le imprese agricole di cui all’articolo 2135 del codice civile, ivi comprese le cooperative che svolgono l’attività di produ
	a) 
	a) 
	a) 
	contributi in conto capitale fino all’80 per cento del danno accertato sulla base della produzione lorda vendibile media ordinaria, da calcolare secondo le modalità e le procedure previste dagli orientamenti e dai regolamenti comunitari in materia di aiuti di Stato. Nelle zone svantaggiate di cui all’articolo 17 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999, il contributo può essere elevato fino al 90 per cento; 

	b) 
	b) 
	prestiti ad ammortamento quinquennale per le esigenze di esercizio dell’anno in cui si è verificato l’evento dannoso e per l’anno successivo, da erogare al seguente tasso agevolato: 


	1) 20 per cento del tasso di riferimento per le operazioni di credito agrario oltre i 18 mesi per le aziende ricadenti nelle zone svantaggiate di cui all’articolo 17 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999; 
	2) 35 per cento del tasso di riferimento per le operazioni di credito agrario oltre i 18 mesi per le aziende ricadenti in altre zone; nell’ammontare del prestito sono comprese le rate delle operazioni di credito in scadenza nei 12 mesi successivi all’evento inerenti all’impresa agricola; 
	3) proroga delle operazioni di credito agrario, di cui all’articolo 7; 
	4) agevolazioni previdenziali, di cui all’orticolo 8; al comma 3: “In caso di danni causati alle strutture aziendali ed alle scorte possono essere concessi a titolo di indennizzo contributi in conto capitale fino all’80 per cento dei costi effettivi elevabile al 90 per 
	4) agevolazioni previdenziali, di cui all’orticolo 8; al comma 3: “In caso di danni causati alle strutture aziendali ed alle scorte possono essere concessi a titolo di indennizzo contributi in conto capitale fino all’80 per cento dei costi effettivi elevabile al 90 per 
	cento nelle zone svantaggiate di cui 8 all’articolo 17 del regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio, del 17 maggio 1999”; al comma 4: “Sono esclusi dalle agevolazioni previste al presente articolo i danni alle produzioni ed alle strutture ammissibili all’assicurazione agevolata. Nel calcolo della percentuale dei danni sono comprese le perdite derivanti da eventi calamitosi, subiti dalla stessa azienda, nel corso dell’annata agraria, che non siano stati oggetto di precedenti benefici. La produzione lorda 

	− La Giunta Regionale, con proprie deliberazioni n. 1231 del 10.07.2018 e n 1620 del 13/09/2018, a seguito delle nevicate e conseguentigelate alle piante d’olivo del periodo febbraio/marzo 2018 ma i cui danni si sono palesati a tutto luglio 2018,avvenute nel territorio della Regione Puglia e nei comuni come meglio indicati negli atti innanzi indicati, ha avanzato la richiesta al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del riconoscimento dello stato di calamità per i gravi danni verificati 
	− La richiesta di cui alle DGR 1231/2018 e n. 1620 del 13/09/2018, scaturiva a seguito delle attività di 
	sopralluogo poste in essere immediatamente a valle delle segnalazioni ricevute, dai servizi territoriali 
	competenti per territorio dalle quali emerge che le colture maggiormente interessate dall’avversità, l’olivo, avrebbero palesato i danni in concomitanza con la ripresa vegetativa e l’allegagione produttiva. Da dette attività di sopralluogo e dalle conseguenti relazioni predisposte, si evince, ad eccezione di quella relativa al territorio di Brindisi, che rapportando il valore del danno sia al valore della produzione lorda vendibile ordinaria delle produzioni, sia alle infrastrutture aziendali, sia alle stru
	assicurabili in forma agevolata; 
	− Le relazioni allegate alla DGR 1231/2018 e n. 1620 del 13/09/2018 riportano la richiesta di interventi ai sensi del D.lgvo 102/2004 e successive modifiche ed integrazioni per danni alle produzioni e non anche alle strutture in quanto le stesse sono assicurabili in forma agevolata. Le medesime relazioni tecniche, per quanto attiene i danni alle piante di olivo, redatte a seguito di sopralluoghi aziendali, riportano: “le piante di olivo hanno riportato danni da gelo abbastanza evidenti ed intensi, con pales
	− Dalle citate relazione si ricava che i territori interessati dalla avversità di che trattasi sono quelli come di seguito tabellati, come da Delibera di Giunta Regionale n. 1231 del 10/7/2018, integrati dalla DGR 1620 del 13/09/2018: 
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	− La richiesta inoltrata con nota prot. n. 65171 del 14/09/2018 al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali riguarda il riconoscimento della declaratoria di calamità ai sensi del D.lgvo 102/2004 con la eventuale concessione dei contributi per la perdita di reddito in favore delle aziende agricole che hanno subito il danno nonché l’eventuale rinvio dei contributi agricoli e delle scadenze delle rate di credito eventualmente concesso; 
	− La Legge Regionale 10 Agosto 2018 n. 44 articolo 25 “Disposizioni a sostegno delle pratiche agronomiche straordinarie” diversamente da quanto previsto dal più volte citato D.lgvo 102/2004, intende, in applicazione della L.R. 24/90 e successive modifiche ed integrazioniart. 3 comma 1 lettera d), concedere contributi in conto capitale fino all’80 per cento della spesa ammissibile per pratiche agronomiche straordinarie necessarie per la ripresa delle colture arboree e arbustive. 
	− Il citato art. 25 di cui al punto precedente prevede di dare attuazione alle misure di sostegno di che trattasi mediante le risorse rinvenienti dal capitolo 1601026 “disposizioni a sostegno delle pratiche agronomiche straordinarie”, come da variazione compensativa al bilancio vincolato esercizi finanziari 2018-2019 ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs 118/2011, nell’ambito della missione 16 - programma I titolo I, intervenuta con DGR 2224 del 29/11/2018. 
	Con il presente atto, considerando che l’intervento di cui al presente atto non costituisce aiuto al reddito, bensì trattasi di contributi per la realizzazione di pratiche agronomiche straordinarie e necessarie, aventi lo scopo di ristrutturare e conservare il potenziale olivicolo colpito, si propone alla Giunta Regionale di procedere all’approvazione delle modalità operative di erogazione del contributo, di cui all’allegato che costituisce parte integrante e sostanziale, demandando alla Sezione Coordinamen
	Copertura finanziaria ai sensi della l.r. n. 28/01 e dei D. Lgs 118/2011 . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. “Servizi al Territorio” e dalla Dirigente 
	della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto; 
	di dichiarare che ì territori interessati dalla misura contributiva di che trattasi sono quelli come di seguito tabellati, oltre a eventuali ulteriori territori individuati da successive delibere di giunta regionale; 
	P
	Figure

	P
	Figure

	di prendere atto che la Legge Regionale 10 Agosto 2018 n. 44 articolo 25 “Disposizioni a sostegno delle pratiche agronomiche straordinarie” diversamente da quanto previsto dal più volte citato D.lgvo 102/2004, intende, in applicazione della L.R. 24/90 e successive modifiche ed integrazioni art. 3 comma 1 lettera d), concedere contributi in conto capitale fino all’80 per cento della spesa ammissibile per pratiche agronomiche straordinarie necessarie per la ripresa delle colture arboree e arbustive. Tale inte
	di procedere con il presente atto all’approvazione delle modalità operative di concessione del contributo e del modulo di istanza, come da allegato n. 1 composto da n. 2 (due) facciate e da allegato n. 2 composto da n. 4 (quattro) facciate, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.; 
	di incaricare la Sezione - Coordinamento dei Servizi Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale di adottare i conseguenziali atti per la concessione del beneficio nei termini e modi indicati nel 
	presente provvedimento; 
	di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino per la sua pubblicazione sul BURP e sull’URP; 
	di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2370 
	L. R. 29 dicembre 2017, n. 67 art. 53. Attività di assistenza utenti motori agricoli per il tramite dei Centri di Assistenza Agricola (CAA). Interpretazione art.5 dello schema di convenzione di cui alla DGR 948/2018. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Servizi al Territorio” e confermata dalla Dirigente della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali, riferisce quanto segue: 
	VISTI 
	Ł Il D.P.R. 1 dicembre 1999, n. 503 “Regolamento recante norme per l’istituzione della Carta dell’agricoltore e del pescatore e dell’anagrafe delle aziende agricole, in attuazione dell’articolo 14, comma 3, del D. Lgs. 30 aprile 1998, n. 173”; 
	Ł il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 14 dicembre 2001, n. 454 “Regolamento concernente le modalità di gestione dell’agevolazione fiscale per gii oli minerali impiegati nel lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nella fiorovivaistica”; 
	Ł il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 30 dicembre 2015 “Determinazione dei consumi medi dei prodotti petroliferi impiegati in lavori agricoli, orticoli, in allevamento, nella silvicoltura e piscicoltura e nelle coltivazioni sotto serra ai fini dell’applicazione delle aliquote ridotte o dell’esenzione dell’accisa.”; 
	Ł la Circolare dell’Agenzia delle Dogane n. 49 del 29 luglio 2002 “Disposizioni applicative del D.M. 454/2001”; 
	Ł il D.|lgs. 26 ottobre 1995, n. 504, “Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative”; 
	Ł il D. Lgs. 27 maggio 1999 n. 165 “Soppressione dell’AIMA e istituzione dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), a norma dell’articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59”; 
	Ł il D. Lgs. 18 maggio 2001 n. 228 “Orientamento e modernizzazione del settore agricolo, a norma dell’articolo 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57”; 
	Ł il D. Lgs.29 marzo 2004 n. 99 “Disposizioni in materia di soggetti e attività, integrità aziendale e semplificazione amministrativa in agricoltura, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettere d), f), g), I), ee), della legge 7 marzo 2003, n. 38”; 
	Ł il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 27 marzo 2008 “Riforma dei centri autorizzati di assistenza agricola”; 
	Ł il decreto del Presidente della Giunta Regionale 28 gennaio 2010, n. 75/2010, il cui art. 3 prevede che “Al fine di assicurare, l’unitario esercizio delle attività conferite, la Regione, per il tramite del proprio Servizio Agricoltura, esercita le funzioni di coordinamento e verifica di cui all’art. 9 della I. r. 36/2008, anche in relazione all’esigenza di garantire la continuità del servizio di cui all’art. 1 mediante l’utilizzazione del sistema informatico “DMA WEB”, già in esercizio per le attività ex 
	Ł la L.R. 30 dicembre 2011, n. 38 - art. 18 “Semplificazione adempimenti amministrativi in agricoltura”; 
	Ł la deliberazione della Giunta regionale 18 febbraio 2013, n. 243 “Applicazione dell’art. 18 della Legge regionale n. 38/2011. Individuazione dei procedimenti di competenza dell’Amministrazione regionale, degli Enti locali e degli Enti di società vigilate o partecipate della Regione per i quali è ammessa la presentazione di istanza per il tramite dei C.A.A. ai sensi del D. Lgs. 99/2004, art. 14, comma 6, ed individuazione degli adempimenti istruttori.”; 
	Ł la L. R. 29 dicembre 2017, n. 67 - art. 53 “Riordino delle funzioni e semplificazione delle procedure amministrative in favore degli utenti di motori agricoli”; 
	Ł la Deliberazione della Giunta Regionale n. 948 del 5 giugno 2018 “L R. 29 dicembre 2017, n. 67 art. 53. Attività di assistenza utenti motori agricoli per il tramite dei Centri di Assistenza Agricola (CAA). Approvazione schema di convenzione”. 
	ATTESO CHE Ł l’art. 5 (impegni del C.A.A.) dello schema di convenzione riporta, tra l’altro (... omissis...) l’impegno in capo ai 
	CAA di “predisporre e custodire i documenti utili al procedimento di assegnazione dell’accredito d’imposta per il tramite del carburante ad accisa agevolata nel rispetto delle disposizioni vigenti”; 
	Ł il suddetto art. 5 nel fare riferimento alla locuzione “predisporre” indica le attività specificatamente contemplate al successivo art. 6 dello schema di convenzione, cui la Regione è tenuta a favore dei CAA a remunerare i servizi di seguito tassativamente indicati: − attività di ricezione e inoltro tramite il sistema U.M.A. WEB delle domande per l’ottenimento dell’accredito d’imposta per il tramite del carburante ad accisa agevolata, come previste dal D.M. 454/2001; − verifica, in osservanza di quanto pr
	In ragione di quanto sopra si propone di specificare quanto riportato nell’art. 5 (impegni del C.A.A.) dello 
	schema di convenzione di cui alla Delibera 948/2018 come meglio rappresentato dal successivo art 6 del 
	medesimo schema di convenzione 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M..I.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P.” Servizi al Territorio” e dalla Dirigente 
	della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	Ł di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto; 
	Ł di specificare che l’art. 5 di cui allo schema di convenzione approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 948 del 5 giugno 2018 nel fare riferimento alla locuzione “predisporre” indica le attività specificatamente contemplate al successivo art. 6 dello schema di convenzione, cui la Regione è tenuta a favore dei CAA a remunerare i servizi di seguito tassativamente indicati: − attività di ricezione e inoltro tramite il sistema U.M.A. WEB delle domande per l’ottenimento dell’accredito d’imposta per il tram
	dai mandanti ai fini della compilazione delle istanze per l’ottenimerito dell’accredita d’imposta per il tramite del carburante ad accisa agevolata, come previste da| D.M. 454/2001 per un periodo di 10 
	anni, dalla data di inoltro delle istanze medesime; 
	− stampa e rilascio del libretto fiscale di controllo emesso dalla Regione Puglia, Ł di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino per la sua pubblicazione sul BURP; Ł di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2371 
	D. Lgs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di declaratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018. Territori dei comuni delle province di Brindisi. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dall’A.P. “Servizi al Territorio” e confermata dalla Dirigente della Sezione Coordinamento dei Sevizi Territoriali, riferisce quanto segue: 
	− Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004 e s.m.i., ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà Nazionale abrogando la legge 185 del 14/02/1992; 
	− l’art.6 del Decreto Legislativo 102/2004 fissa le procedure per l’emanazione del decreto di declaratoria della eccezionalità di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze previsti dalla normativa medesima. In particolare stabilisce che, a conclusione degli accertamenti dei danni e della delimitazione delle aree interessate dall’evento avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di declaratoria entro il termine di 60 giorni dalla cessazione dello s
	− a seguito della Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018 che hanno interessato i comuni come meglio indicati nelle relazioni allegate alla presente, si sono verificati gravi danni alle produzioni, alle infrastrutture, alle strutture aziendali ed alla zootecnia. 
	− dalle attività di sopralluogo poste in essere immediatamente a valle delle segnalazioni ricevute, il Servizio Provinciale Agricoltura di Brindisi, interessato dalle suddette segnalazioni, effettuati i necessari sopralluoghi per rilevare l’entità, il tipo e la natura del danno, ha accertato che sussistono le condizioni, per richiedere, al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso, per i territori dei comuni del
	− Il Servizio Provinciale Agricoltura di Taranto, nella relazione prot. n. 85614 datata 10/12/2018 in allegato al presente provvedimento (allegato 2) ha accertato che non sussistono le condizioni per la suddetta richiesta; 
	− dalle suddette relazioni si evince, che rapportando il valore del danno sia al valore della produzione lorda vendibile ordinaria delle produzioni, sia alle infrastrutture aziendali, sia alle strutture aziendali inficiate dai nubifragi e grandinate nel periodo giugno/agosto 2018, si ottiene un’entità del danno superiore al 30%. Tale limite, come previsto dalla normativa vigente, permette di dar corso alla richiesta di declaratoria. Per i danni alle produzioni, la normativa di riferimento, quale il Piano As
	assicurabili in forma agevolata; − dalle citate relazione si ricava che i territori interessati sono quelli come di seguito tabellati: 
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	− in dette relazioni sono riportate le previsioni della spesa occorrenti per la concessione delle provvidenze come previste dall’ art. 5 comma 2 lettere a, b, c e d, del Decreto Legislativo n. 102/04; 
	− pur tuttavia, la necessità di sostenere concretamente le numerose imprese agricole che hanno subito ingenti danni, a causa della Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018, fa ritenere che anche le aziende 
	− pur tuttavia, la necessità di sostenere concretamente le numerose imprese agricole che hanno subito ingenti danni, a causa della Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018, fa ritenere che anche le aziende 
	agricole danneggiate che non hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, debbano poter accedere agli interventi per favorire la ripresa dell’attività economica e produttiva, di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102. 

	Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente accogliere la proposta di richiesta, al Ministero, ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 102/04 e s.m.i., di adozione di un provvedimento normativo straordinario, in deroga alla normativa nazionale, e per il solo anno 2018, così come previsto in precedenza dal D.L. n. 51 del 05 maggio 2015 convertito in legge n. 91 del 02 luglio 2015. Tale richiesta è finalizzata a consentire l’accesso al fondo di solidarietà nazionale per le imprese agricole che hanno subito
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E DEL D.LGS 118/2011 E S.M..I.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. “Servizi al Territorio” e dalla Dirigente 
	della Sezione Coordinamento dei Servizi Territoriali; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

	D E L I B E R A 
	D E L I B E R A 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse che qui si intende come integralmente trascritto; 
	− di proporre, ai sensi dell’art. 6 comma 1 del Decreto legislativo 102/04 come modificato dai D. Lgs. 82/2008, al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali la declaratoria dell’eccezionalità della Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018, verificatesi nei territori dei comuni della Provincia di Brindisi, come meglio indicati nelle relazioni allegate alla presente a formarne parte integrante e sostanziale; 
	− di proporre che le seguenti zone territoriali nelle quali, a seguito della emanazione del D.M. di riconoscimento della calamità sopra indicata, possano trovare applicazione le provvidenze come previste dall’art. 5 del D.Lgs. 102/2004, ai fini del ripristino sia delle infrastrutture agricole danneggiate, sia delle strutture agricole danneggiate ricomprese e non ricomprese tra quelle assicurabili all’interno del piano assicurativo agricolo 2017, sia le provvidenze previste dal medesimo art.5 per quanto atti
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	− di approvare l’esito degli accertamenti effettuati dal Servizio Provinciale Agricoltura di Brindisi e di Taranto, successivamente al verificarsi della Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018, come si evince dall’allegato, composti rispettivamente da n. 15 e n. 2 fogli, parte integrante e sostanziale del presente 
	− di approvare l’esito degli accertamenti effettuati dal Servizio Provinciale Agricoltura di Brindisi e di Taranto, successivamente al verificarsi della Tromba d’aria ed alluvioni del 28 ottobre 2018, come si evince dall’allegato, composti rispettivamente da n. 15 e n. 2 fogli, parte integrante e sostanziale del presente 
	provvedimento. Con la relazione tecnica di stima in questione sono stati delimitati i territori danneggiati dall’evento avverso e determinati i danni alle produzioni, alle infrastrutture, alle strutture ed alla zootecnia per i territori indicati al punto precedente; 

	− di chiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, di emanare un Decreto di declaratoria dell’eccezionalità degli eventi avversi, anche in deroga al D.Lgs. 102/2004, per il solo anno 2018, così come previsto in precedenza dal D.L. n. 51 del 05 maggio 2015 convertito in legge n. 91 del 02 luglio 2015. Tale richiesta è finalizzata a consentire l’accesso al fondo di solidarietà nazionale per le imprese agricole che hanno subito danni a causa di eventi calamitosi, e alle agevolazioni pr
	− di incaricare la Sezione - Coordinamento dei Servizi Territoriali del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale di trasmettere la proposta al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, per consentire l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso (giusto quanto prescritto dall’art. 6 del Decreto Legislativo n. 102/04), anche in deroga allo stesso D.Lgs. 102/2004, per concorrere al riparto delle disponibilità finanziarie recate dal Fondo di Sol
	− di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino 
	per la sua pubblicazione sul BURP; 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2372 
	Art.22 ter, L.R. 5 febbraio 2013 n.4 - Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche stradali dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Vernole (LE). 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di PO della Struttura Provinciale di Lecce, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizlo, ONC e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	Ł Il comma 2, dell’art. 22 ter, della L.R n. 4/2013 “Trasferimento e alienazione” dispone che le infrastrutture pubbliche stradali della ex Riforma Fondiaria sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti alla loro gestione; 
	Ł Il comma 3 del articolo 22 ter, inoltre, prevede che il trasferimento e l’alienazione dei beni di cui sopra sono disposti dalla Giunta regionale; 
	Ł L’art. 22 quater della predetta legge stabilisce, infine, che per i beni di cui all’art. 22 ter, comma 2, al trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà; 
	Considerato che: 
	Ł A seguito di aggiornamento del piano inventariale dei beni immobili della Riforma Fondiaria, 
	comprensiva anche di tutte le opere di viabilità realizzate, è stata accertata la consistenza delle strade interpoderali da trasferire, realizzate dall’ex ERSAP e utilizzate come rete viaria dal Comune di Vernole (LE), quantificate In mq.4.230; 
	Evidenziato che: 
	Ł ai sensi del comma 1 dell’art. 22 quater della L.R n. 4/2013, il trasferimento del strade è disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo-catastali; 
	Ritenuto, pertanto, di: 
	Ł dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 al trasferimento delle strade interpoderali rurali e delle opere di viabilità dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Vernole (LE); 
	Ł di dover dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento delle predette strade interpoderali rurali e delle opere di viabilità sono a totale carico del Comune di Vernole 
	(LE); 
	Tutto ciò premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della L.R. n. 4/2013, occorre che la Giunta regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’Allegato “A” e l’emanazione del relativo DPGR di trasferimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL DLgs 118/2011 e s.m.i. 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatori sulla base delle risultanze istruttorie propongono l’adozione del presente atto, trattandosi di materia rientrante nelle competenza della alla Giunta regionale al sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della 
	L.R. 7/97 e dell’art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile di PO, dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, resi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente 
	disposizione; 
	Ł di procedere ai sensi del comma 2, dell’art. 22 ter della L.R n. 4/2013 al trasferimento delle infrastrutture pubbliche stradali e delle opere di viabilità pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in favore del Comune di Vernole (LE), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, parte integrante e 
	sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di dare atto che, il trasferimento trasferimento delle strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo
	-

	catastali; 
	Ł di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilità pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si attualmente si trovano; 
	Ł di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale 
	carico del Comune di Vernole (LE), con esonero dell’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o 
	incombenza da essi derivante; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2373 
	Art.22 ter, L.R. 5 febbraio 2013 n.4 - Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche stradali dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Minervino di Lecce (LE). 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di PO della Struttura Provinciale di Lecce, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	Ł Il comma 2, dell’art. 22 ter, della L.R n. 4/2013 “Trasferimento e alienazione” dispone che le infrastrutture pubbliche stradali della ex Riforma Fondiaria sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti alla loro gestione; 
	Ł Il comma 3 del articolo 22 ter, inoltre, prevede che il trasferimento e l’alienazione dei beni di cui sopra sono disposti dalla Giunta regionale; 
	Ł L’art. 22 quater della predetta legge stabilisce, infine, che per i beni di cui all’art. 22 ter, comma 2, al trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà; 
	Considerato che: 
	Ł A seguito di aggiornamento del piano inventariale dei beni immobili della Riforma Fondiaria, comprensiva 
	anche di tutte le opere di viabilità realizzate, è stata accertata la consistenza delle strade interpoderali da trasferire, realizzate dall’ex ERSAP e utilizzate come rete viaria dal Comune di Minervino di Lecce (LE), quantificate in mq.4.826; 
	Evidenziato che: 
	Ł ai sensi del comma 1 dell’art. 22 quater della L.R n. 4/2013, il trasferimento del strade è disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo-catastali; 
	Ritenuto, pertanto, di: 
	Ł dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 al trasferimento delle strade interpoderali rurali e delle opere di viabilità dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”, parte integrante 
	e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Minervino di Lecce (LE); 
	Ł di dover dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento delle predette strade interpoderali rurali e delle opere di viabilità sono a totale carico del Comune di 
	Minervino di Lecce (LE); 
	Tutto ciò premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della L.R. n. 4/2013, occorre che la Giunta regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’Allegato “A” e l’emanazione del relativo DPGR di trasferimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL DLgs 118/2011 e s.m.i. 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatori sulla base delle risultanze istruttorie propongono l’adozione del presente atto, trattandosi di materia rientrante nelle competenza della alla Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della 
	L.R. 7/97 e dell’art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile di PO, dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, resi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente 
	disposizione; 
	Ł di procedere ai sensi del comma 2, dell’art. 22 ter della L.R n. 4/2013 al trasferimento delle infrastrutture pubbliche stradali e delle opere di viabilità pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in favore del Comune di Minervino di Lecce (LE), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, parte integrante e 
	sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di dare atto che, il trasferimento trasferimento delle strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo
	-

	catastali; 
	Ł di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilità pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si attualmente si trovano; 
	Ł di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale 
	carico del Comune di Minervino di Lecce (LE), con esonero dell’Amministrazione regionale da qualsiasi 
	onere o incombenza da essi derivante; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2374 
	Art.22 ter, L.R. 5 febbraio 2013 n.4 - Trasferimento a titolo gratuito di infrastrutture pubbliche stradali dell’ex Riforma Fondiaria in favore del Comune di Porto Cesareo (LE). 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di PO della Struttura Provinciale di Lecce, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	Ł Il comma 2, dell’art. 22 ter, della L.R n. 4/2013 “Trasferimento e alienazione” dispone che le infrastrutture pubbliche stradali della ex Riforma Fondiaria sono trasferite a titolo gratuito agli enti territoriali tenuti alla loro gestione; 
	Ł Il comma 3 del articolo 22 ter, inoltre, prevede che il trasferimento e l’alienazione dei beni di cui sopra sono disposti dalla Giunta regionale; 
	Ł L’art. 22 quater della predetta legge stabilisce, infine, che per i beni di cui all’art. 22 ter, comma 2, al trasferimento si provvede con decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà; 
	Considerato che: 
	Ł A seguito di aggiornamento del piano inventariale dei beni immobili della Riforma Fondiaria, 
	comprensiva anche di tutte le opere di viabilità realizzate, è stata accertata la consistenza delle strade interpoderali da trasferire, realizzate dall’ex ERSAP utilizzate come rete viaria dal Comune di Porto Cesareo (LE), quantificate in mq.10.087; 
	Evidenziato che: 
	Ł ai sensi del comma 1 dell’art. 22 quater della L.R n. 4/2013, il trasferimento del strade è disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo-catastali; 
	Ritenuto, pertanto, di: 
	Ł dover procedere ai sensi dell’art. 22 ter della L.R. n.4/2013 al trasferimento delle strade interpoderali rurali e delle opere di viabilità dell’ex Riforma Fondiaria come riportate nell’Allegato “A”, parte integrante 
	e sostanziale della presente deliberazione, in favore del Comune di Porto Cesareo (LE); 
	Ł di dover dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento delle predette strade interpoderali rurali e delle opere di viabilità sono a totale carico del Comune di Porto 
	Cesareo (LE); 
	Tutto ciò premesso e considerato, al fine di dare attuazione all’art 22 ter della L.R. n. 4/2013, occorre che la Giunta regionale autorizzi il trasferimento delle strade specificate nell’Allegato “A” e l’emanazione del relativo DPGR di trasferimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL DLgs 118/2011 e s.m.i. 
	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatori sulla base delle risultanze istruttorie propongono l’adozione del presente atto, trattandosi di materia rientrante nelle competenza della alla Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della 
	L.R. 7/97 e dell’art. 22 ter della Legge regionale n.4/2013 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile di PO, dalla Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio nonché Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, resi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di fare proprio quanto riportato in premessa, quale parte integrante e sostanziale della presente 
	disposizione; 
	Ł di procedere ai sensi del comma 2, dell’art. 22 ter della L.R n. 4/2013 al trasferimento delle infrastrutture pubbliche stradali e delle opere di viabilità pubblica della ex Riforma Fondiaria, a titolo gratuito, in favore del Comune di Porto Cesareo (LE), catastalmente individuate nell’Allegato “A”, parte integrante 
	e sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di dare atto che, il trasferimento trasferimento delle strade sarà disposto con Decreto del Presidente della Giunta regionale, che costituisce titolo di proprietà, per l’espletamento delle formalità ipo
	-

	catastali; 
	Ł di stabilire che il trasferimento definitivo delle infrastrutture pubbliche stradali e opere di viabilità pubblica avvenga a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si attualmente si trovano; 
	Ł di dare atto che le spese, imposte e tasse, nessuna esclusa, connesse al trasferimento sono a totale 
	carico del Comune di Porto Cesareo (LE), con esonero dell’Amministrazione regionale da qualsiasi onere 
	o incombenza da essi derivante; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 co. 3 della l.r. 15/2008. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2375 
	Deliberazione Giunta Regionale 27 ottobre 2011, n.2369 con oggetto “L.R. 18/2000 - L.R. 3/2010 - Disposizioni in materia vivaistica forestale regionale”. Direttive per i Vivai Forestali Regionali. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad interim del Servizio Risorse Forestali, dott. Domenico Campanile, confermata dal dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, dott. Luca Limongelli, riferisce quanto segue: 
	VISTA la normativa vigente per quanto riguarda le attività di raccolta, produzione e distribuzione delle specie forestali nei vivai forestali regionali, gestiti dall’Agenzia Regionale per le Attività Irrigue e Forestali (ARIF), e precisamente: 
	Ł la Legge Regionale del 30 novembre 2000, n° 18, recante “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta agli incendi boschivi”, con riferimento all’art. 4 comma 1; 
	Ł il Decreto Legislativo 3 aprile 2018, n.34 “Testo Unico in materia di foreste e filiere forestali”, in particolare l’articolo 13 comma 1 che recita testualmente: “La provenienza del materiale di moltiplicazione destinato a fini forestali e’ certificata in conformità alle disposizioni del decreto legislativo 10 novembre 2003, n. 386. Il medesimo materiale di moltiplicazione deve essere in condizioni fito-sanitarie conformi alle normative di settore ed adeguato alle condizioni ambientali della stazione di i
	Ł il Decreto Legislativo 10 novembre 2003, n. 386 recante “Attuazione della direttiva 1999/105/CE relativa alla commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione” che fornisce indicazioni in merito alla vivaistica forestale e demanda agli organismi ufficiali (Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano) la definizione delle modalità e dei criteri applicativi di dettaglio in merito ai requisiti dei materiali forestali di base, alla licenza per la produzione, ai certificati di provenienza, al
	commercializzazione, al registro dei materiali di base, ai controlli; 
	Ł l’atto del Dirigente del Servizio Foreste 21 dicembre 2009, n.757 recante “Approvazione dell’elenco complessivo dei boschi e popolamenti boschivi da inserire nel registro dei boschi da seme della Regione Puglia” e le successive modifiche ed integrazioni: la Determinazione del Dirigente del Servizio Foreste n.44 del 21 giugno 2011, con oggetto “Determinazione dirigenziale n. 757 del 21/12/2009 “Approvazione dell’elenco complessivo dei boschi e popolamenti boschivi da inserire nel registro dei boschi da sem
	Ł la Legge Regionale 25 febbraio 2010, n. 3 recante “Disposizioni in materia di attività irrigue e forestali” che istituisce l’Agenzia regionale per le attività irrigue e forestali (ARIF), assegnandole all’art. 2, comma 2, tra l’altro, la gestione vivaistica mirata alla conservazione e diffusione sul territorio regionale della biodiversità (lett. c); 
	Ł la Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2011, n.2369 con oggetto “L.R. 18/2000 - L.R. 3/2010 
	- Disposizioni in materia vivaistica forestale regionale”, nella quale si è preso atto che il Servizio Foreste (al momento Servizio Risorse Forestali, appartenente alla Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle 
	- Disposizioni in materia vivaistica forestale regionale”, nella quale si è preso atto che il Servizio Foreste (al momento Servizio Risorse Forestali, appartenente alla Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle 
	Risorse Forestali e Naturali) conserva la competenza, stabilita dalla L.R. 18/2000, della pianificazione e programmazione vivaistica forestale regionale da redigere e approvare annualmente, in ottemperanza alle esigenze di polìtica forestale comunitaria, nazionale e regionale; 

	Ł la Deliberazione di Giunta Regionale del 17 dicembre 2013, n° 2450 con oggetto “DGR 27 ottobre 2011, n” 2369 - Disposizioni in materia vivaistica forestale”; 
	Ł la Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2014, n° 2792 con oggetto “DGR 27 ottobre 2011, n° 2369 - Disposizioni in materia vivaistica forestale Approvazione programmazione attività dei vivai forestali regionali gestiti dall’ARIF, anno 2014-2015”; 
	Ł la Deliberazione di Giunta Regionale n.2307 del 28/12/2017 con oggetto “Deliberazione della Giunta Regionale 27 ottobre 2011, n.2369 con oggetto “L.R. 18/2000- L.R. 3/2010 - Disposizioni in materia vivaistica forestale regionale”. Linee guida “di programmazione vivaistica forestale regionale 2017/2018”; 
	Ł la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1177 del 18/07/2017, con oggetto “D.Lgs. 10 novembre 20003, n.386 - Aggiornamento dei criteri ed indicazioni procedurali per il controllo della provenienza e certificazione del materiale forestale di moltiplicazione”; 
	Ł la Determinazione del Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali n.58 del 20/02/2018 recante “Deliberazione di Giunta Regionale n. 1177 del 18/07/2018 
	“Aggiornamento dei criteri ed indicazioni procedurali per il controllo della provenienza e certificazione del materiale forestale di moltiplicazione”. Adozione modulistica”; Ł l’articolo 1 della Legge 14 gennaio 2013, n.10 recante norme per lo sviluppo degli spazi urbani, con il quale si istituisce la “Giornata Nazionale dell’Albero”; Ł la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1992 del 13/12/2016 con oggetto “Legge 14 gennaio 2013, 
	n.10. Giornata nazionale dell’albero. Promozioni iniziative sul territorio regionale”; 
	VISTA altresì la normativa vigente per quanto riguarda le misure fitosanitarie per la prevenzione e controllo della Xylella Fastidiosa nel settore vivaistico, nello specifico: 
	Ł il Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 214 recante “Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità’ di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali” e .; 
	ss.mm.ii

	Ł i Decreti del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 26/09/2014 recante “Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e l’eradicazione di Xylella fastidiosa (Well e Raju) nel territorio della Repubblica italiana.”, del 17 marzo 2015 recante “Definizione delle misure fitosanitarie obbligatorie da attuare nella zona infetta della provincia di Lecce per l’eradicazione ed il controllo di Xylella fastidiosa (Well e Raju)”, del 19 giugno 2015 recante “Misure di emergenza per la p
	Ł i provvedimenti consequenziali posti in essere dalla Sezione Osservatorio Fitosanitario, e in particolare la Determinazione del Dirigente Sezione Osservatorio Fitosanitario 4 maggio 2018, n.275 recante 
	“Disposizioni per i soggetti operanti neirattività di produzione, commercializzazione e movimentazione dei vegetali e prodotti vegetali nelle zone delimitate dall’organismo nocivo Xylella fastidiosa nel 
	territorio della regione Puglia”; 
	PRESO ATTO delle risultanze degli incontri tenutosi in data 27/02/2018 e 16/07/2018 con i dirigenti e funzionari di ARIF per concordare: 
	1) modalità di raccolta e certificazione del seme da parte dei vivai forestali regionali; 
	2) indicazioni operative per la produzione di piantine forestali dotate di passaporto, ai sensi del D. Lgs. 214/2005; 
	3) attuazione delle disposizioni contenute nella Determinazione del Dirigente Sezione Osservatorio Fitosanitario del 4/5/2018, n. 275 in merito alla produzione, commercializzazione e movimentazione delle piante nelle zone delimitate dall’organismo nocivo Xylella fastidiosa; 
	4) strategie per la tutela e la conservazione della biodiversità forestale presente nelle zone delimitate dall’organismo nocivo Xylella fastidiosa; 
	RITENUTO opportuno fornire indicazioni procedurali e tecniche sulla gestione dei vivai forestali regionali, al fine di coordinare e valorizzare tale attività di fondamentale importanza per il controllo della provenienza dei materiali forestali utilizzati negli imboschimenti di tipo naturalistico, nei rimboschimenti, nelle operazioni di rinfoltimento di radure e di boschi esistenti e per ripristini ambientali in generale; 
	RITENUTO altresì necessario programmare la produzione vivaistica forestale regionale, fornendo indicazioni 
	procedurali e tecniche alla luce della presenza della Xylella fastidiosa; 
	Tanto premesso,si propone: 
	− di approvare il documento “Direttive per i Vivai Forestali Regionali” riportato nell’Allegato A, parte integrante della presente deliberazione, composto da n.6 facciate; 
	− di dare mandato al dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali di trasmettere il presente atto alla Agenzia regionale per le Attività Irrigue e Forestali e di verificarne l’attuazione; 
	− di disporre a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6, lettera e, Legge Regionale 13/1994. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - della legge regionale n. 7/97. 
	L A  G I U N T A 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim del Servizio Risorse Forestali, dott. Domenico Campanile, dal dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali, dott. Luca Limongelli; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	− di approvare il documento “Linee guida di programmazione 2018/2019 per i Vivai Forestali Regionali” riportato nell’Allegato A, parte integrante della presente deliberazione, composto da n.6 facciate; 
	− di dare mandato al dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali di trasmettere il presente atto alla Agenzia regionale per le Attività Irrigue e Forestali e di verificarne l’attuazione; 
	− di disporre, a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6, lettera e, Legge Regionale 13/1994. 
	IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2376 
	L.R. n. 67/2017 – art. 94. Approvazione schema di convenzione con il Comune di Vieste, quale comune capofila dei comuni ricompresi nel circondario marittimo di Vieste per lo svolgimento delle attività di bonifica dei fondali marini interessati dalle attività di mitilicoltura. 
	L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, confermata dal dirigente di sezione, dott. Luca Limongelli, riferisce quanto segue. 
	Il circondario marittimo di Vieste è interessato da fenomeni di presenza diffusa di materiali, soprattutto plastici, residuali delle attività degli impianti mitilicoltura ivi presenti, che determinano il degrado dei fondali marini oltre che delle aree costiere; 
	Detto fenomeno è altresì acuito dalla posizione geografica, nell’ambito del mar Adriatico, del promontorio del Gargano, che determina, proprio nell’area del circondario marittimo di Vieste, l’accumulo e raccolta del materiale presente nell’area marina adriatica soprastante, trasportato dalle correnti; 
	L’art. 94 della Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 149 del 30-12-2017, stabilisce quanto segue: “Al fine dell’esecuzione di lavori diretti alla bonifica e al ripristino dei fondali marini interessarti dall’attività di mitilicoltura, limitatamente agli impianti esistenti all’interno del ci
	Al fine dell’attuazione della disposizione normativa, su convocazione prot. n. 036-6249/2018 della competente struttura regionale, si è tenuto in data 09/07/2018 un incontro presso la sede del Comune di Vieste al quale sono stati invitati tutti i comuni ricadenti nel circondario marittimo interessato: Vieste, Peschici, Vico del Gargano, Rodi Garganico, Ischitella, Cagnano Varano, Sannicandro Garganico, Lesina, Serracapriola e Chieuti. 
	In sede di incontro, alla presenza dei Comuni di Vieste, Lesina, Vico del Gargano, Serracapriaola, Chieuti, Ischitella e Cagnano Varano, si è convenuto di individuare il Comune di Vieste, soprattutto in relazione alla capacità amministrativa dello stesso in grado di garantire il buon esito dell’iniziativa complessa a favore dell’intero circondario marittimo, quale soggetto capofila per lo sviluppo dell’iniziativa di che trattasi. Successivamente i Comuni interessati hanno formalizzato con propri provvedimen
	Ad esito del confronto con i Comuni interessati è stato definito l’allegato schema di convenzione, che prevede lo sviluppo delle attività secondo le seguenti fasi: 
	a) 
	a) 
	a) 
	ricognizione, su base GIS, degli impianti di mitilicoltura all’interno del circondario marittimo di Vieste, inclusa l’area del Lago di Varano; 

	b) 
	b) 
	ricognizione ed organizzazione, su base GIS, degli studi meteomarini esistenti, eventualmente integrati da analisi ad hoc, per la valutazione dei flussi dei materiali nell’ambito del circondario marittimo e dall’area nord dell’Adriatico verso il circondario stesso; 

	c) 
	c) 
	individuazione delle metodiche da porre in essere per perseguire la bonifica ed il ripristino dei fondali interessati da detti impianti di mitilicoltura e la tempistica più idonea per la realizzazione di dette attività, al fine del minor possibile impatto sugli impianti esistenti in produzione; 

	d) 
	d) 
	d) 
	individuazione delle più idonee modalità di smaltimento/recupero dei materiali raccolti, con 

	contestuale ricognizione delle più vicine aree/impianti autorizzati allo smaltimento dei rifiuti rivenienti dall’azione di ripristino dei fondali; 

	e) 
	e) 
	definizione della dimensione economica del fabbisogno complessivo di bonifica e ripristino dei fondali marini, incluso la fase di smaltimento/recupero 

	f) 
	f) 
	proposta di individuazione delle possibilità priorità di azione dove realizzare prime sperimentazioni funzionali, a valere sulla diponibilità finanziaria esistente; 

	g) 
	g) 
	individuazione dei possibili canali di finanziamento esistenti, a livello comunitario e nazionale, per il completamento dell’azione complessiva di bonifica e ripristino dei fondali marini nell’intero circondario marittimo di Vieste; 

	h) 
	h) 
	realizzazione delle prime sperimentazioni funzionali. 


	. Le attività da a) a g) potranno essere eseguite mediante affidamento a soggetto esperto, nel rispetto delle normative di settore. 
	Premesso tutto quanto sopra, propone di: 
	i) 
	i) 
	i) 
	procedere all’approvazione dello schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento e parte sostanziale dello stesso, tra la Regione Puglia e il Comune di Vieste, quale capofila dei comuni ricadenti nel circondario marittimo di Vieste, per le attività di bonifica e ripristino dei fondali marittimi interessati dalle attività di mitilicoltura, ai sensi dell’art. 94 della l.r. n. 67/2017; 

	j) 
	j) 
	dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione della Convenzione. 


	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA D.Lgs. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	Il presente provvedimento comporta una spesa a carico del bilancio regionale pari ad €. 250.00,00 a valere sulla dotazione del capitolo di spesa 1602001. Al relativo atto di impegno il dirigente della Sezione Gestione Sostenibile delle risorse forestali e Naturali entro il corrente esercizio finanziario. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017. L’autorizzazione di spesa è stata deliberata con deliberazione della Giunta regionale n. 1830/2018. 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art 4 co. 4 della L.R. 7/97. 
	Tutto ciò premesso ed esposto, l’Assessore relatore propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 
	della competente Sezione; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Di approvare lo schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento e parte sostanziale dello stesso, tra la Regione Puglia e il Comune di Vieste, quale capofila dei comuni ricadenti nel circondario marittimo di Vieste, per le attività di bonifica e ripristino dei fondali marittimi interessati dalle attività di mitilicoltura, ai sensi dell’art. 94 della l.r. n. 67/2017. 
	Di dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione del Protocollo. 
	Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2377 
	Approvazione schema di convenzione con la Provincia di Foggia per l’affidamento in gestione del Centri Fauna Selvatica dell’Oasi di Lago Salso- Manfredonia e del centro di preambientamento fauna selvatica di Celenza Valfortore– art. 6 della Legge Regionale n. 59/2017. 
	L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Valorizzazione e Tutela delle Risorse Naturali e Biodiversità, confermata dal Dirigente dello stesso Servizio, dott. Antonio Ursitti, e dal Dirigente della Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, dott. Luca Limongelli, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	La Legge Regionale n. 59 del 21 dicembre 2017, all’art. 6, prevede che l’Osservatorio Faunistico regionale coordini le attività di proprie strutture territoriali dedicate alle funzioni di supporto nel censimento e nella raccolta dei dati inerenti la fauna selvatica (art. 6 co.3 lettera d), ai fini di rilevazione della consistenza delle popolazioni faunistiche, nell’ottica di programmazione a protezione della fauna, per il miglioramento degli habitat e per l’applicazione delle Direttive Comunitarie in materi
	Il medesimo art. 6 della Legge Regionale 59/2017 prevede che il Centro regionale per il recupero della fauna selvatica in difficoltà abbia come finalità il coordinamento delle attività dei centri territoriali di prima accoglienza. L’attività di ricezione e cura degli esemplari malati o feriti è una fonte di informazioni di grande importanza per dati epidemiologici, per la rilevazione delle intossicazioni da agenti chimici e per questioni legate al bracconaggio. La presenza del centri territoriali garantisce
	La funzione dell’Osservatorio e dei centri territoriali per il soccorso della fauna in difficoltà è strettamente legata alle finalità generali di protezione cui si ispira la normativa nazionale e regionale di settore, ma è altresì strumentale al rispetto della normativa naturalistica comunitaria, nell’ambito di cui la Direttiva 79/409 CEE, detta “Direttiva Uccelli”, e la Direttiva 92/43 CEE, detta “Habitat”, rappresentano i massimi riferimenti per gli Stati membri dell’Unione Europea in materia di conservaz
	In particolare, la Direttiva “Uccelli” è stata adottata con il fine di conservare “tutte le specie di uccelli viventi naturalmente allo stato selvatico nel territorio europeo degli Stati membri”, ponendo l’obbligo agli Stati 
	membri di mantenere o adeguare le specie e le popolazioni di uccelli in uno stato di conservazione favorevole 
	e di approfondire le conoscenze sulle specie stesse, al fine della loro tutela. 
	La Direttiva incoraggia inoltre gli Stati membri a promuovere studi e ricerche per la protezione degli uccelli (articolo 10) e prevede un’attività di scambio informativo tra Stati e Commissione europea (vari articoli) al fine di mantenere sempre aggiornate le parti. 
	L’importate Allegato V, identifica le più importanti aree di attività e ricerca, finalizzate alla conoscenza e alla conservazione degli uccelli, in cui gli Stati membri devono impegnarsi (elenchi nazionali delle specie a rischio, 
	censimento degli uccelli migratori, inanellamento, sviluppo di metodi ecologi per prevenire danni da avifauna, 
	sviluppo di metodi per verificare l’impatto della caccia sulle popolazioni di uccelli ecc.). 
	Peraltro, occorre rammentare che la fauna selvatica è patrimonio indisponibile dello Stato, ai sensi dell’art. 1 della Legge n. 157/92, che recepisce la citata Direttiva comunitaria, ed è vietata la detenzione di fauna selvatica da parte di privati cittadini; pertanto, chi trovi un esemplare in difficoltà è tenuto a conferirlo alle autorità (polizia municipale, carabinieri forestali, coadiuvati spesso da associazioni di volontari) affinché lo stesso giunga presso i Centri di recupero fauna selvatica. 
	Al fine di garantire tutte le azioni di tutela della biodiversità previste dalla normativa europea, nazionale e regionale, è essenziale che i centri già presenti e attivi sul territorio pugliese proseguano la propria attività, e che siano incrementati e migliorati i rapporti, lo scambio di informazioni e la pianificazione congiunta dei progetti di carattere scientifico con l’Osservatorio Faunistico Regionale. 
	È essenziale, altresì, per agevolare e incrementare il recupero e la reimmissione in natura degli animali salvatici ritrovati feriti o malati, la stabilizzazione di una rete di centri di primo soccorso per la fauna selvatica in difficoltà, che siano effettive articolazioni dell’Osservatorio Regionale. 
	La Provincia di Foggia, con nota prot. 57702 del 06.10.2017, acquisita agli atti ha chiesto di concedere, mediante convenzione/avvalimento, la prosecuzione dell’attività di tutela della fauna già espletata presso i centri di Celenza Valfortore (FG) e presso l’Oasi di Lago Salso in territorio di Manfredonia; 
	Con le deliberazioni di Giunta regionale n. 1869/2017 e n. 1492/2018 si è già provveduto ad autorizzare temporaneamente la Provincia di Foggia a proseguire la gestione dei Centri faunistici su richiamati, mediante l’utilizzazione dei residui dei fondi già trasferiti dalla Regione alla Provincia destinati agli Osservatori Provinciali di cui alla LR. n. 27/98. 
	Nel frattempo si sono sviluppate, nel corso di due successivi incontri in data 10 luglio e 12 settembre u.s., presso gli uffici della Provincia di Foggia, di cui alle convocazioni prot. n. 036- 6594/2018 e n. 036- 8769/2018, con la partecipazione dei Comuni interessati di Manfredonia e Celenza Valfortore, le intese per la definizione delle modalità per la prosecuzione, non più temporanea, della gestione da parte della Provincia di Foggia del Centro di prima accoglienza della fauna selvatica in difficoltà op
	o implementazione delle strutture presenti nei due Centri per la fauna selvatica (recinzioni, voliere, gabbie, nuovi apprestamenti, etc.) la Provincia di Foggia potrà utilizzare i residui delie risorse finanziarie già trasferite dalla Regione Puglia ed acquisite dalla stessa Provincia in attuazione dei Programmi Venatori regionali per le annate 2011-12, 2012-13, 2013-14 e 2014-15. 
	Premesso tutto quanto sopra, propone di: 
	Ł procedere all’approvazione dello schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento e parte 
	sostanziale dello stesso, tra la Regione Puglia e la Provincia di Foggia, con la sottoscrizione per adesione 
	anche dei Comuni di Manfredonia e di Celenza Valfortore, enti proprietari delle aree interessate, 
	finalizzato a disciplinare i rapporti e gli obblighi reciproci assunti dagli Enti in relazione alla gestione del 
	Centro territoriale di prima accoglienza fauna selvatica omeoterma di Lago Salso-Manfredonia e del 
	Centro di preambientamento fauna selvatica di Celenza Valfortore; 
	Ł dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del 
	Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione della Convenzione. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA D.Lgs. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	Il presente provvedimento comporta una spesa a carico del bilancio regionale pari ad €. 40.00,00 annui a valere sulla dotazione del capitolo di spesa 841010, correlato al capitolo di entrata 1012010 “tasse regionali per l’esercizio venatorio e per le concessioni regionali rivenienti da aziende faunistico - venatorie, aziende agrituristico-venatorie, centri privati di riproduzione di fauna selvatica allo stato naturale, centri privati di 
	riproduzione “ 
	Per l’esercizio finanziario 2018 la copertura fìnanziaria è assicurata dall’impegno di € 40.000,00 già disposto a favore della Provincia di Foggia con Determinazione Dirigenziale n. 036-353 del 22/12/2017. Ai successivi atti di impegno per l’e.f. 2019 e successivi, provvederà la Sezione Gestione Sostenibile delle risorse forestali e Naturali, a valere sulla Missione 16 Programma 02 Titolo 1 capitolo di spesa 841010, a seguito dell’accertamento di entrata sul capitolo 1012010. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017; 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art 4 co. 4 della L.R. 7/97. 
	Tutto ciò premesso ed esposto, l’Assessore relatore propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; − Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente del competente Servizio e dal Dirigente della Sezione; − A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł Di prendere atto di tutto quanto espresso in narrativa che si intende per integralmente riportato. 
	Ł Di approvare lo schema di Convenzione, allegato al presente provvedimento e parte sostanziale dello stesso, tra la Regione Puglia e la Provincia di Foggia, con la sottoscrizione per adesione dei Comuni di Manfredonia e di Celenza Valfortore, finalizzata a disciplinare i rapporti e gli obblighi reciproci assunti dagli Enti in relazione alla gestione del Centro territoriale di prima accoglienza fauna selvatica omeoterma presente a Manfredonia in area “Oasi Lago Salso” e del Centro di preambientamento fauna 
	Ł Di dare mandato alla Sezione Gestione Sostenibile delle Risorse Forestali e Naturali, nella persona del Dirigente di Sezione, per la sottoscrizione della Convenzione. 
	Ł Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2378 
	Disposizioni per la certificazione del materiale di propagazione vegetale. Affidamento della gestione del “Centro di Conservazione”, ai sensi dell’art. 15 della L.241/1990 al DISSPA - Bari e approvazione schema di accordo. 
	L’Assessore Regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca e Foreste, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile, dal Dirigente del Servizio Produzioni Vivaistiche e Controlli Organismi Nocivi, dai Dirigenti della Sezione Osservatorio Fitosanitario e della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari riferisce quanto segue. 
	Premesso: Il Decreto Legislativo n°214 del 19/08/05 e s.m.i., dispone che i Servizi Fitosanitari Regionali devono espletare le attività di controllo fitosanitario sul territorio regionale. In particolare, l’Osservatorio Fitosanitario in attuazione del suddetto Decreto Legislativo è tenuto, tra l’altro: 
	Ł alla vigilanza sullo stato sanitario delle colture agrarie, in particolare attraverso il monitoraggio sul 
	territorio degli organismi nocivi da quarantena e oggetto di lotta obbligatoria; 
	Ł allo studio delle malattie delle principali colture nell’ambito regionale e alla messa punto e divulgazione 
	di metodi di controllo secondo criteri di lotta guidata, integrata e biologica; 
	Ł al controllo dei vegetali e prodotti vegetali, in particolare del materiale di propagazione vegetale, nelle 
	fasi di produzione e commercializzazione, anche attraverso la registrazione degli operatori (registro 
	ufficiale dei produttori e accreditamento dei fornitori), nonché alla qualificazione del materiale 
	vivaistico attraverso la certificazione. 
	La Regione Puglia, a seguito di individuazione nel 1989 di focolai di Sharka in Puglia, malattia provocata dal virus della vaiolatura delle drupacee, organismo da quarantena, si è fatta promotrice di un programma di certificazione volontaria, avviato con il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 893 del 20/10/89 di lotta obbligatoria alla Sharka. Con tale atto la Regione ha di fatto imposto che il materiale vivaistico di drupacee di provenienza extraregionale fosse certificato esente dal virus del
	Con DGR n° 2514/91 la Regione Puglia ha organizzato l’attività di certificazione delle produzioni vivaistiche regionali ed ha aderito al Servizio Nazionale di Certificazione volontaria del materiale di propagazione vegetale successivamente istituito dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali con Decreto del 24 luglio 2003. 
	Il Servizio Nazionale di Certificazione (SNC) del materiale di propagazione vegetale rappresenta l’organismo a livello nazionale responsabile per le prestazioni concernenti la qualità del materiale vegetale, effettua il coordinamento delle attività tecnico-amministrative e tecnico-scientifiche relative alla certificazione del materiale di propagazione vegetale. In particolare, il SNC è costituito dal Comitato Nazionale per la Certificazione, dalla Segreteria Operativa e dai Servizi Fitosanitari delle Region
	Il Servizio Nazionale di Certificazione prevede “Centri di Conservazione” per la Premoltiplicazione del materiale di propagazione vegetale in cui sono allevate e conservate le piante madri di categoria “prebase” e “Centri di Pre-moltiplicazione” del materiale di propagazione vegetale in cui sono allevate e conservate le piante madri 
	di categoria “base”. 
	L’attività dei “Centri di Conservazione per la pre-moltiplicazione” può essere svolta presso strutture pubbliche oppure presso organismi privati riconosciuti per l’alta professionalità e specifiche competenze in materia. 
	Sia gli organismi pubblici che quelli privati devono essere, comunque, riconosciuti Idonei dal MiPAAFT, su proposta del Comitato Nazionale per la Certificazione, ed in possesso dei requisiti e delle autorizzazioni previste dalla normativa fitosanitaria vigente. 
	Le attività svolte presso questi Centri sono coordinate a livello nazionale dal SNC. 
	Il MIPAAFT nell’ambito del Servizio Nazionale di Certificazione, con Decreto del 07/09/2005 (pubblicato sulla GURI 280/2005), ha riconosciuto nel territorio della Regione Puglia il Dipartimento di Protezione delle piante e microbiologia applicata dell’Università di Bari quale “Centro di Conservazione per la pre-moltiplicazione” di agrumi, drupacee, olivo e vite, con sede presso l’azienda Martucci dell’Università degli Studi di Bari; 
	Considerato che la certificazione del materiale di propagazione vegetale, consente di ottenere: 
	− la produzione di materiale di qualità superiore per gli aspetti genetici e fitosanitari; 
	− la prevenzione della diffusione di malattie da quarantena e di qualità; 
	− il miglioramento della qualità delle produzioni frutticole; 
	− la tracciabilità nella filiera. 
	Considerato che la commercializzazione di materiale di propagazione infetto è uno dei fattori principali nella diffusione di patogeni da quarantena e pertanto le produzioni vivaistiche di categoria “certificato virus esente” o “ certificato virus controllato” ottenute nell’ambito del sistema di certificazione, garantiscono uno status fitosanitarìo elevato e tutelano la filiera produttiva. 
	Considerato che la Regione Puglia nell’ambito del Servizio Nazionale di Certificazione, ha sempre contribuito alla gestione del Centro di Conservazione e sono stati sottoscritti nel tempo più accordi con il DISSPA, l’ultimo in data 14/12/2017, della durata di un anno. 
	Considerato che la Sezione regionale Competitività delle Filiere Agroalimentari, nell’ambito delle proprie competenze conduce la propria azione amministrativa con la finalità, tra l’altro, di favorire lo sviluppo delle filiere frutticole, degli agrumi e della vite anche attraverso azioni atte a promuovere l’utilizzo di varietà performanti, ad elevata produttività e costanza produttiva, con standard qualitativi elevati. 
	Ritenuto che la Regione Puglia, per le argomentazioni di cui innanzi, deve continuare ad aderire al Sistema di Certificazione Nazionale e a sostenere la gestione del “Centro di Conservazione per la pre-moltiplicazione”. 
	Rilevato che, nell’ambito della riorganizzazione interna dell’Università di Bari, il Dipartimento universitario di riferimento ha assunto la denominazione di Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti. 
	Considerato che è possibile disciplinare il rapporto tra Regione Puglia e Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti - DISSPA (ex Dipartimento di Protezione delle piante e microbiologia applicata dell’Università di Bari) per la gestione del “Centro di Conservazione per la pre-moltiplicazione” ai sensi dell’art. 15 della L. 241/90 in quanto entrambe le Amministrazioni perseguono l’obiettivo comune di interesse pubblico finalizzato ad assicurare la conservazione di piante madri e astoni 
	Valutato II programma operativo e il preventivo finanziario per la gestione del “Centro di Conservazione per la Premoltiplicazione” inviato dal DISSPA con nota prot. 1264 del 26/07/2018. 
	Vista la nota della Sezione Osservatorio Fitosanitario A00 181/9533 del 11/09/2018 con la quale è stato richiesto al DISSPA di rimodulare il piano finanziario in considerazione dello stanziamento in bilancio disponibile. 
	Valutato il programma ridefinito e rimodulato inviato dal DISSPA con nota prot. 1465 del 28/09/2018. 
	Ritenuto di dover garantire la continuità operativa delle attività di Certificazione del materiale di propagazione vegetale e prodotti vegetali con la gestione del “Centro di Conservazione per la pre-moltiplicazione” e l’esecuzione dei saggi di conferma del Virus della Tristezza degli agrumi (CTV), nonché nel contempo garantire un’ottimizzazione della gestione dei servizi e delle attività amministrative, si propone un affidamento di durata biennale dell’attività comprendente due cicli di attività. 
	Vista la Legge Regionale 29/12/2017 n. 67 “Legge di Stabilità regionale 2018”. 
	Vista la Legge Regionale 29/12/2017 n. 68 “Bilancio di Previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	Vista la DGR n. 38 del 18/1/2018 di approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 39, co. 10 del D.lgs 23 giugno 2011, 118 e . che prevede l’importo di € 60.000,00 per il capitolo 111045 “Spese per l’attività del servizio fitosanitario regionale, anche in convenzione con enti di ricerca, per monitoraggio e controllo malattie da quarantena e certificazione materiale vivaistico (d. I.vo 536/92) - Trasferimenti co
	ss.mm.ii

	Per quanto suddetto e sulla base dei programmi operativi e finanziari presentati, si propone di: 
	Ł contribuire alla gestione del “Centro di Conservazione per la pre-moltiplicazione” regionale, ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990 al DiSSPA con sede in Via Amendola - Bari, C.F. 80002170720 per due anni, per un importo annuo di € 60.000,00, come da schema di accordo allegato e parte integrante del provvedimento, con un costo complessivo di € 120.000,00. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI del d.lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	Il presente provvedimento comporta adempimenti di natura finanziaria in termini di spesa complessiva di € 120.000,00 per gli anni 2018 -2019, autorizzati in termini di competenza finanziaria con la DGR 1830 DEL 16/10/2018, di seguito esplicitati. 
	Anno 2018 
	Ł 111045 “Spese per l’attività del servizio fitosanitario regionale, anche in convenzione con enti di ricerca, per monitoraggio e controllo malattie da quarantena e certificazione materiale vivaistico (d. l.vo 536/92) - Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali”, per un importo di € 60.000,00 Euro. 
	Anno 2019 
	Ł 111045 “Spese per l’attività del servizio fitosanitario regionale, anche in convenzione con enti di ricerca, per monitoraggio e controllo malattie da quarantena e certificazione materiale vivaistico (d. I.vo 536/92)- Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali”, per un importo di € 60.000,00 Euro. 
	L’Assessore relatore e proponente, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, lettera K) della L.R. 7/1997. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente e relatore; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente a.i. del Servizio “Produzioni vivaistiche e controllo organismi nocivi”, dal Dirigente della Sezione Osservatorio e dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, a voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	Ł di fare proprio quanto riportato in narrativa; 
	Ł di autorizzare, ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990, la Sezione Osservatorio Fitosanitario a rinnovare l’affidamento della gestione del “Centro di Conservazione per la Premoltiplicazione”, al Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti (DISSPA) dell’Università degli Studi di Bari, con sede in Via Amendola - Bari, 80002170720, per il biennio 2018 e 2019, per un importo annuo di € 60.000,00 e spesa complessiva di € 120.000,00; 
	Ł di approvare l’allegato schema di accordo ai sensi dell’art. 15 della L. 241/1990, parte integrante del presente atto, per la gestione del “Centro di Conservazione per la Premoltiplicazione” a cura del DISSPA; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario a sottoscrivere con il DISSPA il suddetto accordo; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a provvedere agli adempimenti contabili come specificato nella Sezione Copertura finanziaria; 
	Ł di incaricare il Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario a provvedere all’adozione degli atti derivanti dall’attuazione del presente atto; 
	Ł di dare atto che saranno assunti gli obblighi derivanti dall’art. 1, comma 32 della Legge 190/2012 e dal 
	D. Lgs. 33/2013 in materia di trasparenza amministrativa; Ł di notificare a cura della Sezione proponente il presente atto al DISSPA; Ł di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2379 
	Progetti di Cooperazione 2014/2020. Approvazione accordo di cooperazione ex art. 15 della Legge n. 241/1990 tra Regione Puglia e Teatro Pubblico Pugliese per l’attuazione di attività di interesse comune. 
	Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue il Presidente: 
	Premesso che 
	Ł Il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione Puglia, nelle sue funzioni in materia di indirizzo e programmazione, rapporti con gli Enti locali, regolamentazione, monitoraggio, vigilanza e controllo degli interventi in materia turistica: a) presidia la pianificazione strategica in materia di turismo, favorendo la costruzione di idonee forme di partenariato con gli operatori privati del settore; b) è responsabile della programmazione degli interventi finanzia
	Ł in coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione Territoriale Europea - CTE 2014-2020 punta a conseguire un maggiore impatto degli interventi sui territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di INTERREG ha un bilancio pari a 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione
	Ł nell’ambito dei Programmi di Cooperazione Territoriale 2014-2020, la Regione Puglia è territorio eleggibile per i seguenti Programmi: Interreg Mediterrean, ENI CBC Med Interreg Europe, Italy-Albania-Montenegro, Greece-ltaly, Italy-Croatia, Adrion; 
	Ł il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, in rappresentanza della Regione Puglia, ha partecipato in qualità di partner a diverse proposte progettuali sulle call già aperte per il periodo di programmazione 2014-2020 e intende concorrere ad ulteriori call in uscita sino alla fine della programmazione; 
	Ł diverse proposte progettuali sono già state valutate positivamente e ritenute finanziabili, altre sono attualmente in corso di valutazione ed altre ancora saranno predisposte e presentate in risposta alle 
	prossime call; 
	Ł i progetti prevedono risorse finanziarie coperte per l’85% dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e per il 15% dal cofinanziamento nazionale coperto, per i partner italiani, dal Fondo di Rotazione - ex L. n. 183/1987, anche per l’acquisizione di external expertise a supporto delle attività delle strutture di staff del Dipartimento; 
	Ł alcuni progetti prevedono, inoltre, attività specialistiche e tecniche complementari e funzionali alle finalità istituzionali di Arpa Puglia - Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente; 
	Considerato che 
	Ł la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
	e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” stabilisce espressamente all’art. 15 che: “(...) le 
	amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
	collaborazione di attività di interesse comune”; 
	Ł i principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le pubbliche amministrazioni e le indicazioni fornite nel documento della Commissione Europea SEC (2011) 1169 del 04.10.2011, sono stati recentemente codificati dall’art. 12, par. 4 della direttiva 2014/24/UE e recepiti nell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/ UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle proce
	a) 
	a) 
	a) 
	l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

	b) 
	b) 
	l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse 


	pubblico; 
	c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”. 
	Ł i presupposti richiesti ai fini della legittimità dell’impiego dello strumento dell’accordo sono stati individuati nei seguenti punti: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, che le Parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse; 

	b) 
	b) 
	alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità; 

	c) 
	c) 
	le Parti non hanno svolto sul mercato aperto le attività oggetto del presente accordo di cooperazione; 

	d) 
	d) 
	i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, 


	comprensivo di un margine di guadagno; 
	e) il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’interesse principale delle norme comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla concorrenza non falsata negli Stati membri; 
	Ł occorre pertanto stipulare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, comma 4, della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, un accordo di cooperazione finalizzato allo svolgimento di attività di interesse comune, coerenti con le previsioni contenute negli application form degli specifici progetti di cooperazione e con le finalità istituzionali delle Parti, senza il pagamento d
	Ł le Parti; in ragione dell’accordo di cooperazione da stipulare, si impegneranno a mettere a disposizione risorse umane e strumentali e ogni altra azione di competenza ritenuta utile per: 
	a) 
	a) 
	a) 
	la presentazione di nuove proposte progettuali da candidare alle prossime call della cooperazione territoriale europea che saranno aperte nel corso del periodo di programmazione 2014-2020; 

	b) 
	b) 
	l’esecuzione dei progetti approvati di cui le Parti risultino beneficiarie. 


	Visti 
	Ł l’articolo 15 della Legge n. 241/90; Ł l’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016; 
	Tutto ciò premesso e considerato 
	Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di approvare l’Accordo di Cooperazione tra la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e Arpa Puglia - Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente, finalizzato alla regolamentazione dei reciproci rapporti per la presentazione di nuove proposte progettuali e/o per l’attuazione, gestione e controllo di progetti già oggetto di finanziamento nell’ambito della cooperazione territoriale europea, così come allegato alla presente sotto la
	Ł di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio a procedere alla sottoscrizione del succitato Accordo di Cooperazione con Arpa Puglia- Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente; 
	Copertura Finanziaria D.Lgs. n. 118/2011 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 
	dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale 
	Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lettera k, della L.R. n.7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− di approvare l’Accordo di Cooperazione tra la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e Arpa Puglia- Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente, finalizzato alla regolamentazione dei reciproci rapporti per la presentazione di nuove proposte progettuali e/o per l’attuazione, gestione e controllo di progetti già oggetto di finanziamento nell’ambito della cooperazione territoriale europea, così come allegato alla presente sotto la 
	− di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio a procedere alla sottoscrizione del succitato Accordo di Cooperazione con Arpa Puglia- Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente; 
	− di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa vigente.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2380 
	Progetti di Cooperazione 2014/2020. Approvazione accordo di cooperazione ex art. 15 della Legge n. 241/1990 tra Regione Puglia ed Arpa Puglia per l’attuazione di attività di interesse comune. 
	Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue il Presidente: 
	Premesso che 
	Ł Il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione Puglia, nelle sue funzioni in materia di indirizzo e programmazione, rapporti con gli Enti locali, regolamentazione, monitoraggio, vigilanza e controllo degli interventi in materia turistica: a) presidia la pianificazione strategica in materia di turismo, favorendo la costruzione di idonee forme di partenariato con gli operatori privati del settore; b) è responsabile della programmazione degli interventi finanzia
	Ł in coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione Territoriale Europea - CTE 2014-2020 punta a conseguire un maggiore impatto degli interventi sui territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di INTERREG ha un bilancio pari a 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione
	Ł nell’ambito dei Programmi di Cooperazione Territoriale 2014-2020, la Regione Puglia è territorio eleggibile per i seguenti Programmi: Interreg Mediterrean, ENI CBC Med Interreg Europe, Italy-Albania-Montenegro, Greece-ltaly, Italy-Croatia, Adrion; 
	Ł il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, in rappresentanza della Regione Puglia, ha partecipato in qualità di partner a diverse proposte progettuali sulle call già aperte per il periodo di programmazione 2014-2020 e intende concorrere ad ulteriori call in uscita sino alla fine della programmazione; 
	Ł diverse proposte progettuali sono già state valutate positivamente e ritenute finanziabili, altre sono attualmente in corso di valutazione ed altre ancora saranno predisposte e presentate in risposta alle prossime call; 
	Ł i progetti prevedono risorse finanziarie coperte per l’85% dal Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e per il 15% dal cofinanziamento nazionale coperto, per i partner italiani, dal Fondo di Rotazione - ex L. n. 183/1987, anche per l’acquisizione di external expertise a supporto delle attività delle strutture di staff del Dipartimento; 
	Ł alcuni progetti prevedono, inoltre, attività specialistiche e tecniche complementari e funzionali alle finalità istituzionali di Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura; 
	Considerato che 
	Ł la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 
	e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” stabilisce espressamente all’art. 15 che: “(...) le 
	amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 
	collaborazione di attività di interesse comune”; 
	Ł i principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le pubbliche amministrazioni e le indicazioni fornite nel documento della Commissione Europea SEC (2011) 1169 del 04.10.2011, sono stati recentemente codificati dall’art. 12, par. 4 della direttiva 2014/24/UE e recepiti nell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 (Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/ UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle proce
	a) 
	a) 
	a) 
	l’accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono tenuti a svolgere siano prestati nell’ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune; 

	b) 
	b) 
	l’attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti all’interesse 


	pubblico; 
	c) le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione”. 
	Ł i presupposti richiesti ai fini della legittimità dell’impiego dello strumento dell’accordo sono stati individuati nei seguenti punti: 
	a) 
	a) 
	a) 
	l’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, che le Parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse; 

	b) 
	b) 
	alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità; 

	c) 
	c) 
	le Parti non hanno svolto sul mercato aperto le attività oggetto del presente accordo di cooperazione; 

	d) 
	d) 
	i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, 


	comprensivo di un margine di guadagno; 
	e) il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’interesse principale delle norme comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla concorrenza non falsata negli Stati membri; 
	Ł occorre pertanto stipulare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, comma 4, della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, un accordo di cooperazione finalizzato allo svolgimento di attività di interesse comune, coerenti con le previsioni contenute negli application form degli specifici progetti di cooperazione e con le finalità istituzionali delle Parti, senza il pagamento d
	Ł le Parti; in ragione dell’accordo di cooperazione da stipulare, si impegneranno a mettere a disposizione risorse umane e strumentali e ogni altra azione di competenza ritenuta utile per: 
	a) 
	a) 
	a) 
	la presentazione di nuove proposte progettuali da candidare alle prossime call della cooperazione territoriale europea che saranno aperte nel corso del periodo di programmazione 2014-2020; 

	b) 
	b) 
	l’esecuzione dei progetti approvati di cui le Parti risultino beneficiarie. 


	Visti 
	Ł l’articolo 15 della Legge n. 241/90; Ł l’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016; 
	Tutto ciò premesso e considerato 
	Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di approvare l’Accordo di Cooperazione tra la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, finalizzato alla regolamentazione dei reciproci rapporti per la presentazione di nuove proposte progettuali e/o per l’attuazione, gestione e controllo di progetti già oggetto di finanziamento nell’ambito della cooperazìone territoriale europea, così come allegato alla presente sotto la lettera A)
	Ł di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio a procedere alla sottoscrizione del succitato Accordo di Cooperazione con Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura; 
	Copertura Finanziaria D.Lgs. n. 118/2011 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 
	dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale 
	Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4, lettera k, della L.R. n.7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− di approvare l’Accordo di Cooperazione tra la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, finalizzato alla regolamentazione dei reciproci rapporti per la presentazione di nuove proposte progettuali e/o per l’attuazione, gestione e controllo di progetti già oggetto di finanziamento nell’ambito della cooperazione territoriale europea, così come allegato alla presente sotto la lettera A)
	integrante e sostanziale; 
	− di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio a procedere alla sottoscrizione del succitato Accordo di Cooperazione con Teatro Pubblico Pugliese Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura; 
	− di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 
	− di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa vigente.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2381 
	Promozione della conoscenza e della valorizzazione della figura di don Tonino Bello per le celebrazioni del venticinquesimo anniversario della morte - art. 31, comma 4, L.R. n. 67/2017 (Bilancio di previsione 2018/2020). Approvazione iniziative e disciplinare. 
	Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Direttore del Dipartimento del Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue il Presidente: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł Con legge regionale n. 67 del 29.12.2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018)” all’art. 31, co. 4, sono state istituite le “Misure per celebrare la ricorrenza del XXV diesnatalis di don Tonino Bello”con una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, pari complessivamente ad € 700.000,00, di cui € 450.000,00 - missione 1, programma 1, titolo 1 (
	Ł Tra le predette misure finalizzate ad una pluralità di iniziative di sostegno, al comma 4, è prevista la seguente misura: 
	4. Per promuovere la conoscenza e la valorizzazione della figura di don Tonino Bello attraverso il sostegno a iniziative culturali, civili e religiose, l’organizzazione di scambi culturali, la realizzazione e diffusione di materiali documentali, artistici, cinematografici, bibliografici, multimediali, la conoscenza e la fruizione dei luoghi legati alla sua vita e al suo ministero pastorale, nel bilancio regionale autonomo, nell’ambito della missione 5, programma 2, titolo 1, è assegnata una dotazionefinanzi
	Ł Per la predetta misura, nella Gestione Ordinaria, è stato istituito il cap. n. 502018 “Promozione della conoscenza e della valorizzazione della figura di don Tonino Bello per le celebrazioni del venticinquesimo anniversario della morte - art. 31, comma 4, L.R. n. 67/2017 (Bilancio di previsione 2018/2020)” con una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, pari ad €.150.000,00 
	- missione 05, programma 02, titolo 1 (spese correnti); 
	Ł Con Deliberazione di Giunta Regionale numero 1956 del 06/11/2018 avente ad oggetto “Promozione della conoscenza e della valorizzazione della figura di don Tonino Bello per le celebrazioni del venticinquesimo anniversario della morte - art. 31, comma 4, L.R. n. 67/2017 (Bilancio di previsione 2018/2020). Trasferimento competenze capitolo in termini di gestione e cassa” è stata trasferita la gestione del capitolo n. 502018, in termini di gestione e cassa, in favore del Dipartimento Turismo, Economia della C
	Ł nel corso dell’annualità 2018, a seguito di istanza presentata all’attenzione dell’Assessorato all’Industria turistica e culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali e del Dipartimento “Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio”, per la “Promozione della conoscenza e della valorizzazione della figura di don Tonino Bello per le celebrazioni del venticinquesimo anniversario della morte” sono pervenute le seguenti proposte: 
	1) “Cammino di don Tonino Bello” avente come beneficiari la Diocesi di Molfetta-Ruvo-Giovinazzo-Terlizzi. Il progetto intende promuovere e far conoscere la figura di Don Tonino Bello al dì là dei confini regionali, ripercorrendo le tappe fondamentali della sua storia in tutta la Puglia. 
	La proposta nasce dall’esigenza di accogliere gruppi provenienti da tutta Italia che intendono conoscere e visitare i luoghi cari a don Tonino Bello nel territorio pugliese. 
	Il progetto punta a compiere un passo più ampio, finalizzato a mappare e tracciare un percorso di pellegrinaggio di quasi 300 Km che colleghi la città di Molfetta a quella di Alessano, che in un contesto di destagionalizzazione andrà ad incrementare il trend del turismo religioso. 
	2) “Il giubileo delia Convivialità” avente come beneficiario la Diocesi di Ugento-Santa Maria di Leuca. Il progetto prevede una molteplicità di iniziative volte alla conoscenza della figura e del messaggio di don Tonino Bello e alla fruizione dei luoghi legati alla sua vita e al suo mistero pastorale, tra cui: 
	− Celebrazioni con la presenza di personalità del mondo ecclesiastico volte a ricordare il vescovo 
	attraverso il mistero della Trinità; − Convegni in diversi luoghi d’Italia come esperienze di dialogo; − Laboratori rivolti ai giovani e legati alla letteratura, all’arte e al cinema; − Pubblicazioni; − Realizzazione di un sito web con il racconto delle iniziative e possibilità di prenotare la visita dei 
	luoghi. 
	Ł Tali iniziative tendono a generare percorsi di turismo esperienziale. 
	Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di approvare le seguenti iniziative: 
	1. 
	1. 
	1. 
	“Cammino di don Tonino Bello” avente come Beneficiario la Diocesi di Molfetta-Ruvo-Terlizzi-Giovinazzo; 

	2. 
	2. 
	“Il giubileo della Convivialità” avente come Beneficiario la Diocesi di Ugento; 


	Ł di approvare lo schema di disciplinare, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
	(Allegato A), da sottoscrivere con i beneficiari, Diocesi di Molfetta-Ruvo-Terlizzi-Giovinazzo e Diocesi 
	di Ugento; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 2018 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d) della LR. n. 7/97, quale atto di programmazione, nonché in quanto prevede procedure disciplinate dalla LR. n. 28/01 e dall’art. 15 della L.R. 40/2016. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione del Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	Ł di approvare le seguenti iniziative: 
	1. 
	1. 
	1. 
	“Cammino di don Tonino Bello” avente come Beneficiario la Diocesi di Molfetta-Ruvo-Terlizzi-Giovinazzo; 

	2. 
	2. 
	“Il giubileo della Convivialità” avente come Beneficiario la Diocesi di Ugento; 


	Ł di approvare lo schema di convenzione per l’attuazione degli interventi, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato A), da sottoscrivere con i beneficiari, Diocesi di Molfetta-RuvoTerlizzi-Giovinazzo e Diocesi di Ugento; 
	-

	Ł di autorizzare il direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio a sottoscrivere le convenzioni per l’attuazione degli interventi approvati; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa vigente.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2382 
	Monitoraggio dei corpi idrici superficiali - Approvazione del “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi”. 
	L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria operata dal Servizio Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse, dall’A.P. Analisi, Controllo e Gestione Indicatori di Qualità e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO: 
	− che il D.Lgs.152/06 recante “norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla direttiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità ambientale delle risorse idriche. A tal fine individua gli “obiettivi di qualità ambientale” che le Regioni sono chiamate a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi - e sancisce il ruolo fondamentale della pianificazione e del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela; 
	− che il D.M. 260/2010, recante i “Criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici superficiali”, al fine di valutare la qualità dei corpi idrici superficiali, indica le procedure per la classificazione dello Stato Ecologico (SE) e dello Stato Chimico (SC); in particolare, lo “Stato Ecologico” è espressione della qualità della struttura e del funzionamento degli ecosistemi acquatici associati alle acque superficiali e alla sua definizione concorrono gli Elementi di Qualità Biologica (EQB
	− che, ai sensi dell’art. 77 c. 5 del D. Lgs. 152/2006, nei casi in cui siano intervenute modifiche delle caratteristiche idromorfologiche necessarie al raggiungimento di un buono stato ecologico, le regioni possono identificare e designare i corpi idrici come fortemente modificati (CIFM) o artificiali (CIA); 
	− che lo stato ecologico dei CIFM e CIA , ai sensi del D.M. 260/2010, è definito in termini di potenziale ecologico, la cui metodologia di classificazione è stata avviata in via sperimentale dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) con il Decreto Direttoriale n. 341/STA del 30.05.2016 “Classificazione del potenziale ecologico per i corpi idrici fortemente modificati e artificiali fluviali e lacustri”; 
	− che, inoltre, le indagini sulle caratteristiche idrologiche e morfologiche dei corsi d’acqua concorrono alla determinazione del Deflusso Minimo Vitale (DMV), inteso, ai sensi del DM 28 luglio 2004, come la portata istantanea da determinare in ogni tratto omogeneo del corso d’acqua, che deve garantire la salvaguardia delle caratteristiche fisiche del corso d’acqua, chimico-fisiche delle acque nonché il mantenimento delle biocenosi tipiche delle condizioni naturali locali; 
	− che il D. Lgs. 152/2006 prevede la necessità del rispetto di un “minimo deflusso vitale”, da considerarsi nelle fasi di pianificazione (artt. 56 e 95), nonché nelle procedure di autorizzazione delle concessioni di derivazione (artt. 95 e 96) e pertanto il MATTM ha emanato i seguenti Decreti Direttoriali: 
	Ł D. D. n. 29/STA del 13.02.2017 “Linee guida per le valutazioni ambientali ex ante da effettuare per le domande di derivazione idrica, in relazione agli obiettivi di qualità ambientale dei corpi idrici superficiali, definiti ai sensi della Direttiva 2000/60/CE del 23/10/2000”, successivamente modificato con D.D. n. 293 del 25.05.2017; 
	Ł D. D. n. 30/STA del 13.02.2017 “Linee guida per l’aggiornamento dei metodi di determinazione del deflusso minimo vitale al fine di garantire il mantenimento, nei corsi d’acqua, del deflusso ecologico a sostegno del raggiungimento degli obiettivi di qualità definiti ai sensi della Direttiva 2000/60/CE del 23.10.2000”; 
	− che l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha recepito il D. D. n. 30/STA del 
	13.02.2017 con la Delibera n. 2 del 14.12.2017 “Direttiva per la determinazione dei deflussi ecologici a sostegno del mantenimento/raggiungimento degli obiettivi ambientali fissati dal Piano di Gestione del distretto idrografico dell’Appennino Meridionale”; 
	CONSIDERATO: 
	− che la Regione Puglia, in adempimento alla normativa comunitaria e nazionale di settore, garantisce la realizzazione del monitoraggio dei corpi idrici superficiali regionali, tramite specifico programma di monitoraggio, approvato da ultimo con DGR n. 1045/2016 e integrato con DGR n. 1498/2018, la cui esecuzione è in capo all’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione dell’Ambiente (ARPA Puglia); 
	− che il programma di monitoraggio dei corpi idrici superficiali, allo stato attuale, prevede le analisi degli elementi di qualità biologica, degli elementi fisico-chimici e chimici, a sostegno degli elementi biologici; 
	− che la Regione, nell’ambito del ciclo sessennale di monitoraggio in corso (2016-2021), è chiamata a implementare il monitoraggio dei corpi idrici superficiali con riferimento agli aspetti quantitativi e all’analisi delle modifiche morfologiche dei corpi idrici superficiali; 
	− che tali indagini idromorfologiche, ai sensi della normativa vigente come richiamata in premessa, hanno la funzione di integrare il processo di valutazione dello stato qualitativo dei corpi idrici superficiali, in particolare per le categorie Corsi d’Acqua e Laghi/Invasi, in relazione specificatamente ai seguenti aspetti: Ł supporto all’interpretazione dei risultati del monitoraggio biologico e al fine di validare la classificazione dei corpi idrici in stato “Elevato”; Ł verifica/validazione della designa
	− che ARPA Puglia - pur rendendosi disponibile a concorrere alla definizione delle migliori modalità di svolgimento del monitoraggio per la valutazione degli elementi idromorfologici, in relazione all’eventuale interconnessione tra detti elementi e quelli biologici, chimico-fisici e chimici - ha manifestato la sua impossibilità operativa a svolgere direttamente tali attività; 
	− che, pertanto, attesa la necessità di definire e attuare le indagini idromorfologiche sui corpi idrici superficiali, dando priorità alle categorie Corsi d’Acqua e Laghi/Invasi per le quali tali indagini rivestono un ruolo fondamentale nel processo di integrazione delle valutazioni dello stato qualitativo nel contesto territoriale pugliese, come precedentemente descritto, è stata prevista un’articolazione delle attività in due fasi: 
	Ł FASE A relativa alle attività di studio, elaborazione e analisi finalizzate alla redazione del Piano di Monitoraggio Idromorfologico; 
	Ł FASE B relativa all’attuazione del suddetto Piano; 
	− che, pertanto, la Sezione regionale Risorse Idriche, con D.D. n. 235 del 30 ottobre 2017, ha indetto gara informale per l’affidamento del servizio di “Monitoraggio Idromorfologico dei Corsi d’acqua Regionali - Fase A - Predisposizione del Piano di Indagini”; 
	− che, a seguito di espletamento delle procedure di gara tramite piattaforma regionale EmPulia ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., con Determina Dirigenziale della Sezione regionale Risorse Idriche n. 244 del 23.11.2017 si è provveduto ad aggiudicare il servizio di “Monitoraggio Idromorfologico dei Corsi d’acqua Regionali - Fase A - Predisposizione del Piano di Indagini” (CIG Z5C2085BAC), in favore 
	− che, a seguito di espletamento delle procedure di gara tramite piattaforma regionale EmPulia ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., con Determina Dirigenziale della Sezione regionale Risorse Idriche n. 244 del 23.11.2017 si è provveduto ad aggiudicare il servizio di “Monitoraggio Idromorfologico dei Corsi d’acqua Regionali - Fase A - Predisposizione del Piano di Indagini” (CIG Z5C2085BAC), in favore 
	di ARKÈ Ingegneria S.r.l. - per un importo pari a € 37.200,00 (euro trentasettemiladuecento/00) oltre IVA - con cui, in data 9 aprile 2018, è stato stipulato il relativo contratto; 

	RILEVATO: 
	− che ARKÈ Ingegneria S.r.l., con nota acquisita agli atti della Sezione Risorse Idriche n. AOO_075_9289 del 2.8.2018, all’esito delle attività svolte, ha consegnato il “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” costituito dalla Relazione Tecnica, allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1) e dai seguenti documenti, depositati agli atti della Sezione Risorse Idriche: Ł Cartografie di sintesi tavv 1-2-3-4; Ł Mappe dei corpi idrici
	− che, in sintesi, il suddetto Piano definisce gli ambiti di indagine ricadenti nei corpi idrici superficiali, da sottoporre a monitoraggio idromorfologico, nonché le metodiche di indagine più appropriate ed efficaci da applicare e i dati idrologici necessari all’applicazione delle procedure di analisi previste; l’individuazione degli ambiti di indagine potrà essere rivista in fase di attuazione del piano di monitoraggio, a seguito delle indagini di caratterizzazione morfologica del reticolo idrografico pug
	− che il Piano fornisce una stima dei costi di attuazione del monitoraggio idromorfologico articolata per le diverse linee di indagini, incluse quelle opzionali, per un importo massimo di € 563.296,20 (euro cinquecentosessantatremiladuecentonovantasei/20); 
	ATTESO: 
	− che il suddetto “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e lnvasi” costituisce il documento propedeutico per l’esecuzione della fase di attuazione dello stesso (FASE B), comprensiva delle indagini e delle attività di elaborazione/interpretazione dei risultati del monitoraggio, da affidare con distinta e successiva gara d’appalto, ai sensi del D. Lgs. 50/2016 e .; 
	ss.mm.ii

	− che la copertura finanziaria delle successive attività di attuazione del “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” (FASE B) è garantita dalla dotazione finanziarla del capitolo 904000 del bilancio autonomo “Spese per il monitoraggio quali-quantitativo e azioni di sistema non strutturali a tutelo dei corpi idrici - Art. 27 LR. n. 40/2016 (bilancio di previsione 2017-2019)”; 
	− che la Regione si riserva di valutare successivamente l’estensione del monitoraggio idromorfologico alle restanti categorie di acque, in relazione anche a ulteriori sviluppi normativi e/o approfondimenti tecnici a livello nazionale. 
	Tutto ciò premesso e considerato, si sottopone alle determinazioni della Giunta Regionale. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. e ii. 
	Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per un importo massimo di € 563.296,20 (euro cinquecentosessantatremiladuecentonovantasei/20), trovano copertura per l’E.F. 2019, sul capitolo 904000 del bilancio autonomo “Spese per il monitoraggio quali-quantitativo e azioni di sistema non strutturali a tutela dei corpi idrici - Art. 27 LR. n. 40/2016 (bilancio di previsione 2017 - 2019)”. 
	Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera d) della 
	L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”. 
	L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, 
	che si intende qui di seguito integralmente riportata; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, dell’A.P. Analisi, 
	Controllo e Gestione Indicatori di Qualità e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche”, che ne 
	attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA
	 1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in premessa ed in particolare che, al fine di implementare il monitoraggio esistente dei corpi idrici superficiali per le categorie Corsi d’Acqua e Laghi/Invasi con le valutazioni relative agli elementi idromorfologici: 
	Ł è stata prevista un’articolazione delle attività in due fasi: una prima (FASE A) relativa alla redazione del Piano di Monitoraggio Idromorfologico e una seconda (FASE B) da svolgersi a valle dell’acquisizione dei suddetto Piano e che riguarderà l’attuazione dello stesso; 
	Ł a conclusione della FASE A è stato redatto il “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” che costituisce il documento propedeutico per l’esecuzione della fase di attuazione dello stesso (FASE B), comprensiva delle indagini e delle attività di elaborazione/ interpretazione dei risultati del monitoraggio, da affidare con distinta e successiva gara d’appalto, ai sensi del D. Lgs. 50/2016 e .;
	ss.mm.ii

	 2. DI APPROVARE pertanto il “Piano di Monitoraggio idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” costituito dalla Relazione Tecnica allegata quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1) e dai seguenti documenti, depositati agli atti della Sezione Risorse Idriche: 
	Ł Cartografie di sintesi tavv 1-2-3-4; Ł Mappe dei corpi idrici con individuazione delle indagini; Ł Specifica tecnica delle attività e programma delle indagini; Ł Elenco prezzi e Computo;
	 3. DI DARE ATTO che la copertura finanziaria delle successive attività di attuazione del “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” (FASE B) è garantita dalla dotazione finanziaria del capitolo 904000 del bilancio autonomo “Spese per il monitoraggio quali-quantitativo e azioni di sistema non strutturali a tutela dei corpi idrici - Art. 27 LR. n. 40/2016 (bilancio di previsione 2017-2019)”;
	 4. DI DARE MANDATO al Dirigente della Sezione regionale “Risorse Idriche” di provvedere agli adempimenti relativi all’esecuzione della fase attuativa del “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” di cui al punto 2 (FASE B);
	 5. DI RISERVARSI di valutare successivamente l’estensione del monitoraggio idromorfologico alle restanti categorie di acque, in relazione anche a ulteriori sviluppi normativi e/o approfondimenti tecnici a livello 
	nazionale;
	 6. DI DISPORRE infine, la pubblicazione del presente atto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito internet regionale.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	Artifact
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2383 
	Rettifica per mero errore materiale alla Deliberazione n. 2178 del 29.11.2018 avente ad oggetto “Approvazione dello schema di Addendum all’Accordo di Programma tra MATTM, MIITT e Regione Puglia per il finanziamento di interventi per la riqualificazione e rigenerazione territoriale nell’ambito costiero della provincia Barletta-Andria-Trani” 
	L’Assessore alla Pianificazione territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio e confermata dalla Dirigente della stessa, riferisce quanto segue. 
	Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2178 del 29.11.2018 “Approvazione dello schema di Addendum all’Accordo di Programma tra Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e Regione Puglia per il finanziamento di interventi per la riqualificazione e rigenerazione territoriale nell’ambito costiero della provincia Barletta-Andria-Trani”, con la quale è stato approvato lo schema di Addendum all’Accordo di Programma del 28.07.2016, con 
	-

	della deliberazione; 
	Visto l’Addendum al Disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Comune di Barletta, Comune di Bisceglie, Comune di Margherita di Savoia, Comune di Trani, Provincia di Barletta-Andria-Trani per la realizzazione degli interventi di riqualificazione e rigenerazione territoriale dell’ambito costiero della Provincia di Barletta-Andria-Trani, sottoscritto digitalmente in data 5.10.2018 e allegato alla presente; 
	Rilevato che, per mero errore materiale, nella suddetta Deliberazione n. 2178/2018 non è stato materialmente allegato il sopracitato Addendum al Disciplinare, benché richiamato nella relazione istruttoria e nel deliberato della stessa DGR n.2178/2018; 
	Ritenuto necessario procedere alla rettifica della DGR n. 2178/2018, includendo l’Addendum al Disciplinare sopra richiamato tra gli allegati dello Schema di Addendum all’Accordo di Programma; 
	Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta Regionale di rettificare la Deliberazione n. 2178 del 29.11.2018, includendo, tra gli allegati dello Schema di Addendum all’Accordo di Programma, I’Addendum al Disciplinare regolante i rapporti tra Regione Puglia e Comune di Barletta, Comune di Bisceglie, Comune di Margherita di Savola, Comune di Trani, Provincia di Barletta-Andria-Trani per la realizzazione degli interventi di riqualificazione e rigenerazione territoriale dell’ambito costiero della Provincia di Ba
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale. 
	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera K della l.r. n.7/1997. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione istruttoria e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione territoriale; Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmente richiamate di: 
	Ł di rettificare, per mero errore materiale, la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2178 del 29.11.2018, includendo tra gli allegati dello Schema di Addendum all’Accordo di Programma tra Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, Ministero delle Infrastrutture e Trasporti e Regione Puglia per il finanziamento di interventi per la riqualificazione e rigenerazione territoriale nell’ambito costiero della provincia Barletta-Andria-Trani., l’Addendum al Disciplinare regolante i rapporti t
	Ł di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP e sul sito istituzionale.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2384 
	D.Lgs. 42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, art. 146, comma 6. Attribuzione della delega al rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche al Comune di Rodi Garganico (FG) in associazione con i Comuni di Isole Tremiti (FG) e Apricena (FG) ai sensi dell’art. 7 della L.r. 20/2009. 
	L’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale, prof. Alfonso Pisicchio, sulla scorta della istruttoria tecnica espletata dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e confermata dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	Ł l’art. 146, comma 6, del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) stabilisce che gli “enti destinatari della delega dispongano di strutture in grado di assicurare un adeguato livello di competenze tecnico-scientifiche nonché di garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni amministrative in materia urbanistico-edilizia”; 
	Ł l’art. 7 della legge regionale 7 ottobre 2009 n.20, cosi come modificato dalla L.r. 28/2016, disciplina il procedimento di delega ai soggetti titolati per il rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche ai sensi dell’art. 146 del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio e detta disposizioni in merito alla istituzione delle Commissioni locali per il paesaggio ai sensi dell’art. 148 dello stesso Codice; 
	Ł l’art. 8 della legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 così come modificato dalla L.r. 19 aprile 2015, n.19 e dalla 
	L.r. 26 ottobre 2016, n. 28 disciplina il funzionamento delle Commissioni Locali per il Paesaggio; 
	Ł l’art. 10 della legge regionale 7 ottobre 2009 n.20 prevede che la Giunta regionale attribuisca la delega di cui sopra; 
	Ł in coerenza con il Codice dell’Amministrazione Digitale che promuove l’utilizzo delle tecnologie informatiche e per adottare standard comuni e azioni coordinate con gli enti locali, la Regione, con le delibere di Giunta Regionale 2961/2010 e 2905/2012, ha stabilito che la trasmissione delle autorizzazioni paesaggistiche e gli accertamenti di compatibilità paesaggistica rilasciati dagli enti delegati debba avvenire in maniera telematica, immediatamente dopo il rilascio (e comunque non oltre 30 gg dallo ste
	www.sit.puglia.it (sezione 

	Ł con DGR 985/2015, ai fini della semplificazione e informatizzazione del procedimenti in materia paesaggistica, è stata approvata la modulistica di riferimento per le istanze di Autorizzazione Paesaggistiche (art. 146 D.Lgs. 42/2004 art. 90, NTA del PPTR), Autorizzazione Paesaggistica semplificata (d.P.R n. 139/2010 art. 90, NTA del PPTR), istanza di accertamento compatibilità paesaggistica (art. 167 e 181 D.Lgs. n. 42/82004), istanza di accertamento di compatibilità paesaggistica (art. 91 NTA del PPTR) e 
	sul SIT stesso; 
	Ł con DGR n.965 del 13/06/2017 è stato approvato lo schema di regolamento per il funzionamento della Commissione Locale per il Paesaggio; 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł con precedenti deliberazioni della Giunta, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della Lr. n. 20/2009, è stata attribuita ad alcuni Comuni, il cui elenco è consultabile all’indirizzo web . 
	www.sit.puglia

	it (sezione Procedimenti Amministrativi), la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r. n. 20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto posto in capo ai Comuni delegati dei requisiti previsti dall’art. 146, comma 6 del Codice, con riserva di integrare detto elenco ad esito degli adempimenti, da parte dei Comuni, richiamati nella DGR n. 2273/2009; 
	Ł con DGR n.8 dell’11/01/2010 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della L.r. n. 20/2009 ai Comuni di Vico del Gargano e Rodi Garganico; 
	Ł con DGR n.2410 del 3/11/2010 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della L.r. n. 20/2009 ai Comuni di Manfredonia e Isole Tremiti; 
	Ł con DGR n. 841 del 23/3/2010 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 della L.r. n. 20/2009 ai Comuni di Apricena, Lesina e Poggio Imperiale; 
	PRESO ATTO CHE: 
	Ł con nota del 18/01/2018 il Comune di Rodi Garganico ha trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, al fine di consentire la verifica dei requisiti di cui all’art. 146, comma 6, del D. Lgs. n. 42/2004, copie delle delibere n. 74 del 22/12/2017 del Consiglio Comunale di Rodi Garganico e n.39 del 19/12/2017 del Consiglio Comunale delle Isole Tremiti con le quali è stata istituita, mediante sottoscrizione della convenzione ai sensi dell’art. 8 della l.r. n. 20/2009 e all’art. 148 del d.Igs. 
	Ł con nota prot. 1298 del 14/02/2018, la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha chiesto alle due amministrazioni comunali di adeguare il regolamento comunale di funzionamento della Commissione alla succitata LR 20 del 07/10/2009 Norme per la pianificazione paesaggistica, evidenziando alcune criticità relative in particolare al mancato rispetto dell’art. 8 della suddetta legge; 
	Ł i Comuni di Rodi Garganico e Isole Tremiti hanno trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio le delibere n. 26 del 22/02/2018 del Consiglio Comunale di Rodi Garganico e n. 1 del 23/02/2018 del Consiglio Comunale delle Isole Tremiti con le quali è stato riapprovato il regolamento per il funzionamento della suddetta Commissione in adeguamento allo schema tipo regionale di cui alla DGR n.965 del 13/06/2017 e in riforma all’analogo regolamento già approvato; 
	Ł con DGR 443 del 20/3/2018 è stata attribuita la delega di cui all’art. 7 co.3 della Lr. 7 ottobre 2009, n. 20 al Comune di Rodi Garganico (FG), in associazione con il Comune di Isole Tremiti (FG); 
	Ł con nota del 24/10/2018 il Comune di Rodi Garganico ha trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio la Delibera di Consiglio Comunale n.81 del 18/10/2018 con la quale si è deliberato di: 
	Ł “confermare l’istituzione, in forma associata, tra i Comuni di Rodi Garganico, Isole Tremiti e Apricena, della Commissione locale per il paesaggio”; Ł di approvare il regolamento per il funzionamento della stessa Commissione; Ł di approvare lo schema di convenzione per la gestione associata della suddetta Commissione; 
	Ł in data 08/11/2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha inviato ai tre comuni interessati la nota prot. 8628 con la quale ha evidenziato che, per il perfezionamento del procedimento di delega regionale, sarebbe stato necessario trasmettere la seguente documentazione: 
	Ł copia delle delibere dei Consigli Comunali di Apricena e Isole Tremiti con le quali le due amministrazioni comunali approvassero l’istituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio, nonché il relativo regolamento di funzionamento e lo schema di convenzione per la sua gestione 
	associata; 
	Ł copia della suddetta convenzione sottoscritta dai legali rappresentanti dei tre Comuni, 
	Ł con nota del 19/11/2018 il Comune di Rodi Garganico ha trasmesso copia della suddetta convenzione sottoscritta dai legali rappresentati dei Comuni di Rodi Garganico, Isole Tremiti e Apricena; 
	Ł con nota prot. 9086 del 27/11/2018 la Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio ha rappresentato ai tre comuni interessati che, ai fini del perfezionamento del procedimento di delega regionale, si restava in attesa della ulteriore documentazione già richiesta dalla Sezione scrivente con la succitata nota N. prot. A00_145/008628 dell’8/11/2018, ovvero delle copie delle delibere di Consiglio Comunale di Apricena e Isole Tremiti; 
	Ł con nota del 28/11/2018 il Comune di Rodi Garganico ha trasmesso alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio: 
	Ł copia della Delibera del Consiglio Comunale di Isole Tremiti n.22 del 12/05/2018, con la quale si è deliberato di “confermare mediante sottoscrizione della convenzione ai sensi dell’art.8 della LR 
	n. 20/2009 e all’art. 148 del d.Igs. 42/2004, la Commissione Locale per il Paesaggio tra i Comuni di Isole Tremiti e Rodi Garganico con il subentro del Comune di Apricena” e di approvare l’accordo convenzionale tra i tre comuni e il relativo Regolamento di funzionamento; 
	Ł copia della Delibera del Consiglio Comunale di Apricena n.24 del 18/05/2018, con la quale si è approvato lo schema della “Convenzione tra i comuni di Rodi Graganico, Isole Tremiti e Apricena per la costituzione in forma associata della Commissione Locale per il Paesaggio e la gestione delle autorizzazioni paesaggistiche articolo 8 della Legge Regionale 07/10/2009 n. 20 come modificato con la L.R. N. 19/2015”, dando mandato al Sindaco o suo delegato per la relativa sottoscrizione, nonché il regolamento per
	TUTTO CIÒ PREMESSO, la delega di cui all’art. 7 co.3 della L.r. 7 ottobre 2009, n. 20 al Comune di Rodi Garganico (FG), in associazione con i Comuni di Isole Tremiti (FG) e Apricena (FG). 
	si propone alla Giunta, ai sensi dell’art. 10 della LR 20/2009 e ss.mm.ii., di attribuire 

	Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° della l.r. 7/97. 
	“Copertura Finanziaria di cui al D. Lgs 118/2011“ 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio; A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; DI ATTRIBUIRE, in forza della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della L.r. 20/2009 e s.m.i., al Comune di 
	Rodi Garganico (FG), in associazione con i Comuni di Isole Tremiti (FG) e Apricena (FG), la delega di cui all’art. 7 della stessa L.r. 20/2009, nei limiti e nei termini dello stesso art. 7, fermo restando comunque il rispetto dei requisiti previsti dall’art. 146 comma 6 del Codice; 
	DI DARE MANDATO alla Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio di comunicare il presente provvedimento ai Comuni e alle Province interessate, nonché ai competenti organi del Ministero dei beni e delle attività 
	culturali e del turismo; 
	DI DISPORRE LA PUBBLICAZIONE del presente provvedimento sul B.U.R.P.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2386 
	DGR 545/2017 – Patto per la Puglia FSC 2014-2020: Settore prioritario Infrastrutture - Ammissione a finanziamento “Interventi di manutenzione straordinaria dei corsi d’acqua, canali di bonifica e relative opere idrauliche”. Beneficiari: Consorzi di Bonifica. 
	L’Assessore all’Agricoltura Leonardo Di Gioia, competente per materia, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario del Servizio Infrastrutture e Bonifica, dal Dirigente a.i. del Servizio Irrigazione e Bonifica confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, nonché, dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, riferisce quanto segue: 
	Con D.G.R. n. 545 del 11/04/2017, la Giunta Regionale Pugliese nel prendere atto del Patto per lo Sviluppo della Puglia sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia ha delegato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia l’attuazione dell’Azione “Infrastrutture per la risorsa idrica”, destinata a interventi proposti dai Consorzi di Bonifica pugliesi, autorizzandolo ad operare sul capitolo di spesa n.909001 per la dota
	Ai fini dell’utilizzazione dell’ulteriore quota di risorse resa disponibile per gli interventi dei Consorzi di Bonifica, pari a € 50.000.000,00, si sono svolti ulteriori incontri con i Consorzi interessati, orientati alla finalizzazione delle risorse agli interventi di “manutenzione straordinaria dei corsi d’acqua, canali di bonifica e relative opere idrauliche”. 
	I Consorzi di bonifica pugliesi gestiscono complessivamente una superficie di ha 1.732.903 nonché canali per una lunghezza di 3.933 Km ripartiti come segue (dati rivenienti dai relativi piani di gestione): − Consorzio di bonifica del Gargano ; 150.352 Ha, con uno sviluppo di una rete di canali di circa 384 Km. (pari 
	allo 10% del totale) − Consorzio di bonifica della Capitanata : 441.000Ha, con uno sviluppo di una rete di canali di circa 1761 Km. (pari allo 44% del totale) − Consorzio di bonifica Terre d’Apulia: 569.807 Ha, con uno sviluppo di una rete di canali di circa 377 Km. (pari allo 9% del totale) − Consorzio di bonifica Stornara e Tara: 132.825 Ha, con uno sviluppo di una rete di canali di circa 428 Km. (pari allo 11% del totale) − Consorzio di bonifica dell’Arneo: 249.425 Ha, con uno sviluppo di una rete di can
	Attesa l’esigenza del rispetto dei termini definiti dal FSC 2014-2020 originariamente fissati al termine del 31.12.2019, successivamente prorogato al 31/12/2021 con Deliberazione Cipe n. 26/2018, per l’acquisizione da parte dei soggetti beneficiari degli obblighi giuridicamente vincolanti nei confronti dei soggetti esecutori gli interventi stessi, pur considerando i numeri su riportati importanti ai fini dell’assegnazione delle risorse finanziarie disponibili e fatta salva l’esigenza di garantire a ciascun 
	Attesa l’esigenza del rispetto dei termini definiti dal FSC 2014-2020 originariamente fissati al termine del 31.12.2019, successivamente prorogato al 31/12/2021 con Deliberazione Cipe n. 26/2018, per l’acquisizione da parte dei soggetti beneficiari degli obblighi giuridicamente vincolanti nei confronti dei soggetti esecutori gli interventi stessi, pur considerando i numeri su riportati importanti ai fini dell’assegnazione delle risorse finanziarie disponibili e fatta salva l’esigenza di garantire a ciascun 
	indispensabile, nell’azione di potenziamento dei comparti acquedottistico e irriguo, già avviata nella prima fase. In sede di incontro dell’Agricoltura in data 5 giugno 2018 tenutosi presso il Palazzo Agricoltura, sulla base dei presupposti su indicati, è stata sottoscritta specifica intesa, acquisita agli atti d’ufficio, con la quale i Consorzi di Bonifica del Gargano, di Capitanata e i Consorzi commissariati Terre d’Apulia, Stornara e Tara, Arneo e Ugento Li Foggi, hanno definito la ripartizione delle res

	- 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 - Delibera CIPE n. 25/2016”, pari a € 50.000.000,00. 
	A seguito di detta intesa, il Servizio Irrigazione ed Bonifica ha acquisito; − la proposta trasmessa con nota prot. 4670 del 30/08/2018 formulata dal Consorzio di Bonifica del Gargano, costituita da n. 6 interventi per un importo complessivo di € 8.000.000,00; − la proposta trasmessa con nota prot.15768 del 04/09/2018 formulata dal Consorzio di Bonifica della Capitanata, costituita da n. 16 interventi per un importo complessivo di € 28.000.000,00; 
	− la proposta trasmessa con nota prot.1595 del 11/09/2018 formulata dal Commissario Straordinari Unico dei Consorzi di Bonifica commissariati, costituita da n. 6 interventi per un importo complessivo di € 14.000.000,00; 
	Le proposte progettuali pervenute, così come riportate nell’elenco di seguito riportato, riflettono le esigenze e le necessità prevalenti di intervenire sul territorio pugliese mediante la manutenzione straordinaria dei corsi d’acqua, canali di bonifica e relative opere idrauliche gestiti, in concessione, dai Consorzi di bonifica, con la presenza anche di interventi urgenti finalizzati da un lato a potenziare la capacità di intervento diretto dei Consorzi sul territorio e dall’altro a proseguire l’azione ne
	P
	Figure

	Sulla base di quanto sopra si propone alla Giunta regionale di: 
	Ł Approvare il Programma regionale di interventi sopra elencato per l’attuazione dell’Azione “Infrastrutture per la risorsa idrica -Interventi di manutenzione straordinaria dei corsi d’acqua, canali di bonifica e relative opere idrauliche” realizzate dai Consorzi di Bonifica l’elenco a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 - Deliberazione Cipe n. 25/2016) per l’importo complessivo di €.50.000.000,00, 
	Ł Dare mandato ai Soggetti Beneficiari degli interventi ammessi a finanziamento di cui all’elenco sopra riportato, di portare a compimento la redazione delle progettazioni definitive/esecutive, nonché attivare tutte le procedure finalizzate all’acquisizione dei pareri e/o autorizzazioni necessarie alla cantierabilità degli interventi; 
	Ł Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di definire, d’intesa con i Consorzi di Bonifica, sulla base dell’attuale livello di progettazione dei singoli interventi, il cronoprogramma dell’avvio e svolgimento delle attività finalizzato a garantire la copertura finanziaria di ciascun singolo intervento, fatto salvo l’inderogabile termine del 31.12.2021 per l’assunzione da parte dei Soggetti Beneficiari dell’obbligo giuridicamente vincolante per ciascuno degli interventi ammessi a finanziamento
	Ł Dare mandato al Dirigente della Sezione Risorse Idriche di procedere all’assunzione delle determinazioni di competenza circa i successivi adempimenti contabili di ammissione definitiva a finanziamento ed erogazione nei limiti delle dotazioni finanziarie che saranno rese disponibili a seguito degli adempimenti di competenza a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 
	- Infrastrutture per le risorse idriche), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 909001 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche, così come definito con DGR n. 545 del 11/04/2017; 
	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche: 
	− alla sottoscrizione dei Disciplinari regolanti i rapporti tra Regione Puglia e Soggetti Beneficiari dei finanziamenti per l’utilizzo delle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020. Servizio Idrico Integrato), Delibera CIPE n. 25/2016, il cui schema è stato approvato con la richiamata DGR n. 545/2017 e ad apportare allo stesso le eventuali modifiche non sostanziali che si 
	dovessero rendere necessarie; 
	− a monitorare l’attuazione degli interventi e l’adozione degli atti consequenziali; 
	− ad operare sui capitoli di entrata e di spesa, a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014 - 2020 (Patto per la Puglia FSC 2014-2020 - Infrastrutture per le risorse idriche), Delibera CIPE n. 25/2016 di cui al capitolo di spesa n. 909001 di competenza del Dirigente della Sezione Risorse Idriche assegnate con DGR n. 545 del 11/04/2017. 
	Alla luce di tale esigenza si rende pertanto necessario rimodulare nel seguente modo la programmazione 
	delle risorse rese disponibili per l’Azione 2.1 del Patto per la Puglia di cui alla richiamata DGR n. 545/2017, con la contestuale attivazione della modifica delle schede MIR FSC 2014-2020: 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente alla istituzione di nuovi capitoli di spesa e alla variazione all’accertamento in bilancio di maggiori entrate comunitarie e vincolate; 
	PRESO ATTO CHE: 
	Ł nel corso dell’E.F. 2017 non sono state accertate e impegnate tutte le risorse stanziate con la D.G.R. 545/2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente vincolanti perfezionate; 
	Ł permangono i presupposti i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai Capitoli di entrata e di spesa relativi a FSC 2014-2020 che vanno tuttavia, reiscritti in bilancio regionale sulla base delle obbligazioni che si perfezioneranno nel corrente esercizio con esigibilità negli Esercizi Finanziari 2018-2021 per un importo pari ad €.50.000.000,00 
	VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “ Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio 
	pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. VISTA la L.R. n.68 del 29/12/2017 “ Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica, garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 67/2017 e ai commi 465, 466 dell’art, unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 (Legge di stabilità 2018). 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	− di apportare la variazioneinterminidicompetenzadicassa al bilancio di previsione annuale 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento Tecnico di accompagnamento, ed al Bilancio Gestionale approvato con D.G.R. n. 38 Finanziaria” 
	del 18/01/2018 ai sensi dell’art.51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii. così come indicato nella sezione “Copertura 

	− di approvare l’Allegato E/1 contenente le variazioni al bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sul capitolo di spesa n. 909002 di cui alla DGR n. 545/2017, di cui alla sezione copertura finanziaria, per l’importo corrispondente € 50.000.000,00 a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 - Patto per la Puglia. 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di n. 1 capitolo di spesa la VARIAZIONE COMPENSATIVA IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D, Lgs. n. 118/2011, nonché, al sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cu
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	Si dispone la variazione al bilancio regionale per le maggiori entrate nei limiti delle assegnazioni, per un 
	ammontare complessivo pari ad € 50.000.000,00 
	ISTITUZIONE DEI CAPITOLI DI SPESA 
	Artifact
	Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri In data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza. 
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	All’accertamento dell’entrata e all’impegno provvederà il Dirigente della Sezione Risorse Idriche, in qualità di Responsabile dell’Azione 2.1 del Patto giusta DGR N. 545/2017 ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 per l’importo complessivo di € 50.000.000,00 corrispondente ad OGV che saranno perfezionate nel 2018 secondo il cronoprogramma sopra riportato. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della l.r. n.7/1997. 
	L’Assessore Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lett. K) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, competente per materia; 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Risorse idriche, dal Dirigente a.i. del Servizio Irrigazione e Bonifica, dall’A.P. del Servizio Irrigazione e Bonifica e dal Direttore del dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale che ne attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto riportato in premessa e di far propria la proposta dell’Assessore all’Agricoltura; 
	Ł di approvare la proposta di programmazione delle dotazioni finanziarie FSC 2014-2020 PATTO PER LA PUGLIA - SETTORE AMBIENTE, Linea 2.1 di cui alla DGR n. 545/2017 come di seguito specificato : 
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	Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del Capitolo di Nuova istituzione, in parte spesa, così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” e nell’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento; 
	18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., istituendo in termini di competenza e cassa, 

	Ł di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Idriche ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria, per l’importo corrispondente € 50.000.000,00 a valere sulle risorse di cui al Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 - Patto per la Puglia; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della LR. n. 13/1994, unitamente all’allegato E/1; 
	Ł di disporre la pubblicazione del provvedimento stesso sul portale della Regione Puglia, sito internet www. , ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 15/2008, in materia di trasparenza amministrativa, unitamente all’allegato E/1;
	regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2387 
	L.R. n. 1/2017 - Consorzio di Bonifica Centro-Sud Puglia. Piano di Organizzazione Variabile – P.O.V. Approvazione. 
	L’Assessore all’Agricoltura, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria svolta dal Servizio Irrigazione e Bonifica, confermata dal Dirigente a. i. dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue: 
	La legge regionale 3 febbraio 2017, n. 1, così come integrata e modificata con la legge regionale 20 settembre 2017, n. 38, dispone la costituzione del Consorzio di Bonifica Centro-Sud Puglia, costituito dai comprensori di bonifica ricadenti nei perimetri dei sopprimendi Consorzi di Bonifica commissariati Terre d’Apulia, Stornara e Tara, Arneo e Ugento Li Foggi. 
	Tra i vari adempimenti disposti dalla l.r. n. 1/2017, il comma 2 dell’art. 5 prevede la predisposizione da parte del Commissario straordinario unico del Piano di Organizzazione Variabile -P.O.V del costituendo Consorzio di Bonifica Centro-Sud Puglia, sottoposto al controllo di cui all’art. 35 della l.r. n. 4/2012. 
	Con nota prot. n. 1320 del 5 giugno 2018, il Commissario Straordinario ha inoltrato alla competente struttura regionale il Piano di Organizzazione Variabile - P.O.V del costituendo Consorzio di Bonifica Centro-Sud Puglia, approvato con propria determinazione n. 19 del 31.05-2018. 
	Nell’ambito dell’istruttoria di controllo di cui all’art. 35 della l.r. n. 4/2012, il Servizio Irrigazione e Bonifica ha ritenuto di dover richiedere, con nota prot. n. AOO-036-8157 del 06/07/2018, chiarimenti, oltre ad una preventiva analisi di impatto economico, in ordine alla specifica disposizione di cui alla lett. b. del punto 13 “condizioni di miglior favore” del titolo VI “Norme di Organizzazione del Lavoro” del P.O.V. presentato, che recita: “b. Le retribuzioni base previste nei c.c.n.i vigenti per 
	La richiesta di chiarimenti e di analisi di impatto economico, trova ragione nella circostanza che i potenziali relativi maggiori oneri derivanti da detta disposizione potranno incidere negativamente o sulla ripartizione dei tributi (630) posti a carico dei consorziati o ancora sul bilancio regionale. 
	In riscontro a detta richiesta di chiarimenti e di integrazione di analisi, il Commissario Straordinario unico, con propria nota prot. n. 1471 del 14/07/2018, ha rappresentato che la disposizione dell’incremento del 15% delle retribuzioni rispetto a quelle del c.c.n.i, per tutto il personale del nuovo Consorzio di Bonifica Centro-Sud Puglia, costituisce una previsione già presente nel regolamento organico del personale del Consorzio di Bonifica Terre d’Apulia e che in fase di predisposizione del P.O.V. “non
	Nel frattempo sono pervenute da parte di alcune organizzazioni sindacali, con nota in data 04/07/2018 acqiusita agli atti d’ufficio, ulteriori osservazioni in ordine ad alcuni aspetti specifici di merito del POV, riferiti a puntuali titoli di studio indicati quali requisiti per l’accesso a posizioni dirigenziali o a differenziate condizioni di lavoro (rilevamento presenze) per alcune posizioni dei quadri. 
	Pertanto, ritenuto permanere l’esigenza di una preventiva analisi di potenziale impatto economico della disposizione contenuta nel P.O.V, e valutato opportuno sottoporre ad approfondimento anche alcune delle 
	osservazioni pervenute da parte sindacale, si propone di approvare il P.O.V presentato dal Commissario unico straordinario ad eccezione della lett. b) del punto 13 “condizioni di miglior favore” del titolo VI “Norme di Organizzazione del Lavoro” e delle parti cancellate nel documento, così come riportato in allegato per costituirne parte integrante. Contestualmente si propone di dare mandato al Commissario unico straordinario di ridefinire, sulla base di un’analisi di potenziale impatto economico a garanzia
	l’Assessore relatore propone alla Giunta regionale, in attuazione di quanto disposto dal richiamato, art. 35, Comma, 4, della legge regionale n.4 del 13 marzo 2012, di approvare il Piano di Organizzazione Variabile - 
	P.O.V del costituendo Consorzio di Bonifica Centro-Sud Puglia, inoltrato dal Commissario Straordinario unico con nota prot. n. 1320 del 5 giugno 2018, così come emendato a seguito dell’attività di vigilanza e controllo operata dal competente Servizio Irrigazione e Bonifica. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale di competenza della medesima, ai sensi della L. R. n. 7/1997, art. 4, comma 4, lett. k). 
	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Agricoltura. 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal titolare A.P. del Servizio, dal Dirigente a. i. del Servizio e dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche. A voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che qui s’intende integralmente richiamato; 
	Ł di approvare il Piano di Organizzazione Variabile - P.O.V del costituendo Consorzio di Bonifica Centro-Sud Puglia, predisposto dal Commissario Straordinario unico ai sensi del comma 2 dell’art. 5 della L.r. n. 1/2017, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante, emendato con la eliminazione della lett. b. del punto 13 del titolo VI “Norme di Organizzazione del Lavoro”, oltre che di altre specifiche disposizioni, comunque evidenziate nello stesso documento allegato: 
	Ł di dare mandato al Commissario unico straordinario di ridefinire e riproporre alla Giunta regionale, sulla base di un’analisi di potenziale impatto economico a garanzia della sostenibilità economica della soluzione, le modalità utili a garantire l’opportuna uniformità del trattamento economico, a parità di tipologia di lavoro svolto, per il personale transitato da ciascun Consorzio di bonifica oggi commissariato nel nuovo Consorzio di bonifica Centro Sud Puglia; 
	Ł di dare altresì mandato al Commissario unico straordinario di valutare, nel rispetto della normativa vigente in materia di gestione del personale, le modalità per favorire l’operatività sul territorio di alcune specifiche 
	Ł di dare altresì mandato al Commissario unico straordinario di valutare, nel rispetto della normativa vigente in materia di gestione del personale, le modalità per favorire l’operatività sul territorio di alcune specifiche 
	posizioni lavorative, garantendo comunque i necessari controlli e verifiche sulle effettive prestazioni lavorative degli stessi; 

	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2393 
	Cont. nn. 1250-1251-1252-1253-1254-1255-1256-1257-1258-1259/14/SC e 227-228-241-242-243-244-245246-247-248-249-250-251-252-283-284-285-332-333-334-335/15/SC. Tribunale Regionale Acque Pubbliche (TRAP) Napoli –S.G. + 28 c/ Regione Puglia. Ratifica incarichi difensivi ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006, Avv. Nunzio Trabace, legale esterno. 
	-

	Il Presidente della G.R., sulla base della disamina effettuata dal responsabile del procedimento , e confermata dall’Avvocato Coordinatore, riferisce quanto segue: 
	- Con 31 distinti atti di citazione notificati alla Regione Puglia in data i sig.ri S.G. + altri (meglio individuati agli atti del fascicolo regionale) adivano il Tribunale Regionale Acque Pubbliche presso la Corte di Appello di Napoli per sentire dichiarare il proprio diritto al risarcimento dei danni subiti alle loro proprietà, a seguito 
	dello straripamento del torrente Celone in occasione delle precipitazioni atmosferiche avvenute nel periodo 
	da novembre 2013 a febbraio 2014. 
	- 
	- 
	- 
	La Regione Puglia si costituiva nei citati giudizi a mezzo dell’Avv. Nunzio Trabace, legale esterno, in virtù di mandati conferiti in via d’urgenza in data 14.7.2014 dal Presidente della G.R. pro tempore e in data 21.4.2015 dal Vice Presidente della G.R. pro tempore. 

	- 
	- 
	All’esito della verifica della documentazione relativa agli atti di causa operata dal responsabile della liquidazione dell’Avvocatura Regionale, è emersa la necessità di regolarizzare l’affidamento dei mandati difensivi conferiti all’Avv. Trabace per i giudizi innanzi indicati e, quindi, di provvedere all’adozione di una deliberazione di ratifica ex art. 1 comma 4 sexies, L.R. n. 18/2006. 

	- 
	- 
	A tal fine, si precisa che trattandosi di cause seriali i compensi relativi ai contenziosi in oggetto verranno calcolati applicando i criteri di cui alla deliberazione di G.R. n. 2848 del 20.12.2011, così come integrata e modificata con DGR n. 1985 del 16.10.2012 e 2697/2012, prendendo a riferimento per la prima causa il valore di una sola domanda e, per le cause successive alla prima, il compenso sarà calcolato nella misura del 30% della prima domanda computata nella sua interezza. 

	- 
	- 
	l’atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto professionista incaricato verrà adottato al termine del procedimento di riconoscimento della legittimità della dal d.Igs. 10 agosto 2014, n. 126 
	stessa quale debito fuori bilancio ai sensi dell’art.73 co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod. 


	- 
	- 
	Tanto premesso, si ritiene necessario che la Giunta Regionale ratifichi ai sensi dell’art. 1, comma 4 sexies, della L.R. n. 18/2006 istitutiva dell’Avvocatura regionale, il mandato conferito in via d’urgenza dal Presidente della G.R. pro tempore e dal Vice Presidente p.t. all’Avv. Nunzio Trabace, per la costituzione nei giudizi in premessa indicati. 


	VALORE DELLA CAUSA: indeterminabile di ordinaria importanza Cont. nn. 1250-1251-1252-1253-12541255-1256-1257-1258-1259/14/SC e 241-242-243-244-246-248-249-250-251-252-283-284-285-333-334335/2015/SC. Determinato: valore compreso fino a € 25.000,00 Cont. nn. 227-228-245-247-332/15/SC. SETTORE DI SPESA: Lavori Pubblici. 
	-
	-

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm e ii 

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	- Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 
	LA GIUNTA 
	-
	-
	-
	 Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente 

	- 
	- 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’istruttoria e dall’Avvocato Coordinatore dell’Avvocatura A voti unanimi espressi nei modi di legge 


	DELIBERA 
	- 
	- 
	- 
	di ratificare ai sensi dell’art. 1 comma 4 sexies, LR. n. 18/2006, i mandati conferiti dal Presidente pro tempore della G.R. e, per quelli conferiti in data 21.4.2015, dal Vice Presidente p.t. all’Avv. Nunzio Trabace, legale esterno, per la costituzione nei giudizi in premessa specificati; 

	- 
	- 
	di fare obbligo al responsabile del procedimento di spesa connesso al presente provvedimento di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto di impegno della spesa, nonché di liquidazione e pagamento del compenso spettante al suddetto professionista incaricato al termine del procedimento di riconoscimento della legittimità della stessa quale debito co. 1 lett. e) del d.Igs. 23 giugno 2011, n. 118, come mod. dal d.Igs. 10 agosto 2014, n. 126; 
	fuori bilancio ai sensi dell’art.73 


	- 
	- 
	di disporre la trasmissione del presente provvedimento alla Procura della Corte dei Conti per la Puglia, ai sensi  - co. 5) della L.289/2002; 
	dell’art.23


	-
	-
	 di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP.
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